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VENERDÌ' 9 MARZO 1962 


Sinistre PREPARATIVI NEGLI U.S.A. 


13 morti e 92 feriti sul Lecce-Milano 


e governo 


Il (liliattito piirlaincntare 
si piHiliiii^a più ilei previsto, 
iiianeano ancora alenile vo¬ 
ci, e tuttavia iniporlanli elc- 
ineiili di "indizio politico 
sono ^ià stati aeipiisiti sullo 
stato del "ovorno e della sua 
maggioranza. 

Sopratlullo è apparso 
chiaro che la ina^Hioranza è 
tntt’altrn ehe imita, sia pei'- 
che la destra inlerna demo¬ 
cristiana non ha attenuato la 
sua opposizione e pressione 
sotterranea od csplieita, in 
eolle;;ainento con l’aspra po¬ 
lemica liberale, sia perchè — 
(pici ehe più conta — le iin- 
])ennate di .Sarafial, le caute¬ 
le altrihiiìle a Nloro e cede 
doppiezze di l''anfani con¬ 
fermano la delicatezza de^li 
equilibri interni del centro¬ 
sinistra. 

In ipiesto ipiadro assai 
composito e ricco di con¬ 
traddizioni. destinalo jiroha- 
hilmente ad accentuarsi, il 
discorso di Ncnni è stalo va¬ 
lutalo da più parti come un 
elemento slahilizzalore e ri¬ 
solutivo. l'I ciò non solo in 
(pianto raslensione sociali¬ 
sta si conferma, nei fatti, co¬ 
me assolutamente determi¬ 
nante per la sopravvivenza 
del "overiio, ma anche jier 
il contenuto che il discorso 
ha avuto di pressoché jiicno 
appo^"io al jirograiniiia, a^li 
indirizzi e alle jirospellive 
generali dell’esperimento {go¬ 
vernativo. 

Circa il pro{>raninia, infat¬ 
ti. il cnmpa{>no Nenni ha 
avanzalo alctinc riserve ma 
solo per arrivare a proposte 
die intendono inlc{'rarc 
piuttosto die corre''{?ere la 
linea {•overnaliva e imporre 
ad essa uno shocco diverso 
da quello auspicalo dal {;ros. 
so della I).C. Xenni si è 
spinto anzi oltre, su questo 
punto, (piando ha ])osto ima 
•Specie di |)re{;ituliziale con¬ 
tro eiiiendamenli che tenda¬ 
no a nii{!liorarc o modifica¬ 
re, in rapporto al nioviincn- 
to nei paese e a una dialet¬ 
tica parlamentare clic lo ri¬ 
fletta, {jli accordi intergover¬ 
nativi laddove essi siano in¬ 
sufficienti u nc{talivi: c sia¬ 
no tali non diciamo quanti¬ 
tativamente, .sul piano della 
spesa, ma qiialitutivamentc. 
SII] piano delle scelte. Circa 
poi {{li indirizzi {{onerali del 
{{ovcrno e la collocazione del 
l’.Sl nella ma{{{{ioranza, Nen¬ 
ni ha preso una posizione 
die tende a lasciare al {{o- 
verno ])iena iniziativa c a in¬ 
dicare come unico pericolo 
od ostacolo la destra classi¬ 
ca, nei cui confronti i voti 
socialisti farclilicro da para¬ 
fulmine risdiiando di esau¬ 
rire in (piestn compilo la 
propria funzione. 

E tiillavia le cose non so¬ 
no così semplici. In primo 
liiO{{o, anche le riserve mo¬ 
derate che Nenni ha fatto 
circa il pro'{ranima sono sta¬ 
te accolte malamente, al 
]iiinlo che il {{iornalc fanfa- 
niano hoIo{{nesc sì è affret¬ 
tato a giudicare inaccctlahi- 
Ic ogni passo avanti in ma¬ 
teria di censura c di scuola 
privata: ceco dunque alcuni 
jirohleniì fiilfora aperti in 
ogni senso, al di là di ogni 
presunto accordo. In .secon¬ 
do luogo vi .sono punti del 
jirogramma sncialisla e di 
tutta la sinistra e dei sinda¬ 
cali (le Hcginiit siiliìto, per 
esempio, o ancor più le mi¬ 
sure di riforma agraria pro¬ 
prio ieri indicale dalla E(ìll. 
in ennirasin con gli (diiclli- 
vì di espansione capitalista 
connessi al programma go¬ 
vernativo) clic comportano 
lina pressione c ima liatla- 
glia da cui sarchile curioso 
fossero assenti o dissenzien¬ 
ti i socialisti. Infine, la que¬ 
stione è ben lungi dal poter 
essere rislrclla in termini 
parlamentari: lutto il pro¬ 
cesso di centro-sinistra ha. 
Ira le sue componenti essen¬ 
ziali, la spinta democratica 
che viene dalle masse e dal 
paese, e in uno sviluppo di 
questa spinta è I.i chiave di 
tutto. .Se il centro-sinistra 
(anzi questo « pre-cenlro-sÌ- 
nislra-, come molli Io giudi¬ 
cano non solo tr.i i .sncialisli 
ni.i perfino nelle file della si. 
nistra l.iiea e callolic.'i) re- 
.stasse rristallizzalo a] verti¬ 
ce e impermeabile a questa 
.spinl.i — cioè alle rivendi- 
c.izioni di reale rinnovamen¬ 
to che si pongono imitaria- 
nienlc nel paese in materia di 
.azione antimonopolislira. di 
riforma agraria, di riforma 
democratica della scuola, dì 
contenuto democratico della 
regione, di potere conlral- 
tuale e dì liberl.à operaia — 
è evidente che e.sso non sa¬ 
rebbe nè l’inizin di una .svol¬ 
ta nè un ■ primo tempo *, 
secondo la formula che i so¬ 
cialisti invece .sostengono. 

E «pianto alla « lotta acu¬ 
ta * clic Nenni prospetta per 
difemlcre rcvcntuaìe attivi¬ 
tà positiva «lei governo «lagli 
attarcliì «Iella «lestra, come 
pensare che possa essere 
condotta .semplicemente al- 
Iraver.so un accordo parla¬ 
mentare, anziché attraverso 
UM pressione e un movi- 


Esploderanno 

25 bombo «H» 


Gli alleati non sono d’accordo ira loro sulle 
proposte da fare a Ginevra in tema di controlli 


Sui freno deragfinfo 

t/uasì tuffi emiurunfi 

-■ - — ^ __ - _ 

Un aereo precipita sul Velino: 5 morti? 




WASHINGTON. 8. — Gli 
Stati Uniti .si preparerebbe¬ 
ro ad ctfettiiare, nel quadro 
della nuova .sene di e.speri- 
menti die tanto allarme ha 
destato nel mondo, ben ven¬ 
ticinque esplosioni. Ne dan¬ 
no notizia, citando < fonti at¬ 
tendibili >. il Providcìicc] 
Journal BulU'iin e altri or¬ 
gani di stampa. Taluni degli 
ordigni verranno collaudati 
nello spazio atmosferico, al¬ 
tri, secondo la pratica fin qui 
seguita, sotto terra. 

La decisione di riprendere 
gli esperimenti noll'atnio.sfc- 
ra è stata confermata nuo¬ 
vamente dal presidente Ken¬ 
nedy. nella sua eoiifcren/a 
stampa di ieri, ma il capo 
della Casa Bianca non ha \'o- 
liito dire iiuante esplosioni 
siano previste, e di (piai ge¬ 
nere. Le indiscrezioni raccol¬ 
te dai giornali citati sono ta¬ 
li da legittimare le piu gravi 
preoccupazioni circa gli cf- 
letti die la decisione pre.si- 
dcnzialc è destinata ad ave¬ 
re sugli iimninenti negoziati 
di Ginevra, facendo pesare 
su di essi Tombra di un pe¬ 
sante ricatto e di una palese 
cattiva volontà. 

Lo stesso Kennedy, del re¬ 
sto, ha dichiarato nella stes¬ 
sa occasione die. in relazione 
con rimminente trattativa, 
sono legittime le «speranze*, 
ma che sarebbe azzardato at¬ 
tendersi « solidi risultati ». 
Oltre alla tregua nucleare, 
ha soggiunto il presidente, 
gli Stati Uniti sono pronti a 
discutere a Ginevra, al livel¬ 
lo dei ministri degli esteri 
« le principali questioni at¬ 


tuali»; Bcrluu', un’eventuale 
zona disatomizzata e la ^i- 
tuazione del sud-est asiatico. 

Per Berlino, i ministri do¬ 
vrebbero discutere i risultati 
dei recenti ;-:omlaggi dqilo- 
matid di Mosca die non sem¬ 
brano aver portato a risulta-1 
ti degni (ìi nota. Domenica lai 
tpicstione sarà discussa in 
Svizzera da Hiisk e dal tede¬ 
sco Schroeder. Non è chiaro 
il valore delle dichiarazioni 
di Kennedy sulle discussio¬ 
ni per la zona disatomizza¬ 
ta: il piesiilentc ha parlato, 
abbastanza vagamente, in ri¬ 
sposta alla domanda di un 
giornalista, die segnalava 
interesse dei neutrali per le 
projioste e.sisteiiti in ipiestti 
senso. .Altrettanto generica 
la dichiarazione sul sud-est 
asiatico, dove runico e dec’- 
sivo fattole di tensione o 
rappre.sentanto dairinterveii- 
to armato americano ne! 
Viet Nani. 

Un punto die ridiiaiua vi¬ 
vamente rattenzione dei 
circoli politici è Patteggia¬ 
mento che gli Stati Uniti e i 
loro alleati prenderanno a 
Ginevra sulla ipiostione dei 
controlli di un’eventuale tre¬ 
gua midearo. In proposito, 
rileva oggi la New York Ile- 
raUl Tribune, i jiarcri degli 
alleati atlantici sono discor¬ 
di. Kennedy, nella sua con¬ 
ferenza stampa del 7 feb¬ 
braio, ha dichiarato che gli 
Stati Uniti desiderano dei 
controlli «molto ampi*: più 
ampi di quelli fino ad oggi 
rivendicati. Macmillan ha in¬ 
vece riconosciuto, a.ssumcii- 
dn una posizione più vici:ia 


a quell;! dei sovietici, che 
gli strumenti di rilevazione 
esistenti consentono di vede¬ 
re pili facilmente un acconK> 
in materia. 

In conclusione, come nota 
nel titolo il citato giornale, 
« l’oi'cidcnte va a Ginevra 
senza un piano per i diritti 
di controllo degli esperimen¬ 
ti *. Gli esporti alleati «sono 
stati inca})aci di mettersi 
d’accordo » su una ridiiesta 
che, pure, gioca un ruolo di 
primo piano nella loro poli¬ 
tica nei confronti di un ac¬ 
cordo nucleare. 

Oggi, la Casa Bianca ha re¬ 
so noto che lo sc;imbio di di¬ 
scorsi telcvi.sivi di Kennedy 
e di Krusciov tra Stati Uniti 
e URSS è st:ito rinviato a li.i- 
ta da destinarsi, a causa «Iel¬ 
la « mancanza di atmosfera 
adatta ». Non si .‘•a (piale del¬ 
ie due parti abbia suggerito 
il rinvio, che sembra tuttavia 
doversi porre in relazione 
con rimminente trattativa di 
Ginevra. 

Ventunesima 
«H » sotterranea 
esplosa in USA 

WASHl.’vtGTON. 11. • - (di 

Stati Uniti hanno effettuato 
oggi, nel poligono .-iperiinentale 
di N«'vada. una nuova e.iplo- 
.siono nuelenrt* sotterranea 
I.'e=!p('rimento. ohe è il ven- 
tune.siino annunziato dalla 
ooniniis^ione anieneana jier la 
energia atoniica dallo scorso 
au'.uniai. ha ' avuto una forza 
esplosiv.a di bas.sa potenza, in¬ 
feriore cioè a quella di 20 0(10 
tónnell.itc di tritolo 
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castei.i!oi.<k;nk.sh 

«•fdrarrc U* villimr 


Il dibattito alla Camera sulle dichiarazioni programmatiche del governo 

Fanfani prende 24 ore di tempo 
Domani il voto sulla fiducia 


Manifestano nella Capitale 
i navalmeccanici in lotta 

Riuscito il convegno FIOM - Rivendicala mia nuova {Hdilii.'a marinara - l..e conclusioni di ìS'o\i*ll:i 




Si|tiadi-e di ferrovieri i‘ di vigili al lavoro inioriio al groviglio di vclluri? per norcorrerc i feriti od 

(Tvlv/oto « A.P. - Ì^Vnitn » ) 

- —-- (Da uno del nostri inviati) SOtOtìtìO 

i programmatiche del governo sTf^rstitiK 

— ---—-- |., spaventosa sciagura fer- -- 

rovi:uia di Castelbologncse 

■ 9 H "»u è. purtroppo, ancora Sul V^IÌIÌO 

^ lios.sibilo; tredici sono i mor- «wi 

D ~ delie mIIm 

W H H ilgioni mendinnali — estrat- CIIICI TICDrCCI 

" ti dalle lamiere c«)ntorle e I e* • m. • 

^1 AH A aggrovigliate delle 19 vcttii- CIGQII QVIOtOn 

2 ^ ^ 2 re del tragico convoglio af- 

M ■ vi wM VI ■ vi » ” 

delta piccola staziono ruma- " — 

__ * gitola. Novantadiie, ipiallor- nostro inviato speciale) 

Critiche della compagna Diaz ai 


•aS##«fa Critiche della compagna Diaz ai (nialuna::'- 

MiCllv limiti del prO|[^ramma per le donne bolognese. Faenza e Imola. 

m _ _ Gli interventi di Beale e Malag^odi sono avere man mano che ^del^’yonte 

- proceilono 1 lavori di sgom- ^viiiio. La /i,immilla «• stata 

IWiiU v„ 1 II f 1 . , 1 10.1, , r it boaro 

.Nella discussione sulla fi- die. dal 1954 al 1901 le for- va, ancora alle 10 di oggi, Manliiwa dei Morsi I cn- 

- dacia al nuovo governo /e lavoro sono aumentate in iin caotico ammasso di ro- „i).iriièr} i. 

..... V II ‘b ieri doveva essere Italia di 2.250.000 unità. Di viiic. La motrice in pezzi 

: rotIclllsiDill di Ao\i*ll:i j,, ^^lornata dei « le.itlcrs * «pieste. J.300.000 .sono costi- giaceva rivo.sciata sul fianco , i ’inn* 

- della tramont.ita maggit*- tiiile da «tonile. Il jie.so «Iella «testro lungo il secondo c parfifc* s<^àn(frè\*li* tot- 

Heesi dai treni che li ave- ranz.i dei « coiu ergenti *: donila nella pioduzione e aii- terzo binario; l.i prima vet- rat,maio ehr li som. u.iifé 

vano coiuh.tti a Roma «ia M‘>io. Saiagat. Re.ile e Ma* nientat«», dim(|ue. nel corso tura era incastrata nella se- ,ir tmiiti di Manliàua e -'i so- 

ogni p;tne «fllalia. i .seuen- lagodi. di ^ette anni del 32 per cen- ronda e la terza era capo- m> «Itreffe r«T.<o ii Udino. 

to «q.eiai navalme» cann i .\e *' |)('io iiianc.ito :l leni- ’<• «u agricoltura il toro nii- volta; il l.agaghaio .‘•i e sfa- Alle ru rrch,- partecipano 30 

convenuti nella capitale j.i r po e i discorsi «li Moro e di mero «• ciesciiito «lei 15 per sciato sulla sinistra adagi;m- rarahntieri. S: dispera tutta- 

il c«Mivegno in«ietlo «l.illa .Saragal sono stati rinviali cento, nell industria «lei 37 <losi contro mia abitazione, ria di trorarr ancora rie». 

FIO.M e «lalla <-G!I, ti.ir.in» alla seduta «ti stamane. Il per cento, nelle attivila ter- Solo il j.arapi'tto di un ca- ualriino tiri membri deìTe- 

iinprovvi.sato un iniiioioso diliattito si {.riilundiera j.er- /i.ine del 32 jier cento, .Sono naie h;i impedito clic l.j ca- «/a./im/qio. 

c«irte(* costellati» «ii tartd’.i tanto nii ;dtro giorno, aii- d.di indic.itivi. h.j pr«>scgni- vcm.s.se colpita «tal c«>los- L'aereo e nn DC 6 della 
idic Ila pen«us«» le vie cen- die (.eidie j] piesidente del j ^ Diaz, ma iu>n siif- proiettile. I vagoni die Soe. .-tcrca Mediterranea 

Itrali espriniemb. elo(|«unt«- ronsiglio ha dnest». un j.o- comprendere ciò sono di.sarticola- prorcnua da Kartoum Lo 







iìcesi (lai treni che li ave-| 
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Giacopello. 



.4^' 








V 


I Mal « ««me iieir.a.s.sise «tei tea- e.-.j)re.-so un augurio 

Itio F.lise»» «' ajipaiso così «n- .die donne italiane in «»cc.i- 
jeanito d l« g.niic fra le li- s,,,ne delt.i ru'orren/a <lell'8 
\endic.i/ioiu operai»* e lo-SVI- ni.iiz«>, ii.i notato du* nelle 
jluppo economico; fra it ton- didi:.«iazioni progr.ìinmat!- 
traU«i «h settoic c la .svolta die di Fanf.mi è mancato 
'du* si \in4 imporre al go- ogni < <>n.sistc*nle impegno ad 
iviTiio in ll.i politica marma- .iffiontnre i molteplici jiro- 
Ir.! La sti 's-., pr«-senz.« «in lilcnii jKiSii d.illa miov.i jiosi- 
Uepretari ies|jonsabili d«*tla /ione della donn.a. nella at- 
|(’GII.. oli N»>vella e San- tii.ih* sitn.izione economie.!. 

l'n «spelli» drll« s«I« «lei lealr« F.lisr» ali Roma ove s'è ssollo i| ron\ecno narionale dei r»o- iKilitic.i e .soc..iI«, {)rob!( nii 

saimrreaniri ;d« lla HOM i reiltin e Bo- che. invece, sono indissolii- 

'ni — sottoliiu-.iva li pe.'O ed lidniente Ieg.it : al nnnova- 
— " " — • * - il contenuto nazionale «iella niento democratico di tutta 

monto reali? Tanto più che. che determina cffellivamen- rattiiazionc della (lo.slitiizio- battaglia iniziata in dicembre l,i .società italiana. Ij pre.si- 

per giudizio generale c non |c quel « punto «li contatto » nc a una sua presunta effi- dal sindacato unitario nella dento del Consiglio li.a sol¬ 
solo nostro, l’attacco non è c cosi fastidioso per ì nostri c.icia anlìcomiinisla). Con- tanto accennato .ad una legge 

non .sarà .scmpliccmcnle ..vversari In l’aslensìone so- terreno prò- La relazione di r.lio Iasu>- sui licenziamenti per matri- 

eslerno al governo ma inter- - * .- i grammatico c«l eviilenza su rino. della segreteria HOM, monio. 1 ropjjo poco di fron- 

no a«l esso, connesso atta eomimqiie motivala. politico, pcrcfiè in ba «tato un respiro interna- te alte qiie.stioni po.ste dal 

slniltiira stessa o agli obici- ^ ,,„cn|., line.» «li opposizione zinnale alla lotta dei cantic- massiccio ingresso delle for- 

livi «li fnn«lo che il governo ^ bnea che nel esprimerà r». cit.nmh» i I.avor.alori bri- ze femminili net proce.s.so 

0 i dirìgenti ilemorristìnni ^ # V* *1 niovinirnlo rtMle rlic osi- tannici (cui <’siate» incljnz7.«i- produttivo. 


niomculo jniportauto. panna LAI HA DIAZ, (!op<» * • ^ 10,30-11.00 i corpi^ 5lrazia- iVQrirpappfo. .Viflla di orave^ 

Mal r4»mf iH'ira.ssise del tf-a- aveie e.'^pre^^o un .aiimino appetti **^*^*'* questa ti di altri due viacfiiatori trattava soltanto dj un ri- 

tm F.lise»» «* iqipaiso così ««i- .die «Iniiiu* italiane in «»cc.i- ''Pmta delle donne a| lavo- SF.RGIO SOOI.I.4 PINO BI-^XCO 

canno il l« g.iiiic fra le n- s,,,ne delti rnorren/a «lei! 8 (rontlnn* in 9. pae. 7 . mi.) (C<tnllniia in S. par l. coi.) «mminua tiTV par I col) 

n «*nUir> ^/la.tii i.fUTAIt» «• lo <iVl- h i o.kT.'lTiì rhv lUMlf ^ «tipiiiiiiua m p.**. ». cai.i 


fCAntlniiji In 5. par. K col.> 


Sono in corso tre inchieste 


in stufo d'urrosfo uft'ospedufo 
i mu€€hÌHÌsfi o H supotroue 

Sono tutti e tre feriti — 11 cordoglio della C.G.I.L. 

(Da uno dei nostri inviati) ifre sono attualmente degen-- metro del locomotore. Se- 


assiinlo non .solo concrclcz- 


si propongono nel momento “b* o «leve sviliipp.irsi nel "" caloioso me.s.«=agpio) c j/on. Sullo, nella sua reta- cattura contro t presunti re. rautorità mudi'ia/in haì mir 

in cui‘scen«Iono su un terre- ed esidenza ma. cs- t,.rrcm. nin.s.. clic smantellando le tes. gover- ..,1 biianvio del ministe. spnnsabili della sciagura fer~ rf^-pos/o ilmi t'ironna inchicJrót! 

no |Mir nuovo c più avanza- '•'•'^'■e (lelerminanle (la- ■. ;,p,.r|o ma anche su basi nativo sugli «alti to-.ti * ita- j.f, K^voro. sottolineava roviaria di stamane: trattasi jfp nominato perito dilsfa 

lo; connesso, cioè, alle Una- ‘«eiamo che gli articolisti «lei ;,\aii7alc «• c«»n olibicitivì liani risp^^to agli altri pac- - capotreno Gino Bizzarri ufficio l’inq. Stagni, docente geo 

lità che una p.lrle dei gran- eontinuin«ì pure a qj rc.de rinnovanicnlo, per I costi son«) u^^^^ TuHl I drouUll c«»munUti di 44 armi di Ancona, del di economia dei 'trasporti si,',! 

di gruppi dominanti inten- credere rbc si tratti di acro- modincarc profondamente i eonsegiicnz.a <11 un inairi/- F.CCF.7.IONF. Al— macchinista Ennio Covacci delTuniversità di Bologna, trai 

dono affid.arc aU’operazionc bazìa c striimcntalismo, loro rapporti di classe c politici generate cne risente del- ciVna sono tenuti «d eisero di 37 anni, pure di Ancona, .All’ing. Stagni il direttore min 
politica in corso. che se nc intendono dal mo- che altri vorrebbe, invece, antic^nomica p„.entl all» seduta della c dcU'aiuto macchinista 0~l compartimentale ing. Robert rctt 

E’ questa complessa rcal- mento che proprio loro com- consolidare. _ * ' Camera di domani, tetto Manzi, di 47 (inni, di ha consegnato, tramite Vati- zio 

là, c non un calcolo tattico, misurano strumentalmente LLTGI PINTOR ’ (continua in ». pag. 4. coi.) Civitanova Marche. Tutti c foritd ^iiiduinria, tl tachi- S 


issicelo ingresso delle for- C.ASTELBOLOGNESK. 8. 

femminili noi proce.s.so _ [.’antorUà giudizaria 
odiittìvo. Jta spiccatii tre mandati di 

L’on. Siilln. nella sua rota-icaftara contro i presunti re. 


[OGNF*sF 8 ** ** nmnfonafi in sfato di condo quanto si è appreso 
'ì niùdi-’nri i all'ospedale di Fncn- c.s.so segnava la velocità di 

li progimsi rispetttt'a-\l02 Km h. Un'altra commis- 


t" X; „ „ , ' ‘ ; . ' 7 mente di 15. 30 e t5 piorni. sione d’inchiesta .* sfata no- 

Lon. Siilln. nella su.i reta- cat ur c » o t presunti re. L'autorità giudiziaria ha minata dalla direzione pene- 
ione al bilancio del niiniste. sponsabiU della sciagura fer- „„„ propria inchic.\rale delle ferrovie dello 

D (lo] I^ivuro. sotlolineava rorinria (Ir stnwanc: trattasi nominaci prrifo dii «Stato. .Vt' fanno parte l'ia- 

"■ dot capotreno (tino Bizzarri ufficio l'ing. Stagni, docente gegner D'Arbela. che la pre~ 

Tutti I drpuUil comunisti di 44 anni di Ancona, del di economia dei trasporti siederà. l'ing. Ciridaìi, en~ 

SF.N7..A F.CCF.ZIONF. Al— macchinista Ennio Covacci dell’università di Bologna, trombi del consiglio di am- 

CI:NA nono tenuti «d eisero di 37 anni, pure di Ancona, .All’ing. Stagni il direttore ministrazione. nonché i di- 

presenti alla seduta della e dciraiiito macchinista O- compartimentale ing. Robert rettori centrali ing. Di Tar- 

Camera di domani. tetto Manzi, di 47 anni, dì ha consegnato, tramite Vati, zio c ing. Prosperi. 

Civitanova Marche. Tutti e foritd ^iiiduiaria, il fochi- Sul luogo del disa^lr» tta 








runiu 


ipld compiendo un’inchiesta 
una commissione di macchi¬ 
nisti inviata dal sindacato 
ferrovieri italiani. Un’altra 
delegazione, capeggiata dal- 
l’on. Degli Esposti, segreta¬ 
rio generale dello SFI giun¬ 
gerà a Castèlbolognesc do¬ 
mani mattina. 

Anche il sottosegretario nf 
trasporti on. Cappugi e il 
direttore generale delle F.S. 
ing. Rissonc, accompagnati 
dal direttore del servizio 
trazione ing. Diegoli, dal di¬ 
rettore del compartimento 
di Bologna ing. Robert c da 
numerosi funzionari e tecni¬ 
ci dell’amministrazione fer¬ 
roviaria, hanno compiuto nel 
pomeriggio un sopralluogo 
nella zona della sciagura. 

Senza voler entrare nel 
merito delle responsabilità 
penali, civili c amminUstra- 
tive, che saranno accertate 
in altra sede, il sottosegre¬ 
tario Cappugi ha detto ai 
giornalisti presenti che la 
sciagura ferroviaria, secon¬ 
do le risultanze oggettive c- 
incr.se, è dipesa unicamente 
da eccesso di velocità. 

Nel lardo pomeriggio, in¬ 
fine, è giunta poi notizia del 
cordoglio espresso dalla Ca¬ 
ra dei Deputati e dalla se¬ 
greteria della CGIL. 

La Segreteria della CGIL 
rivolgendo alle famiglie del¬ 
le vittime commosse e fra¬ 
terne condoglianze, c al fe¬ 
riti sinceri auguri di rapida 
guarigione, ha invitato an¬ 
cora una volta il governo a 
predisporre tutte le misure 
necessarie per un sollecito 
ammodernamento del parco 
ferroviario, al fine di evitare 
il tragico ripetersi di così 
gravi sciagure. 

Anche Papa Giovanni 
XXIII ha inviato alle fami¬ 
glie delle vittime le sue con¬ 
doglianze ed auguri pronta 
guarigione ai feriti. Al pre¬ 
sidente della Camera, infine, 
sono giunte già oggi inter¬ 
rogazioni di deputati dei vari 
gruppi parlamentari, che 
chiedono spiegazioni sulla 
sciagura. , 

PIERO CAMPISI 


Ieri in tutta Italia 

l*otto marzo celebrato 
con cortei ed assemblee 

Una imponente manifestazione a Roma lungo via Nazionale e via IV Novembre - Delegazione 
deirUDI ricevuta dal sottosegretario al Lavoro Solari - Decine di feste nei rioni e in provìncia 


_ Venerdì 9 msrio 1962 - Pii. 2 


Da parte della nostra polizia 


Praf/ccrmeiife faUiia 
roperoMÌone anii OAS 


Le persone ricercate sono espatriate prima dell’arresto 
Lettere minatorie a Gronchi, Fanfani e ad altri ministri 


Le donne romunc hanno 
celebrato l’otto marzo con 
un grande corteo per via Na¬ 
zionale e via IV Novembre, 
da piazza della Kcpubbliea 
a piazza Venezia. Poche ore 
prima, una delegazione del- 
i'UDl era stata ricevuta al 
Ministero del lavoro dal sot¬ 
tosegretario senatore Giusep¬ 
pe Solari. La componevano 
la professore.ssa El.sa Berga¬ 
maschi, della presidenza na¬ 
zionale cleirUnione donne 
italiane c le signore Ebe Ric¬ 
cio, Maria Michettl e Luigia 
Nitti. Durante rincontro so¬ 
no state illustrate c discus¬ 
se le richiesto che l’UDI ha 
avanzato al governo por le 
donne italiane. Il sottosegre¬ 
tario, dopo aver ringraziato 
la delegazione, si 6 impegna¬ 
to a sottoporre il problema 
al presidente del Consiglio. 

Le rivendicazioni sono le 
ste.ssc che le donne romane 
avevano riassunto in uno 
striscione che campeggiava 
sul corteo che ha slllato per 
un'ora nello vie del contro: 
< Parità, libertà c cultura 
— diceva — per la donna 
nella società moderna ». La 
scritta era sorretta da qtiat- 
tro ragazze: una studentessa, 
un’operaia, una casalinga c 
un’implcgata. Subito dopo 




Un a.spetto del lungo corteo di donne ohe ha .sfilato ieri per II centro di Roma 


Aereo 


A ’I’ • Significativa manifestazione essere minimamente distili- GENOVA, 8 . — L’ex co- maggioranza relativa e non 

1 Ol UlO _-_^_ bati, e eptindi prendere il lonnello Argoud, il braccio esiste ancora una sinistra 

largo al momento opporti!* destro di Cimile, uno tra i de così dinamica r consapc- 
A mrm n Auml-A a”* depone a favore del- più sanguinari capi dell’OAS, volo da essere capace di re- 

COlTcO #% ■ Il GlIiZiC ricevi inCriTO remeienza della nostra po- condannato a morte in con- scindere i legami con que- 

_ lizia, ed aiiloriz/a i più gra- tumacia dal tribunale di Pa- sic forze economiche. Non 

«IaIIa ^so.spctti SU lina certa rif/i dopo il fallito paschi stupisce, pertanto, la noti- 

UCIIC UUClCtlC Cll OOnriG QIICI ■ I OVIIlGICI < mollezza >, per non parlare della primavera dello .scorso zia da noi raccolta, secondo 

, ' ‘h simpatie, di favoritismi o anno, si trova tuttora a Ge- la quale meno di un mese ja 

nAIlA IVliPnpIlfl —^ addirittura di collusioni. Una nova? [.a notizia della sua nell’abitazione di un arma- 

UClla IfllCllCllll Proconff» il ncAcirlmiin TTnhiMn; n. il \r\nn co.sa. comunciue. e fuor di prc.se nza nella nostra città torc genore.se si è svolta una 

- ITI t-aciitc 11 jJH-oiui-XiLi, 1 ciuiciiii L 11 \ ILL- diibl)io: l'OAS gode in Ita- era stata pubblicata il 1. mar- riunione alla quale hanno 

(Dalla noatra redazione) cinrlnr'n Aonnìptfi olla PH T lin di protezioni in settori po- zo da alcuni quotidiani gc- partecipato, tra gli altri 

(uaiia noat^ redazione) SinUaCO /igllOieUl - /VS.SClllDiea dlla Lx.O.Li. jp^i^a (non solo neo- novesi. ma i massimi diri- e.sponenti del MSI e di < Or- 

TORINO, 8. — L’8 Marzo-fa.scisti). E que.sto spiega mol- genti della (ptestura. cd in dine civile*. movimento 

ha avuto que.st’anno a Torino (Dalla noatra redazione) minili. A C.irpi il .siunifiiMio te co!;c. particolare i funzionari del- questo la cui natura è chia- 

particolare rilievo. L’UDI ha „ - . delia fe^ta della donna e stato Un’altra notizia clamorosa l'ufficio politico, non l’ave- rumente eversiva, per coa- 

minile: « pensione dlle coso- vinnT«nnnTinVe'„’^nn-znie7lnÌ «vnnzato la richiesta della FIRENZE, 8 . — La gior- illirstrato d.dl.i dottoressa Ci- nbbmmo appreso da fonie nt- vano nò .smentita, nè confer- cordare piani e programmi di 
Ungile», diceva il più gran- i' nnèraio del Polierafico di "’^zza giornata festiva iute- «Iella donna e stata ri- ^lia Tedesco presidente nazi>- tendibile. Lettere minatorie, mata. Voci trapelale oggi azione. 

do,^sorretto da due anziane „tn 7 y„%erdi III ciiinsi intt 'ctribuita. Parziali cordata nella nostra citta naie dell » JDI. la quale ha (imiate c Legione Italica >. confermerebbero che Arpoiid Uno di questi piani prt’- 

signore in grembiule bianco «u s”abi?itnen sonò s\nto indicativi successi si sono «-‘on 5 significative amidto^nG ToaUo' sono giunte a Gronchi, a Fan- di cui pubblichiamo taso- vederebbe l’organtzzaztoue 

sotto il soprabito. «Libertà preso InizlSe iinitarie in in molte aziende tori- nianifestazionu La piu im- fani e ad altri ministri. Le la foto esi.stente ~ e ancora degli atti i agli emissari e ai 

c difesa del diritti nel luoghi altcsa delln donna Invoratri. Mngnudyno, la portante si è svolta nella -, temi della batlagUa lettere affermano che « se si ospite di elementi di estrema sicari dell GAS che si trova- 

di laijoro > si leggeva su un Solo 1 diriecntì della ^nesar dove sono stato otte- sala di Luca Gioì dono, af- p|,p l’«M)iancipazione. . attuerà in Italia la svolta a destra se non di Genova al- no a Genova c in Liguria. K 

altro che si alzava • subito CISL in aocrto contrasto nute due ore pagate ed ò sta- follatissima di donne, prc- prìma della manifestazione, .sinistra». In «Legione» fa- meno della riviera. L’ex co- per lo meno strano che la 
dopo. Altri cartelli .sottoli' enn lé torn orennizzatc c nor I” distribuita la simbolica sente il compagno Mano !• a- presso il municipio, si em svoL rà « scattare ». cioè darà nt- lonnc/Io Argoud era scom- polizia politica sia all oscuro 

neuvano problemi importali- sino con il governo, non bau- <'<b"o.sa a tutte le dipendenti, hìjini. presidento della am- to un ineontro della (Jiunta imi- tunzione ad un articolo del parso il 26 ottobre da Santo di questa riunione in quanto 

ti, rivendicazioni che sono vidutii nartocimVe alla ce All’azienda elettrica mimici- ministrazione provinciale e nieipide con delegazioni di don- suo codice segreto, che pre- Crus de La.s Palmas dove si essa ha avuto echi piuttosto 
obicttivi di lotta: a.sili, nidi l.|,raviont. dell'i eiorn it i del- ' fh’nvi rappresaglie a trovava vigilato speciale. notevoli negli ambienti fa- 

di infanzia, trasporli pubbli- i-, .inimi mldùcoiidn* i eiii- cover.sa conquistata la mezza ha recato anche il .saluto del A Carpi è in corso la raccolta carico dei «filo-comunisti». A quanto sembra Argoud scisti. Notizie provenienti 
ci moderni, una scuola lllii- itifie iziòim siieciosi motivi Rfor"»*» festiva por tutte le sindaco, prof. La Pira, e mi- ‘bfirn'C- ver il riconoseunento siamo insomma in presen- rigente dell’OAS ad essere dall’estremo limite della Ri- 

minata c moderna. uV órdine noUU^ morale mero.se rappresentanti delle didlS marzo come fe.sta civile e rigurgito di attività ospite, ed è proprio il caso viera indicano nella zona tra 

■ Tutte le donne portavano Ù comportamento è stato i'oportanti associazioni j’;; b. óoóna?Yn Sfró à fascista, di cui è difficile va- di dirlo della Riviera di Pr^ S. Remo e Arma di Taggin 

sul petto la mimosa. Giunto condannato dalle ste.s.se la- »a.<h attualità lofTerta della femminili. • dei progóui di lo^ue ri- lutare la portata, ma che nenie. Fino ad oggi non risai- una delle basi di cut lOAS 

a piazza SS. Apostoli si sono voratrici (Icmocristiane, mol. uiimo.sa. .....m, Oratrice e stilla la. ovyo- mi.-inionii ipie.-ite due rivendi- comunque non va sottova- ta alcuna misura ut ordiiw si serve. , 

strette attorno alle dlricenti te delle quali hanno accolto timi delegazione dell Id.ìl cate.ssa Gabriella iNiccolaj, e.izioni lutata. eccezionale presa a carico di Si tratta, naturalmente, di 

del movimento femminile e l’appello deirUDI parloci- •• recata co,, una conum vice mesidente della Asso- - notizie che non hanno anco- 


(Contlnuazlono dalla 1. pagina) 

tardo. Ma l’aereo non arrl- 
vava; alle 23 il vcliuolo pas¬ 
sava d bassa quota sopra al¬ 
le case di Avezzano. Pochi 
minuti dopo si osservava la 
fiammata proveniente dal 
monte Velino e si udisse un 
forte boato. Come abbiamo 
iletto sono partite delle squa¬ 
dre di soccorso; ma tutta la 
popolazione di Magllana dei 
Morsi, il paese più vicino al 
luogo della sciagura, si è ri¬ 
versata per le strade, c gl* 
uomini hanno Iniziato a muo- 
versi vergò;la,in.ontaona. 


Tv^o'- n-to ‘lolla festa. 1 risultati 
revole Marisa Rodano. Poi «lei incontro «vvenuto i^a 
centinaia di ragazze, giovani A 1 Of 

sposo con 1 loro bambini per ±o ^ J 

mano, lavoratrici: le stesse «l«uine si sono svolte In so- ■ 

che nello mattinata avevano rM® ii COFlCO 

distribuito nei loro quarlic- mVin ei/iA* ^de*i?ó óm' n «i 

ri. in centinaia di uffici e * e della prò- 1 1| 

in migliaia di famiglie la ,i,.i 


L’operazione anti-OAS in 
Italia sarebbe praticamente 
fallita, noi senso che le 30 o 
40 o 50 persone ricercate dal¬ 
la nostra pulizia (la cifra è 
incerta e varia a seconda 
delle fonti) sarebbero riu¬ 
scite a ripassare la frontiera 
prima dell’arresto. Come ab¬ 
biamo già scritto ieri, l’ope¬ 
razione era diretta dal capo 
della polizia in persona, doti. 
Vicari. La notizia del falli¬ 
mento è stata data ad un no¬ 
stro cronista da un alto fun¬ 
zionario, con un commento 
minimlzzatore: < Tutto som¬ 
mato, lo .scopo e stato rag¬ 
giunto lo ste.s.si). .Non aveva¬ 
mo ne.ssiin elemento per tra¬ 
durre gli affiliati uU’OAS da¬ 
vanti a tribunali italiani, fis¬ 
si, infatti, non avevano com- 
,ne.sso ,iessun reato sul nostro 
suolo. Obiettivo dell’opera¬ 
zione era di esjiellere i tei- 
I Olisti fiancesi come indesi¬ 
derabili. Se ne sono andati 
ila .soli. Tanto di guadagnato». 

Ma. in realtà, il commento 
non regge. Prima di tutto, 
non è vero che gli afldiati al- 
fOAS in Italia non si fo.sse- 
ro macchiati di nessun rea¬ 
to. Le minacce c i tentativi 
(li ricatto di cui tutta la 
stampa ha dato notizia sono 
reati perseguibili in forza 
del nostro Codice. In secondo 
luogo, il fatto che alcune de¬ 
cine di terroristi possano pas¬ 
seggiare tranquillamente per 
mesi nel nostro Paese, svol¬ 
gere la loro attività spioni¬ 
stica c intimiilatrice, .senza 
essere minimamente distiir- 


Condannato a morte a Parigi 

Tuttora a Genova 
l’ex col. Argoud ? 

Si tratta del braccio destro di Challe 

stranieri. presumibilmente 
legati aU’organizzazione fa¬ 
scista francese, zi Genova, 
jjoi. salvo la (rns/nissione del- 
l'elenco degli « indesiderabi¬ 
li », di cui abbiamo detta 
ieri, non sembra che siano in 
corso altri provvedimenti. 
La situazione nella nostra 
città si presenta assai com¬ 
plessa, anche perchè tradi¬ 
zionalmente a Genova sona 
arroccati interessi e privi¬ 
legi che la ventata del cosid¬ 
detto € tieoeapitulismo > non 
ha modificato di una virgola. 

La DC genovese è stata la 
prima in Italia ad allearsi con 
il MSI per governare la cit¬ 
tà, e la sua giunta, sostenu¬ 
ta dai voti fascisti, cadde 
clamorosamente. Nell’estate 
del 1960 In DC genovese fu 
apertamente schierata con 
il tentativo fascista di Tatn- 
broni c trascorse lunghi me¬ 
si in un assoluto isolnmen- 
I.'iiltra Areoiid to. Grandi società armatoria- 

-- li c di assicurazioni e curia 

(Dalla nostra redazione) rappresentano le dctcrmi- 

- nauti politiche del partito di 

GENOVA, 8. — L’ex co- maggioranza relativa e non 
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tradizionale mlmoso, U fiore , In numerose fabbriche dei- 
che è 11 simbolo dòlló loro Piovhicm la festa mtei- 


delle operaie 

nazionale della donna è sta- I della Michelin 

„ .. . . .. . ta celebrata con assemblee 

Por oltre un ora migliala e manife.stazionj unitarie. - 

di persone hanno fatto ala al la prima volta, aU'Ital- (Dalla nostra redazione) 
corteo sovrastaiti da decine cable, le lavoratrici sono rmuiMr» ó r >u m 
e decine di cartelli che indi- .,qcii« dagli uffici due me , INORINO, 8. — L8 Marzo 
cavano le rivendicazioni par- nrima regolarmente retri- avuto quo.st anno a Torin,, 
ticolarl del movimento fem- buite.'Importanti rivendica- "*'V' ‘?Ti' n'‘ 


di persone hanno fatto ala al per la prim» volta, all’Ital- 
corteo sovrastato da decine cable, le lavoratrici sono 
e decine di cartelli che indi- uscite dagli uffici due me 


A Firenze ricevimento 
di donne alla Provincia 

I 

Presente il presidente Fabiani e il vice- 
sindaco Agnoletti - As.semblea alla C.d.L. 

(Dalla nostra redazione) |minili. A C.irjii il .siiinKKMii 


bosco, cércàre'.'gìT'eùkhtuali 
superstiti, dopo avei" indivi¬ 
duato il punto esatto di ca¬ 
duta dell’aereo. • 

Mentre telefoniamo, 1 cara¬ 
binieri non sono ancora riu¬ 
sciti a mettersi tu contatto 
con la pattuglia di soccorso. 
Essi procedono aiutandosi 
con razzi illuminanti, che si 
scorgono da lontano. Non .si 
so quindi ancora se il relit¬ 
to è stato ritrovato. 

Il DC-6, targato I - VIMO, 
come abbiamo detto prove¬ 
niva da Kartoum, dove ave¬ 
va caricato mercanzie desti- 
naté a imprese commerciali 
italiane. Il viaggio era stato 
regolare fino a Latina. La 
torre di controllo^ infatti, 
aveva potuto osservare sol¬ 
tanto un leggero ritardo, ma 
l'equipaggio non aveva co¬ 
municato alcuna avaria. 

L’apparecchio sarebbe ca¬ 
duto ad una quota di 2.000 
metri, e questo rende estre¬ 
mamente difficile l’operazio¬ 
ne di ricerca. Infatti il Ve¬ 
lino è un monte assai va¬ 
sto. ed è quindi possibile 
che l’aereo sia finito in un 
canalone o in una vailetta, 
il che renderebbe ancor più 
difficile l’idcntificazinne del 
luogo della colli.sionc. 

La nebbia impedisce le ri¬ 
cerche rese ancora più diffi¬ 
cili dalla neve che copre le 
montagne. Gli uomini proce¬ 
dono chiamandosi allo voce, 
mentre i carabinieri delle 
pattuglie di soccorso accen¬ 
dono razzi illuminanti di va¬ 
rio colore, per trovare una 
strada e per indicare le zone 
già perlustrate c quelle da 
perlustrare. 

. Ancora olle 4 c mezzo, 
mentre ritelefoniamo, non 
abbiamo notizie più precise. 
Il relitto non è ancora stato 
avvistato, o per lo meno non 
si hanno notizie delle .iijno- 
dre di soccorso, che sono co¬ 
mandate do alcuni ufficiali 
dell’Arma, l militari ronli- 
nuano ad accendere razzi, 
ma si tratta sempre di razzi 
di posizione, non di scanala- 
zioni definitive. 

L'ultimo annunzio dell’ae¬ 
reo era stato raccolto dal 
Centro Soccorso Aereo di 
Abruzzo: «Siamo fuori rot¬ 
ta» aveva comunicato il co¬ 
mandante Di aGeInno. Il tec¬ 
nico di turno aveva allora 
comunicato all’equipaggio le 
manovre che avrebbero do- 
vuto fare ver riprendere lo 
rotta per Ciampino. Et iden- 
temente qualche strumento 
di bordo non ha funzionato 
quel che è certo è che da 
ijucl momento no nsi sono' 
avute più notizie. Son^ è ro- 
munque chiaro come l’aereo,, 
do Latina, abbia potuto fini- 
T re in Abruzzo; probabilmen- 
te ha cercato di evitare il 
' territorio circostante Pratico 
di Mare e sì è spostato ad 
Est; correnti d'aria o avarie 
agli strumenti l’hanno porta¬ 
to lontano dalla mèta, e alla 
'^istnuiono. 


.fm 
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mimo.sa. 


Oratrice è stata la avvo- mi.-inianii cpn-.-ite due rrvrncli- comunque non va sottova- ta alcuna misura di ordine si serve. 


Una delegazione deH’UI.iI , ate.ssa Gabriella Niccolaj, c.izioni 


I lutata. 


eccezionale presa a carico di 


Maria Michetti, | 
deirUDI di Roma, 
strato brevemente 


Il « banchiere dì Dìo » testimone 


Da Genova a Roma 


Trasferiti in segreto 
gli imputati del «luglio» 

Notizie false inviate per telegramma ai 
familiari - La partenza alle 2 di notte 


die ricordniK, i Caduti ilell.i portanti passi in avanti. Ciò 
guerra oartigiana sono state è stato reso possibile dalla 
iiiliorate con i| giallo mazzo- lotta delle donne, dalla tenn- 
lino di Hori. Nel negozi, nelle eia con In quale esse si sono 
scuole, nei mercati della no- battute per vincere i pregiu- 
•Stra città le donne (leli’UDI 

limino oljerlo, alle nllie don. Oggi le co.se sono miglio- 
ne un piccolo tralcio dj mi- j-jjj p^,,. quanto riguarda 

,mosa. gli aspetti politico-giuridici 

Una .simpatica mnnife-stn- y^da |a sentenza della 
nrganizz.'ita (7„rte costiluzionnle relativa 
dall UDL SI e svolta ieri nella ,-ù o,ioscimeiilo della pa- 
•sede della Ciimera del lavoro jc diritti fra i due sessi), 

della j.j.j pp aspetti sixriali. an- 
Miohelin che. numerose, si del lavoro 


Chiesa nemica 
mi ha rovinato,, 

E’ stato interrogato a Bologna al processo contro il 
suo braccio destro Quarto Casarottì accusato dì truffa 

(Dalla nostra redazione) I ^' 1^91111 


sono nfToIIntc nella sala. La 


sussistono delle inconccpiliili 


prof. Anccln Mass.,eco Cosla, ' '''" " DOI.OGNA. t), - Il tribii- 

„ pro.sl,le..U. jloll UDI di Tori- I;'.?. prima. ""'» ■'> Ferrara si è apostato, 

no hn rivolto lom un breve i„gi,‘,stizie più in- «-’anccllieri, avvocati 


(Dalla nottra redazione) della fame in seguo di prò- • •, „„ i,,.,,.* re eliminale (pianto prima. 

— . , (esro. V" * ", * , ^ Gna delle ingiustizie più in- 

GENOVA. 8. - Ieri è sta- saluto sottohne.ando .1 ruolo t„„,.rabili e rappresentata 

ta annunciata la partenza er . J fó,i’ó,icr(i 2 Ìo»m Jenré dal licon/iamenlo per cnii.sn 

Roma dei detenuti nutifasci- « '««««““ un opi razione segn nostra società. n,„.rimonio- si tratta non 

• 1 , la. Se nessuno, nisommii. a, termin» delln manife- «nairimonio. si irai,., non 

5 1 nelle prime ore del pome- ^ de/'o slÓzioii^ le .lo, ,óe dcdla viol.nzione guin- 

riggio. La mUizia non era ^ , pòrlciza. i giornali XoUu ^i .sono Recate in cor- -oprallntto morale, ma 

esatta. I setti combatte iti alerebbero parlato, il co- tco alla Galleria d’arte mo- "" attentalo .illa fnmigli.a. 

f! solidarietà non .sa- derna. dove per iniziativa V" 

alle 1,55 di questa notte, .se- r^bbe iriterrruuio, lo sciope- della consulta Biovaiide del ' operare come cellula 

coudo un piano segreto che dello fame sarebbe ridi- Comune di Torino, si svolge- PÌ""*'’ Vn"’ 

ricorda vagamente la (ceni- in un ovattato silenzio, va alla presenza del nuovo "«**' «’fPhcn/ione totale disile 

. .. .. . Oltn l'iti: «■« r-A fi t 1 \ ’ O 


Una delle ingiustizie più in- ‘ 

tollerabili e rappreUt.ata f ' 

dal liron/iamcnlo per cnii.sa ,* 

di matrimonio: si tratta non Giovambattista 

.li ninri. Guiffrc nclln causa per truf- 


i morale ma intentala da alcuni fcrrn- 
iir, fnnOeliò ««^si e triestini contro il «brac- 
nm possibi «'■o *■ ‘ banchiere di 

on'ie cellula ^io ». rag. Quarto Casarolti. 
piena luce. giudici e gli al- 

tolale delle 

Santa Maria Gorelli », dove 




co delle operazioni . Nacht ^ qjudnóò zXnselmetti: una ceri. intoccabili prer^aliye nttenderVi 

raL " Orammicoii il timbro < Sta- moma per festeggiare l’otto f’^nàcrnhlea di Invoratri: vestito con un doppio petto 

ruMiii. -ìfììin Priticine. nrc |6_?S .■* marzo. ... . _ _ . . m-irronr» s:i|V,,|n dnnn è Ini- 


•oniii. zioiic Principe, ore 16,25 -'. marzo. , ’ .-ni,-. -lUn marrone. Subito dopo è ini- 

La falsa notizia della par- pqì h i-agone-ccllularc è sta- Parole dj augurio e di sa- . ‘ ‘ |t d zinto l'interrogatorio che si 

tema, e tutte le manovre to avviato alla stazione peri- luto sono state rivolte alla • ‘ i-^mnno nòr protratto per quasi un’ora 

successive, hanno avuto lo f^ricn di Nervi, dove l’opera- folla di donne che riempiva ^ 'P ^owimc ^ 

cadente scopo di impedire registrato il Ucce la sala delle conferenze sia esprunere ni x ,ce PRESIDENTK: «Da auantn 

manifestazwm dt soUdanetà. f. 0 „trattcmpo rappresentato dal doli. G‘'«^ci. con.sigliere "'^«l‘vaz,om lavora 

Afa. il fatto che desta mag- dall’apparizione di un croni- comunale, sia dal nuovo sin- 
giorl perplessità è rappresen- sta dcir€ Viùtà ». / sette de- «'•'’«’«’ * L’jnseri- —- ■ 

tato dai telegrammi giunti tenuti (Otello Delpìno, Giu- niento dell.i donna nella so- Le llt&IIlTCSlftZlOUl 
ieri pomeriggio ni familiari seppe Calcagno, Rinaldo Fer- cietà moderna * ha ampi.i- _ CftFOÌ 

dei detenuti. Il testo era pre.s- rari. Giuseppe Moplin. Giu- niente parl.nto la il.^tt .Augii- ^ l' , 

savpoco In stesso: *.Sono par- seppe Pellerano. Aldo Pe- Gro.-«>o. .AI torniine dolI.T. e HCl CCIltri 


snppoeo In stesso: <SoiìO par- seppe Pellerano, Aldo Pe- ioa vir. .-«>o. .vi iiniiiia. uv ii.i 

tito. Vieni a ritirare la min raggia e Paolo Varettoi .so- c.mferen/a e seguito il film 

roba. Baci». In un angolo il no stati fatti .salire sul va- * -•'.ile dell.i l«’'ra» 

Umbro della stazione ferro- gnne protetti da un duplice 1’" ^/'"‘"p’nmd^usl^ó^ói'ur- 

rmrio (li Priucioe con a da- ''ordove di polizia. P*» api ausi del prc- 

I lana ai i riiicipe lon la oa ' ... . senti, a raccogliere fondi per 

fa e l ora: 16.25. .Ws.san faniitiare ha potuto ^ della Michelin in 

Chi ìm sfìrdtto itìirsti frU*- ^nlnfarr pii antifascfstt lotta da 56 giorni 


Le manifestazioni 
a Carpì 
e nei centri 
del Modenese 


.MODENA. 8 


In niinioro- 


e mezza. 

PRESIDENTE: «Da quanto 
tempo conosce l’imputato Ca- 
sarolti? ». 

GIUFFRE’: « Do sei anni. 
Me lo presentò un frate cap¬ 
puccino » 

PRESIDENTE: «E’ stalo 
lei a dare incarico al Casa- 
rotti di mcimolare soldi per 
suo conto? ». 

GIUFFRE’: « No! Lui mi 




grammi, risto che la partea-^ 
za è avvenuta, in realta, da- _ 

rantc la notte e non dalla 
stazione di Genova Principe.’ Scandal 

Da questo interrogativo - 

sgorga la trama delln riccn- 

da. svoltasi alla maniera di II ^AlldlCIATA 111 che. quando ce.s.so la sua ani--verso i problemi .sociali, po- 

un mediocre giallo polizie- ^#11 \#CIIIH lUQ III g<# vita, invio delle circolari a dente non lo riguard.issc): PRESIDENTE- Fcrchò p^isi ^on tanta urgenza negli 

SCO. / sette detenuti antifa- m mm ■■ ■ ■ ■■ i suoi clienti? ». € Pagavo inlcrc.ssi anche del ò fallito, perche è andato per i, itimi cento anni. I-c legit- 

scisfi sono in carcere, come ^aIIo </1/A|Ì|19\> CIAI ^fìmniTA GllTFRF.’: s Sì’ Volevo 70 jicr cento all'anno, o del ari.-)? ». lime aspirazioni del ceto ope- 

è noto, da un anno c nove chiudere, perche non jxitcvo 4-5 pt'r cento al mese*. GIUFFRE’: < Il mio primo raio, le trasformazioni avve- 

mesi. in otfi’sn di un iiroces- - jiiù andare avanti PRESIDEINTE:: «Il Casa- nemico è stata la Chiesa, cui nute nella società, hanno tro- 

so € ai fatti di Luglio* che . - , . . . i i- . i i ■> i-. PRF-SIDENTE': «Che inte- rotti qu.anli soldi le diede? ». avevo fatto tanto del bene, v.ìto la Chies.a sempre vigile 

vedrà 44 imputati Lo sede G'» t^pnsl» e hlaln profilalo ila nn prnp|H> «li sllldeilti al Pro>VclUorc ressi pagava? » GIUFFRE’ (molto mdcci- p^ci costruire asili, chiese, ed attenta» Dopo aver insi 

del proces.so è stato trasferì- - GIUFFRE': r .Molti», o po- so): * Molti, certamente, ma conventi.. E poi ero il "sin- ?tito sul valore della enclcli- 

l„ a Roma perchè la cap’taìe PALERMO. 8 — Un,, .'-can- che un clle.g.i era in po.-j- p.-, dei compiti, che peiven- ‘‘'V','* non ricordo la cifra. Credo do^o apostolico". In questa Giovanni XXIII ha sott.v 

ligure non avreUUe dato t qii- dalo o scoppiato improvvi»,* sesso della copia minisleiia- gono in busta chiusa alla I RE-Sl DENTE. «Ma come p,u d, daecemo m, ,on« ». veste ricevevo oblazioni da lineato 1 esigenza della pace 
ranzte » per < l'ordine puh- prova di esame scritto le del compito. commissione, sono in diver- poteva pagare interessi ,-in- I Rt^IDLNTE: < Erano sol- norie e le adonerann *4 f*" trincero desiderio e 

Idico ». Questo incredibile di lingua inglese al Iicc-> Tornato iq aula, i] candì- se copie per consentire ai che del .aO por cento. >. di dell imputato o di altre ^ palpiti» incessante di tiitt, eh 

« sospeffo » nrero pio proro- scientifico «Stanislao Can- dato ha mostrai,, il foglia var, commiss.iri di control- G 1 U F F R E’ (tranquillo): pcrsime,». ^, . ■ uomini di buona volontà ». 

calo la reazione di tutti gli mzzaro ». riservata ai caiidi- al presidente della rommi.s- larli. < Investendo bene il denaro GIUFFRE : « Questo non lo Termin^ato l inten-ogatorio, l| Pontefice ha quindi im- 

ambienti democratici; poi. o dati aH’abilitnzione aH’msc- sione. prof. Guido Pucci, dei- Gli esami, nonostante lo clic mi ero affidato. so... Lo saprà lui se i soldi il «banchiere di Dio» ha an. partito ai pre.senti la bencdi- 

■ - V -- crono, o non, SUOI... ». nuncinto al giomali.sti una zione. Il primate di Poloni) 

PRESIDENTE: «Lei pagò conferenza stampa «espio- lascerè Roma questa sera per 
sempre gli Interessi? ». siva», che «metterà la pa- ritornare a Varsavia, da dove 
fciic acienuif aniijoscisiiii ama dopo aver sosicnuio lo|po-*^sosso. lesposio ai i-rovvcuuoic agni »■ »»»:# i Riccocro rota fine> alle sue numero- farà ritorno per 11 Concilio 

hanno iniziato lo sciopcro*csntnc di dettato, ha visto! Come è noto, i testi a stam-‘studi «1! Palermo. Ime se la battuta del presi-1 oluri rtouestero ». se vicende ctudiztaric /ecumenico. 


si centri d«’i Modenese Li n- disse di essere un impiegato 
corre,,/.» vie;i’3 marzo è st.it.i (fi banco e che aveva dei sol- 
celcbr.i:,! %'oa ni.inifest.izivin: (fj suoi e dei suoi parenti da 
pubbhch,. promo.sse d-'ibc or- ,j)ettere a frutto ». 
z.m:z7r.7 on democr.ntiehe fem- Casarolti si fe- 




Scandalo al liceo Cannìzzaro dì Palermo 


r 


Un candidato 
della «velina» 


in possesso 
del compito 


ce prestare diverse centinaia 
di milioni e li versò nella 
banca « senza sixirtclli > del 
comm. Giuffre 

PKE:SIDENTE: «Kicoida 

. che. quando cesso la sua atti¬ 
vità, invio delle circolari a dente non lo riguard.issc): 
tulli i suoi clienti? ». « Pagavo interessi anche del 


BOI.DONA 


: * 
5 . ^ » 


Il • h.inrliiFrr d| Dio • dnrantc rintcrrn,(atorio 


Sì tratta, naturalmente, di 
notizie che non hanno anco¬ 
ra trovato alcuna conferma 
c che difficilmente la trove¬ 
ranno visto che le autorità 
di polizia genovesi hanno ri¬ 
tenuto opportuno giudicare 
soltanto una pedantesca imi¬ 
tazione la scritta OAS che 
.si leggeva sul coperchio del¬ 
le cassette contenenti gli or¬ 
digni esplosivi con i quali, 
nel novembre scorso, sono 
stati compiuti gli attentali 
alle sedi di tre sezioni co¬ 
muniste. 

A. G. PARODI 

In yisita 
dì congedo 

Il Primate 
polacco 
ricevuto 
dal Papa 

li Pap,a ha ricevuto ieii 
in udienza, nella sua biblio¬ 
teca privata, il primate ut 
Polonia arcive.scovo Stefano 
Wyszynsky in visita di con¬ 
gedo. Da (luando il primate e 
giunto a Roma e stata que.ìta 
la terza volta che Giovan¬ 
ni XXIII lo ha ricevuto. 

Subito dopo l'udienza, sul 
cu, contenuto viene mante- 
,iuto il più >tretto riserbo, 
nella Sala del Concistoro, 
presenti laici e religiosi po¬ 
lacchi. il cani. Wyszyn.sky ha 
rivolto un indirizzo al Pap t 
naflermando la fedeltà della 
Polonia alla Chiesa ed ,1 va¬ 
lore Sociale dell.i « Mater et 
niagistra ». 

Giovanni XXIII ha rispo¬ 
sto con un di.scorso in cui ha 
.-'••ttolincato raffclto inten^,. 
da lui nutrito verso il popol.i 
l>olacco. «L’accenno alla ”M.i- 
tcr et magistr.')’’ — ha dePo 
tra l’altro il Papa — suscit.» 

I un’eco (li patema compiace:». 

. za nciranimo nostro. Il docu¬ 
mento ha voluto attestare l.a 
sollecitudine della Chic.-:a 


Un opusto è hlatu proeiilato da un gnip|H> di sliideiitì al Pro>VP«liU>r«* 
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Il film di Francesco Rosi proiettato all'aperto davanti a una grande folla 


CRONACHE DEL MIRACOLO 


Salvatore Giuliano è tornato è peccata 
sulla piazza di Montelepre 


Il film di Rosi è una battaglia vinta anche nelle coscienze degli abitanti di Montelepre: ciò è apparso chiaro nel dibattito fra 
uomini politici, intellettuali palermitani e il regista - L’opinione del democristiano on. Rubino: la forza del film sta nella sua 
penetrazione « sociologica » del conflitto tra mentalità primordiale di una civiltà contadina e le strutture di uno Stato moderno 


(Dal nostro inviato speciale) 

MONTELEPRE, 8. — Era¬ 
no quasi le due, questa not¬ 
te, quando sulla lunata piaz¬ 
za Fioria si sono riaccese le 
luci e la folla di almeno mil¬ 
le - millecinquecento uomini, 
donne e bambini — quasi un 
terzo di tutta la popolazione 
del paese — che vi si era pi- 
jtiata per assistere alla proie¬ 
zione del .suo lìlm, ha comin¬ 
ciato lentamente a sfollare, 
luiiKa fila di « coppole » e 
scialli neri, verso i bassi del¬ 
le stradine interrate, senza 
commenti né voci, senza ap¬ 
plausi, in silenzio. Francesco 
Rosi, il regista napoletano 
che si è posto o|tgi di prepo¬ 
tenza nel firuppo dei cinque 
o sei miitliori realizzatori ita¬ 
liani con questo scarno, spie¬ 
tato atto di accusa che è Sai- 
valore Giuliaiio, ha stretto al¬ 
cune mani e scambiato qual¬ 
che saluto, ed è ripartito, se- 


Kuito da una piccola coorte di 
giornalisti, fotottrafi, dall’atto¬ 
re Frank Wolff che nel film 
impersona Pisciotta, dal pro¬ 
duttore Cristaldi c da alcuni 
intellettuali palermitani spin¬ 
tisi con lui nella fredda not¬ 
te di line inverno fino al deso¬ 
lato paesaftuio di Montelepre 
per assistere a questa eccezio¬ 
nale serata. 

Qui Rosi e la sua troupe 
erano stati di casa per qual¬ 
che mese, la scorsa primave¬ 
ra, quando il film veniva gira¬ 
to; qui avevano scelto alcuni 
straordinari volti di interpre¬ 
ti (quelli che impersonano i 
banditi Terranova, Mannino, 
Radalamcnti) e decine di al¬ 
tri volti di uomini e donne; e 
(|ui, in queste viuzze, su que¬ 
sta stessa piazza, avevano gi¬ 
rato buona parte del film, 
l/affiatamento non era stato 
facile; troppo scotta ancora a 
.Montelepre la storia del suo 


E ATTI 

E FIGLI RE SUL VIDEO 


1 canon 



A .N(!()R \ iiii.i (li 

.inni r.i. i (’.nil.niti min 
cr.inn rin- di'llc \ nei. 11 
Inni \iillit. vt.ilini. apparii j 
•«iillr paglini* dei fiinniali; --i 
piibliliravanii aiirlii* -crvizi 
-ni lari nmincnii ilrll.i Inni 
irinrnal.i: di l.inln in t.inin 
rntnp.iriiami dinan/Ì a ipi.d- 
rllr lllalra, m-l rnr-n di lino 
-|l•‘ll.lrnln. in.i l.i ut-nlr li rii- 
mi-rria -npr.iitiiiiii rninc di l- 
l'" inri, L.l Inni l••>i'll•n/.^ 
rr.i allidal.i c—.|•n/i.llnu‘nll■ al 
di-rn. 

Pni (■ \cnni.i l.i l(■l•■l i-iniii'. 
Da ipnd nininmin. i cantanti 
Itnniin a-^iititn rcalinctitc nii 
inltn c im enrpn c li.innn 
ai Itti! iin'inimcn-.i ribalta stil¬ 
li (piale ciiliir-i. Iniprnvii- 
•■.itnciitc. siimi si.iii Irasfiir- 
ni.iti tutti in atinri pntcn/ia- 
li: il t’nbblicii, idirc clic 

ascniiarli. li rci/c. F. cin. na- 
Inraliiiciilc. lia )ins|n iiiiiii i 
prnlilcini alle Inni maniere 
d'inlerprela/iniie. Fu ineali/- 
«'11 diierleiite. infatti, pm'i far 
«orridi-re st> (n -j .l'enlla siil- 
lanln: ni.i pm'i diieiitan- pe- 
nii-ii se. sul i iedii. e"ii si ae- 
eiimpaitna .1 tin.i i-spressintte 
ziaeiale del inltn del eaiiian- 
le inipi.idrain senza piei.'i 
dalle telecamere. F, nn.i fra-e 
drammalira. e.inlal.i rnn il 
sini:liin//ii in itida. pm'i prn- 
diirre un elTeltn ridirnln -a. 
e-re da lina linera spalan¬ 
cala in lina siiinrfia. 

I .\D.‘sTRI e.iiil.inii. in ;:e- 
nere pnen aliiltlali al enii- 
l.llln eiiii il pilbldieii. -n. 
(in stali pn-'i «pia-i tulli di 
pnnlrnpiede dalla TV e .-i di¬ 
rebbe elle min sì siami nnrn- 
m ripn-'i d.illn citar, f mi 
r/inc rbe p.m- sì rìpriMliira a 
ralen.i. perrlié aiirlie i iinn- 
xi.s'imi affniiilann il \ ideo in 
rondi/iniii di antirip.il.i .senn- 
ritt.i. da ipiesin pillilo di \i-t.i. 

N'alliralmellle. mm è rbe i 
ranlaiiti non sappiano rns'è 
rbe ri -i a'pella da Inni. In- 
falli. « iiilerpretaiin n : e rn- 
miilria rn-ì il rito dei ite-li. 
Innanzilnltn. r" i- il aimirn 
delle brai-ria; e'è rbi le al- 
l.irza. eiime \nle—e .ib- 

brarri.ire il mniidn la \nlie. 
rnn mi pirrnln mnin finab- 
rotalnrio. rbe rirnrda mi tim. 
limeiiin ainna'lien). e rbi b- 
porla in a\anlt. »pia-i a\<-s'e 
qiiairn-a di iiixi-ibil- da de- 
pnrri- ai piedi desìi >IM'II.i- 
tnri. Noti è dello rbe amlir- 
dm- le braeria \ensano mn-- 
•e roniemporaneamenle allo 
<Tr«n modo: nn brarrio può 
essere Ircerimrnte pin pic¬ 
cato drlFallro; r'è perfino 
rbi ne la-eia pendere imo, 
inerte, lonzo il rorpo, men- 
lir si serte drlFallro per 
.» porzere ». 

I.e mani romponzono. in- 
tanlo. fienre «arie: sono rliiii- 
-e .a piizno. semiaperte, -pa- 
l*nrair. ron le dna dispo-le 
a rorolla. Qnr-ii *oiio i mo- 
rlnienli b.i-e: poi, airiini. 
«pi-rie le ranl.inli. « I.ilior.imi 
ce-li piò -iziiiliralii i. Inrni- 
riatio b- mani -ni rnorr. 'i 
tormentano i capelli Li mlir. 
il cesto arrrnna ima leccera 
Ia«riii.iL ‘i rarrrzano le 
braeria. Ir anrlie, opporr »i 
premono le lempie. Moho 
freqiirnie è il » cesto (Farrii- 
sa •: il ramante leaa il brar* 
rio a dito leso, indicando 
drillo dinanzi a «è nn inesi- 
slrnle rolpeaole. 

I MOVIMFNTI Lireiali -o. 
no \jri: sorriso le varie 
srada/ioni di e'-o: dal 
dolcissimo al malizioso, al- 
F amaro, allo -canzonato*, 
broncio, 'badiclio io. romiin- 
qile. eqiiiialenle apertura 
orale). di'Cii'lo. pianto. Spe.-. 
•o. si tratta anrbe di -«-mpii'-i 
lor-ioni lilH-re. da interpre¬ 
tarsi in %arin modo. Poi. ri 
sono i moximrnti d'-lle an¬ 
rbe (le donne errellom» in 
f(enere, naturalmente: 



.Aznavoiir 


-ebbene alleile airnni "ini.mi 
e.mlanti di pro\enie;iza ame. 
rie.m.i ri abbiano mostrato 
come ipn-sto movimento noti 
abbia m-ress.iri.imelile limili 
-(•"iiali): -i tratta, in cenere, 
dì omleccìaineiiti e di su-, 
-ulti. Olle-li llllòni movimeli, 
ti. romiintpie. -olio eli imiei 
rbe abbiano i|iialrlie lecame 
(OH la r.m/oiie iiiterpret.it.i : 
ìnf.itli. Ile -ottidim-.ino il 
ritmo, il re-to non b.i .i"o- 
bit.inieiite m-s-nna rel.i/iom-. 
o I e ril.l e.i-il.llmeiile. .'-un 
le parole elle il r.int.lllte prò. 
iiimri.i. 

Imitile infierire, però, ( et¬ 
to, s.ireblte preferìbile nn mi. 
nimo di I ompo-tezz.i. Tntt.i- 
V i.i. tutto i|nr-to -maiiìare 
(rbe. ormai. Ita rfii.ir.ino-nte 
le -ne -eiiole e le -in- ror- 
reiiti) rerra di ri-ponderi- al. 
la rsieen/a di riii dicevo al¬ 
l'inìzio; I rantanti trillano di 
ira-formar-i in allori, in mi¬ 
mi. Srnonrbé non hanno prò. 
prio nulli di mimare: prr- 
rbé le canzoni che cantano 
non hanno, in cenrrr. mi 
-rn-o prrriso. 

Rirordo di aver a—i-lilo a 
-peltandi di Monlaiid o di 
Itelafonle nei (piali il r.iii- 
tante. -o|o -III palro-ceiiiro 
[M-r due ore. -o-tenev.i eli 
-ciiardi del piibbliro rcritnii- 
•la rnn parchi ce-ii b- -iie 
r.iti/oni. f. il volti* di \zita- 
voiir «ni video e-prime pre- 
ri'i sentimenti, -empre. Ma 
ipie»ti cantanti ri narr.i.io 
delle storie, rii-vorano atmo- 
*f*-ne. prendono per rr.ano dei 
per-onacci. Pronunciano dei 
vcr-i. Gli altri, in zenerale. 
non hanno a disposizione rbe 
delle parole in liliertà: r le 
arrompacnano. come pos«o. 
no. ron dei cesti in lili*-rtà. 
(Questo è liillo. 

Non ri scandalizziamo, 
dunque. I cantanti sono, piò 
rbe altro, delle vittime: -ono 
rima-tì aurora al lemfio dri 
dischi, qtiando la loro voce 
era. -opr.ittiiito. nn suon<* e 
le loro parole avevano lien 
poca importanza. Oezi il lo¬ 
ro volto e i loro corpi «ono, 
-III video, soltanto delle im- 
masini, Siamo sempre nel 
rampo delle marrliitie ca¬ 
nore. 

GICV.ANM Cr.S.4RF.O 


focente pa.ssato. troppo ombro 

10 hanno ricoporto, troppi odii 
di allora .'iono ancora aperti. 
0 troppo diflìcilo soprattutto ò 
riuscire quaggiù a far com- 
prendoro la forza o.splo.siva 
che pttò iivoro la ricerca .spas¬ 
sionata, documentata della 
verità che è rimasta nascosta 
dietro a quella cronaca terri- 
bile. Epptire un affiatamento 
si era raggititito, forse in vir¬ 
tù di (inolia immensa capaci¬ 
tà di mediazione che l’intel¬ 
lettuale conserva in qualehe 
modo nei confronti di certi 
gruppi sociali meridionali, e 
siciiiani in particolare, più 
oppre.ssi e tagliati fuori da- 
gii autentici sviluppi della ci¬ 
viltà (si pensi a Danilo Dol¬ 
ci), ad onta del « miraco¬ 
lo economico ». dell’incipien 
te ma troiipo lento processo 
di industrializzazione, delle 
opere pubbliche realizzale, 
della crescente penetrazione 
anche nelle più sperdute cam 
paglie dei prodotti del mer¬ 
cato monopoli.stico. 

L’attesa per il film era per¬ 
ciò particolarmente viva. .Se- 
nonchè. se sul mercato dei 
formaggi anche a .Montele¬ 
pre i formaggini della Val 
Padana stanno per sostituire 
definitivamente il prezioso pe 
corino col pepe, sul merca 
to dei prodotti cinematografi¬ 
ci i metodi delle ptihiir rela- 
tions non sono ancora arriva¬ 
ti fin qui; ed era successo che 
la casa distributrice, fiutando 
l’affare, si era limitata ad an¬ 
nunciare per ieri sera la pri¬ 
ma ed unica proiezione del 
film nell’unico cinema del 
paese, una piccola sala di un 
centinaio di posti, ma eccezio¬ 
nalmente' a cinquecento lire 
invece delle cento consuete. 
Stava per succedere una mez¬ 
za rivolta. La presenza di Rosi 
e del gruppetto calato da Ro¬ 
ma. ba salvato la situazione; 
con una tempestività invero 
rara, sono state trovate una 
macchina da proiezione, un 
telone, un camion che portas¬ 
se il tutto a .Montelejire per 
organizzare una luoiez.ione 
all'aperto. Alle nove, il cine¬ 
ma era già stato invaso da 
una folla senza biglietto; ma 
ne.ssuno sapeva con preci.sio- 
ne se il film sarebbe stato 
proiettato sul serio in (|uelb‘ 
condizioni. zMle dieci, piena 
come un uovo la saia, il resto 
del paese era vuoto, e le fine¬ 
stre sbarrate. Alle dieci c 
mezzo, sono arrivati il ca¬ 
mion, la macchina, il telone, 

11 regista e i giornalisti. In 
dieci minuti, la piazza —- 
quella stessa dove nel film è 
stata girata la scena del ra- 
.«trellamento e della ribellio¬ 
ne delle donne — si è riem¬ 
pita di una folla scura, com¬ 
patta; i balconi erano tutti 
aperti, le donne erano uscite 
con i figli in bra(-cio e gli 
scialli, sedevano .«olle seggio¬ 
le di casa lungo i muri; ra¬ 
gazzi e giovani si arrampica¬ 
vano .sul camion e sulle po¬ 
che macchine in so.sta. Tirava 
vento c faceva freddo, ma 
tutta quella gente, animata 
ma quasi silenziosa, non si è 
mo.ssa fino alla fine. 

Ho sentito, in tutte lo due 
ore e mezzo del film, un solo 
commento ad alta voce. « Non 
è vero niente! • aveva e.scla- 
mato un uomo che stava ritto 
e .scuro in un gruppo un poco 
appartato. Era — ho saputo 
poi — il fratello di Pi.sciotta. 
•Non e vero, voleva dire, che 
sia stato Ini a tradire ed am¬ 
mazzare Gìulinno La condan¬ 
na del • traditore > pesa an¬ 
cora su tutto il clan, anche 
.se sono morti i sentimenti c 
le passioni e i protagonisti di 
allora. Come pe.sa sui Giulia¬ 
no il silenzio, la solitudine, 
l'alterigia della leggenda di 
Turiddu; e infatti ne.ssuno dei 
Giuliano era in piazza ieri 
.sera, e ne.ssuno. paesani o 
curiosi di fuori, ha osato bus¬ 
sare alla porta della vecchia, 
nella casa posta come una 
sentinella col .suo aereo ter¬ 
razzo alla porta del pac.se. 
• Non è vero niente ». • Vero 
è. accus.sì fu, proprio acciis- 
sl *. sentivo mormorare in\e 
ce al mio fianco, come in una 
giaculatoria, le donne e gli 
uomini anziani, e spiegare 
.>oii>i\oce agli altri, ai più gio 
sani e agli immemori, la leg 
genda o il barlume d; \en».a 
che da essa avevano saputn 
cogliere allora e conserv.'irc. 
e ora ritrosano scolpito 
con la forza — penso — di 
un • as’vcnimento » registrato 
dalla T\' o di una storia po¬ 
polare nel film di Rosi. 

E via via che lo immagini 
si snodavano, as'vertivi come 
un crescere del respiro e del¬ 
la tensione della folla; più an¬ 
cora. della chiarezza in lei 
Perchè — fatto sorprenden¬ 
te anche da un punto di vi-ta 
culturale — proprio la novità 
teenica apparentemente pm 
« difficile » del film, ossia la 
narrazione a continui ritorni 
indietro e sosTapposizioni di 
piani .secondo lo stile dei film.s 
gangsters intorno al quaran¬ 
ta. che, in mezzo al pubblico 
della grande città mi aveva 
fatto dubitare almeno in par¬ 
te della ste.ssa leggibilità del 
film per una quota notevole 
degli spettatori, specie più 
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giovanì, (luclla stessa novità 
tecnica faceva corpo comple¬ 
tamente con la sen.iibilita e 
la mentalità .ite.isa della geo 
te dei piKto. Ed (* iiroprio 
(ple.-ito F elogio, che dopo 
tutti «nielli che gli \a facendo 
la stampa in (piesti giorni, 
vorrei fare (pii a Ro.si; di 
aver saputo fare non tanto un 
film sulla Sicilia. (|uaiito un 
film .siciliaao. strutturato c 
pensalo dal punto di vista 
della coscienza popolare sici¬ 
liana di ongi. Direi che nella 
gente di .Montelepre si poteva 
veramente cogliere ieisera il 
'-eii-iO di (piesta direz.ione di 
l.'uoro: che è quello di co- 
giiere i frammenti dispersi 
in mille cronache pubbliche 
e privale, tutte parziali, per 
far scaturire dal loro con¬ 
fronto la verità, o piuttosto, 
il grido (Il chi pretende la 
veiilà perchè ne conosce il 
valore rivoluzionario. Nel 
film, essi vedevano, forse per 
la prima volta, ricomporsi in 
qualche modo i frammenti 
(iella loro cronaca, che u.sciva 
dalla leggenda e tentava di 
farsi storia, (picsito piditico, 
e con ciò stesso azione. 

('erto, il cammino è lungo, 
ed e.-iige chiarezza, e ancora 
chiar(-//a. e coraggio. Dai 


monti terribili che sovrastano 
.Moiiteh'pre. non tuona |»iu il 
nutra dei b.mditi. ma tutto 
intorno, giorno per giorno, 
nei paesi cb-l tendo v nella 
• civile » l'alernio. coiiliinia 
la <-atena di sangue della In 
paia, e la catena altrettanto 
oscura e non meno terribile 
delle complicità politiche che 
stavano dietro anelli' alFalla- 
re Giuliano e tiitt'.iltro che 
spezzata. 

.Ma il film (Il Rosi e già una 
prima battaglia vinta, (- vin 
ta — ne sono certo — anche 
ni'lln cosci(‘ii/a degli abitanti 
di Monfelepn- Tutto ciò è ap¬ 
parso chiaro, del resto, anche 
iK'l dibattito che poche ore 
prima aveva raccolto nomini 
politici di vana l(-ndenza e 
intellettuali palermitani a 
discutere eoo Rosi del suo 
film. Della discu.ssione. ini 
piace sottolineare il punto 
più vivo. I.dn. Rubino, de¬ 
mocristiano di sinistra, ba 
affermato che la forza di Sal¬ 
vatore (ìitiliinitt .sta nella sua 
penetrazione • sociologica • 
del conflitto tra la mentalità 
primordiale, preromunitaria 
di una civiltà contadina, e le 
strutture di uno .Stato mo¬ 
derno; conllitto. frattura, di 
sgregazione che denunciano i 


inali antichi dell.i soi-ii'l.i. ma 
che sari'bhe meschino ridili 
n- a politica Gli h.i replicato 
Fave .Nino Sorgi ricordando 
che il contrasio piu reale - - 
e il vero tema ilei film — e 
un altro; i-d è contrasto di 
strutturi' feud;ili. o piuttosto 
coloniali, e stortura di-lla ve¬ 
rità eretta a sistema; come 
bollare il contadino siciliano 
per le sue (-omplicità coi b.iii- 
•dili — ba chu'sto -— se pi-r 
anni dall'alto ci e \ennto 
l'esempio ilell'oiiierl.i'’ (/ue-,to 
(‘ indiiblnanieiite vero' i- bene 
ha fatto giorni fa Li C.iiisi a 
riproporre. siilFond.i del 
Feino/ione e del ripensamen¬ 
to che il film va suseilando in 
tutta Italia, l'inchii-sta parla¬ 
mentare sul caso Giuliano F. 
tiittavi.'i. al (Il là del tentativo 
comprensibile di ristendere 
un velo pietoso su ben note 
complicità, ci e sembralo di 
cogliere nelle parole dell'ono¬ 
revole Rubino una componen¬ 
te reali' del complesso e tra¬ 
vagliato cammino della Si¬ 
cilia. La notte di .Monli'h'pre. 
e le reazioni della sua gente 
come 1 1 è jiarso di coglii-rle. 
c(- Io hanno confermato 

ItllFNO S.\C(linTI 


Giorni fa nn bambino è 
unto al freddo di nn dor¬ 
mitorio pubblico di Torino, 
l.a notizia l'abbiamo letta 
in nn piornale della fjran- 
de città piemontc.se che al¬ 
cuni vedono miracolosamen¬ 
te gemella della Detroit 
americana. Non so .se ue ab¬ 
biano parlato anche i gior¬ 
nali di altre regioni ifiifùi- 
«c. A ine pure che valga la 
pena conoscere e far cono¬ 
scere questa storia perché, 
in fondo, la democrazia non 
('• solo la misura delle liber¬ 
ta conquistate dai cittadini 
ma (ine)ie il riconoscimento 
dei diritti e delle possibilità 
che storicamente l'uomo .si 
(■’ u.s.sicnruto. nel passaggio 
de/(e (/enerucioni, per .si'* e 
per gli altri. K, se quel gior¬ 
nale ha riportalo in tono 
commosso questa notizia 
del parto al freddo, è chia¬ 
ro che non siamo j soli a 
pensare che donne e uomi¬ 
ni di questo tempo si sono 
conquistati il diritto di na¬ 
scere altrimenti, anche se 
non ancora dispongono del 
diritto di vivere altrimenti. 
In che modo allora si è 
comportata la società italia¬ 
na nei confronti del neo¬ 
nato Giancarlo Arizzoli an¬ 
cora prima della sua nasci¬ 
ta se, • in extremis », .sua 
madre ha dovuto darlo alla 
Ilice e. in questo caso, al 
Iredilo in un pubblico dor¬ 
mitorio? 

liicapitoliamo. Giovanna 
Arizzoli lavora in una fab¬ 
brica. Non ('■ sposata. IV nn 
bile con figli. Giancarlo è il 
terzo fra tanta prole. .Sen¬ 
za marito, operaia (' con /i- 
gli: l'episodio dan'i qualche 
piegolina ili troppo alle no¬ 
bili nari di tanta gente che 
riee bene e peri'u) la pensa 
come vuole. A noi, no. Ope¬ 
raia. nubile e con tre filili. 
Giovanna Ari::oli era stata 
.sfrattata in pieno febbraio 
dall'unica stanzetta dove al¬ 
bergava le sue creature. Si 
c riliigiata nel dormitorio. 
accidia dalla )n'efà. assicu¬ 
randosi nn letto gratuito 
per .si"' e jier i suoi. I.à den¬ 
tro una .sera ha avuto le do¬ 
glie che prcanniinciano il 
pioto. Intorno a lei. in pie¬ 
na promiscuità, altre donne 
e bambini estranei la guar¬ 
davano contorcersi e gridare 
negli spasimi. I'.' accorso il 
direttore ilcH'ospizio, perso¬ 
na umana, e ha fatto quello 
che ha jiotiito, allontanan¬ 
do per prima cosa idi ospiti 
minori degli anni sedici. 

Non era ormai possibile 
tiaspoi'luic idtrocc la par¬ 
toriente. Ifntdchc donna le 
ha fatto coraggio, qualcuna 
altra l’ha assistita. Ginnear- 

10 è nato cosi. Solo dopo 
madre e figlio i cnirano tra¬ 
sferiti nella corsia di un 
ospedale. Era un hcl caso di 
cronaca, qiiaicniio nato al 
freddo, (fiialche fotografia, 
(fiiidche sorriso dei giorna¬ 
listi. Una bella foto. Una 
giornata ih commozione col¬ 
lettiva. ("è chi nasce coro¬ 
nato I- -.nriide dai (/torna// 
arazic ai suoi illustri natali. 

11 jnccolo proletario ci ha 
sorriso dalla sua foto solo 
per mento delle disgrazie 
materne E' già qualcosa. 
.Ma grazie a Ini Tonno ha 
'■coperto che Ira le sue mura 
c'c anche genti’ che vive 
a! freddo, ('he la carità, per 
quanto volenterosa non bn- 
«^ta e diventa tanto più in¬ 
sù fficicnte niiando anche 
lina donna che lavora non 
falò tenere in una stanza al 
caldo i propri figli. Qiial- 
enno dirà' chi pecca paga. 
•Voi. no. Noi peitsianto che 
abbia molto da mutar se 
.ste.sso nn mondo che non 
aiata rindividito anche nel¬ 
l'errore per poi lasciarlo an¬ 
che più solo nel bisogno e 
nella pena E questo anche 
.-e le azioni innane vengono 
loii'idrratc m termini di 


peccato e non .st vuol consi¬ 
derare che lavorando l'esse¬ 
re ninnilo acquista ogni di¬ 
ritto alla vita, senza con¬ 
dizioni o eccezioni, quando 
non lede i diritti altrui. 

« » O 

Questo episodio può, dun¬ 
que. servire anche come in¬ 
dizio jier vidiilare i limiti 
della democrazia in Italia. 
Era chi si inebria con gli 
effluvi del miracolo econo¬ 
mico, non so quanti .siano a 
riflettere che occorre di- 
striiggere persino le radici 
di episodi simili. Guardate, 
invece, quante preoccupa¬ 
zioni si svegliano solo per¬ 
ché ancora tiiiiidameiite si 
jHir/a di na:iona//:;are le 
industrie elettriche. Nel 
« Corriere • milanese e ap- 
par.sa una letterina di un si¬ 
gnore che e/iiede conte .sa¬ 
ranno rimborsati gli azioni¬ 
sti di quelle società -- Etli- 
son c compagnia — nel caso 
che davvero il governo si 
decida. In titoli o in contan¬ 
ti? Naturalmente, protesta 
l'autore della lettera, egli 
scrive a nome dei piccoli 
azionisti, ri.sparin/atori mi¬ 
nimi. via lattea sterminata 
dcll'azioiiismo italiano. De¬ 
naro essi hanno dato jier 
acquistare le u'ioni e ilcna- 
ro vogliono in cambio, lo 
non ho nessuna competen¬ 
za in materia e non saprei 
rispondere alla domanda .se 
rindennizzo debba essere 
(-o.st o eo.sì. l'eliso anzi che. 
se è possibile, i veri piccoli 
azionisti dovrebbero essere 
accontentati. Ma perché, mi 
chiedo, quel signore o quel 
giornale non si sono posti 
un'altra domanda; e cioè se 
si debba o no disporre l'in¬ 
dennizzo degli astronomici 
profitti di CHI si sono ap¬ 
propriati i grandi a;/onÌst/ 


di quelle stesse società (o 
di altre), e in quali forme? 

H O 

Da qualche tempo sui 
mercati delle grandi città 
arrivano strani convogli di 
arance, zi guardare dall'e 
sterno, questo frtitto somi¬ 
glia ancora a quello che era 
fino al recente pas.sato. Gli 
scrittori « visivi * de/l'ccolc 
(In regard potrebbero ac¬ 
contentarsene. Noi non sia¬ 
mo arrivati a tanto. Cn.sì, 
sbucciando c gu.stando aran¬ 
ce, ci siamo accorti che, .so¬ 
pratutto nelle qualità più 
eeonomic/ie. or non son più 
(piellc. Anzi, sono aride 
spesso e .sen:a succo oppa 
re amare, quando il succo 
non manca. .S'on mutate, es¬ 
se .si. Uh ICS te spiegazioni 
agli intenditori, ci è stato 
detto di non mci avigluirci. 
Fendere normalmente aran¬ 
ce non ('• più nn guadagno, 
l produttori et rimettono, 
tanta c la lunga fila di in¬ 
teressi piccoli e grandi fra 
trasportatori e operatori di 
mercato cui è sottoposto il 
frutto delle loro fatiche. 
M e n t r e .siringarle, pe r 
estrarre il succo e render- 
lo a parte, c diventata, pa¬ 
re, un’operazione economi¬ 
camente più fruttuosa. E' 
proprio il caso di dirlo. An¬ 
cora più fruttuosa è poi la 
operazione di siringare pri¬ 
ma e spedire pni le arance 
.sili mercati per non lasciar¬ 
li troppo spogli. Privi de! 
frutto, non siamo privati del 
suo surrogato, e dobbiamo 
ancora dir grazie. In questo 
caso ledere il diritto di chi 
va al mercato per comprare 
arance autentiche ed è ser¬ 
vito di surrogato d’arance, 
non so se po.s.sa definirsi 
peccato. Se le cose vanno 
così, non è peccato. 

ii.vno 
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St-gll.iT'; .dl.i loi'* soft--!en/.i 
o s(- d.ivve:.» Li efiiiurg;.! 
offic loro I.i po.ssibilita d: 
lihcr.Tr.sf-iie e d: rilorn.ir*'. s»- 
iion compii T.imcnte. qu.is; 
(-'.-<-ri n<irn..i!:. 


Tentativi 


tu.il; .ispetli :u. 11 .itisi, slltn-.l Ipi'; a.i ip-t- 
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.ihentiisi.i'iiio ecci-s-ivo .l:jle lo-e. -.e .i* i)ì)on<* - 
pi Mini, s* tende ad riccentu.ire ' 
e genor.ili/z.iie propr.o téli 
.ispctti negativi e acKlirittu'.i 
.1 negare ogni valore alla iio- 
’.ita; (- col trascorrere del 
temixi. loM Fiilti-riore e p ii 
«litTii'.i (-sperienza. i<d raf 
fr(-dd.iisi delle passioni poL- 
mithe m un sen^,, <> nel 
Falti'i. riie si arriv.» ai 
ter/o pei.o.Jo in-l (pi.del 
|ia novità scientifica in ipie- 
jstione vic-ne ridimensioii.i- 
t.i uh;cF.;v.imente e ricondot- 
t.i .lila su.i giiist.T valutazione 
senza p.ii la cornici' delle 
cs.igeraZion; iniziali ne dei 
succe.s.sivi scetticismi. 

.'\ppnnto una .simile trafila 
h.i seguito la famosa cura 
cbinirgica del morbo di Par- 
kin.son, di cui M e parlato 
con grande clamore pubbli* 
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■ivverlil.i in qii.int.i il iletto 
morlxi .ii l’.irk.nson 


t a .1 Fidi-.i. d.i’.o 

:• sili (i-;\el!.i 
.Il.llinelito d I t.i' 

S: s,( :ti\ ei I- i lu' 
ipii-sti* iigli.irdo le i<>--i- sono 
e.imb..i;e (- i lie i m.iggiori 
me/z; .ittiialmente dispniiif)!- 
1 : t- le perfu'ion.itc lecnich.' 
cìiinirgiche ii.inno .ijierto Li 
,s'.i.id.i .dia miKlcma neiirn- 
leliirurgi.i. I.-I iin.ib' (|uindi 
'non h.i csit.i'.o .1 c.-mentarsi 
I ol morfxi di P.irkiiison. e sii 
Ili* st.it: 1 jiiimi sii.ei-ssi con- 
se.gilit; pn*dig!i>'.iment*- .ni 
lesaltare un jn»' tutti e .1 fai 
il gr.ive ed .intno pro- 


d.i una ilev.it.i mort.ilità ope- 
r.itoli.I. c d.d sopravvenire 
1.-1 molti e.Tsi di lesioni ner- 
vo'-e d'.litio genere |»:ii 0 me¬ 
no P-mili.li. 

Fi.É evuli-n’e ciu- .m ipie-.ti 
-og'.'.ett! il ti.iiim.i ehiiii.giio 
roiiip'ii ;.iv .1 -gi.i li, ve un 1 
-ii-ii o .il>t).ivt,iM/.i sello. ,1 eiii 
iggliinge-.'.i il i l'i Il.o di 
|pro\i,c.i.e d.illM. — d.it.i 1.1 
iev'.lern.i p.ccole//.i dell.» p.ii- 
d.i eolpi.-e — II) /oip. iin- 


( -S, e incomincMito « on Fin- 

trodiirn-. .itti.ivervo un fon-I- 
lino dell.i se.itol.i cr.inic.i 
evecu-;,! » ol tr.ip.ino, un.i sot- 
l'iivviin.i sond.i. pei im-,'- 

Zo di «|ilev;,| si e f.itlo .li;:- 

v.ire .dii .'■'*11.1 ceiehr.de d.i 
illv! niggel «• lin.l sO't.lM/.i l il.- 
mic.i eoi I(IV,\ .1 ( .ilt-ool ) 

i l'-vle’ii-.» ( :io'.-oi .i.n.» I 


•M.i ultr.ivuon; *> protoni ila 
utili//.ili- a qui'stit scopo so- 
n.» .incor.i in f.ise sperimen- 
t.de. (.iiiello che oggi s; ese¬ 
gue 1 - diini|ue l'intervento 
i o;i ! , ek-ttroi o.igul.ìzione, o 
poiclie ! c.isi i-o'! ti.ittati so¬ 
no oi.im.u migL.ii.i Vi e un.i 
IlI ev,)e: len/.i viifIicieiìte per li.i- 
liljle del riviil;.!'.; un giudìzio 


i.id.i’.;.! l'iIII,'('li;1.1/.Olii' «• nel- 1 ..iih.i'i.in.'.i i.iv 01 evole. spe¬ 
li.1 


app.irej,jaie 

fino .id oggi una misterii>.va|lilema per risolt'i 

po-l 


malatti.i con:.-,* l.i qu.ilc 
co o niill.i f.iiuio le cure me- 
(liclie d: (tgiìi sort.i. mentre 1 
vari (listili hi (fra cui soprat¬ 
tutto penosi la rigidità inu- 
.scolaie e il tit-morc) ielidono 
il paziento impossibilitato a 
svolgere un (lualsiasi lavoro- 


In re.ilta non v; er.i ancora 
risolto mill.i. ixiiche una tini 
estes.-i at)|)lica/;ont‘ del meto¬ 
do non tardo a rivel.ire 1 dati 
sfavorevoli dell' intervento 
chirurgico; insieme con i suc¬ 
cessi non mancav ano cioè, cil 
erano anzi numerosi, gli in¬ 


successi costituiti soprallultolnuovissimi 


Mieli..it.iiiienti' contigue o 
l*.M(‘ e .ivv,»| i!(-I;c.il(‘ ilei 

snto 

O.,* 


V I- 


ivv.ii n(-i;i-.iie ui'i -,1 

nervo'o ccreln.ile. I).i 
1 giustificato sccttd!- 


111.MI.» tpi,m’.i;.i neci's'.i- i .i- ve si pi-iis.i che l,i m.il.i*.- 
id I ;'.-nei e Fi'ffet;,' i\ m.dgr.i.K* ogni cui.i 

;.iti rovi ottenn'.i v,iMoj iiit-dii-.i. ine.v,>r.ihilmonte pro¬ 


sino che ne seguì. Era ovvio 
che t'on si jxilev.i c(*nsigliare 
.1 nessun infermo una otiera- 
zionc covi incerta e gravida 
di IKTICoIl. 


Metodi 


m 

I .1 . 

!l'Ill 

.ipfi.iiv] rni'glio: 
coi.i pi'rfetti. 
.vi-mpre pov-nhile 
'(ivt.in/.i i-liMiiii-.i 
•III .dtie p.iiti di'i 


Mi.i non .in- 
d.it,* elle e 
• dl.i lieti.i 
diffondersi 
centri ner- 


M.i Fiile.i non 
c,»m|)letamentc e 


fu smesva 
Si cereo di 


realizzarla in diverso mod'i 
evitando Fuso del bisturi ( rc- 
stxinsabile di alcuni inciden¬ 
ti), evitando l'apertura della 
scatola cranic.i, evitando in- 
.somma le abituali manualità 
chinirgiche .1 cui si ilovova- 
110 le mortali complicanze, e 
ricoiTcndo inv’ccc ad artifici 


VOSI con uu.ilche conseguen¬ 
za fiociv.i. 

Si e p.iss.iti allora alla co- 
siddett.i elottroco.igiila/ion--': 
.il posto di ima sonda si in- 
tioiliice Un l'iettrodo il cui 
estremo r.iggnmgo es.itt.r- 
mente (pievio un comtilesso 
proccdimciitii di liH-.di/zazio- 
nc chi.in’ato stcreotassi ) la 
parte intercvv.ita c la distrug¬ 
ge con im.i minima corrente 
fletiric.i che si può dosare a 
volontà, l’n metodo aneora 
più perfetto eonsiste nelFu- 
s.ire gli iiltiasuoni o il rag¬ 
gio protonico, con cui si at¬ 
traversa la scatol.i cranica 
lasciata integra, senza cioè 
doverla neppure forare. 


gii'vsiv.i. e che l'intervento 
o'per.ito.-io invece oltre a (La¬ 
re .1 l)-'nef:cio immediato ha 
l'innegabile vantaggio di ar- 
n-stare Fiilteriore decorso del 
male. 

Va sottolineato però ohe i 
migliori ('fletti si ottengono 
nelle forine non troppo anti¬ 
che e nei soggetti non trop- 
l>o malandati ne troppo an¬ 
ziani; e vero che anche in 
simili c.isi si possono av’ere 
de; successi ma. ovviamente, 
in una percentuale minore. 
Conviene pertanto rivolgersi 
al chirurgo quanto più pre¬ 
sto possibile o non lasciar 
ti'.iseorrore ilei tempo prezii)- 
so nel timore di una opers- 
zionc che è divenuta oggi as¬ 
sai più semplice di (lualsiasi 
altra. 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città > 


Venerdì 9 marzo 1962 - Paf. 4 


II monopolio piegato dopo novanta giorni di aspra lotta 


Nella pineta di corso R. Maria Pia 


I gasisti conquistano la settimana corta 


La nostra inchiesta sulla salute nella ' metropoli 


Che cosa preferireste avere 
nei pressi di casa? «Alberi» 
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Un parlicularo di noma agli ln|j!l dcll^^dO hi una Htumpa'dcii^ piccoln: platza Ilarlierlni'oggl 


La sensazione UL inccrtozz.-». 
di precarict/i. ili estraneitfi 
che pasce dal rapporto di la¬ 
voro. o che si rj/Jette in oi!nl 
aspetto doUa vita sociale, è 
.sicuramente .alla baso dolio 
tensioni emotivo e dello fru¬ 
strazioni mentali che doter- 
minaiio in larua misura la 
•'maUtria urbana In questo 
.senso, la clttii non b che il 
luogo in cui questi fattori agi- 
.si;ono in modo più concentra¬ 
to. nel tempo e nello spazio. 
£ le grandi citt.’l italiane sono, 
in maggiore o nilnoro grado, 
il luogo in cui Io sviluppo del 
nostro capitalismo può meglio | 
e.ssero misurato sul metro del 
bisogni e del benessere del- 
Tiionio I 

La cittù italiana più popo- ^ 
Iosa, che è Homn, è forse av¬ 
vinta a divenire, nuilgrado il 
.suo clima che è tra l più sant 
del mondo, la più malsana del¬ 
le metropoli: una cittfi circon- 
d:ita c ooinpenetrata d.alle bor- 
g.ale. ove impera rindigenz;i. 
ma nella quale anche le classi 
ij)iù ricche scelgono, come pro¬ 
pria residenza, il quartiere 

Vigna Clara •■. che ha una 
densità di popol.azione tre vol¬ 
te più alta di quell.i dei rjuar- 
ticri popolari di Amsterdam, 
e dei inicTorioni rhe stanno 
.sorgendo nella zona a Suil- 
Ov’ost di Mosca Un tempo, 
almeno, nella -città eterna- 
esisteva un antidoto aU’ansia. 
all'angosci.a. al senso di pre- 
enrielà delle vicende umane, 
ed era costituito d.alla proscn- 
7-a dei monumenti del pns.sato. 
Scrittori come Goethe e Sten¬ 
dhal hanno descritto mirabil¬ 
mente questa sensazione di se¬ 
renità. ed anche por fpiesto 
lianno nm.alo Hoitì i Ogei tut¬ 
to que.-to è guastato ~ dalla in- 
fem.ale burì.an.i del traffico-, 
come ha scritto recentemente 
un letterato, il quale ha eon- 
sigli.ato di -guardare Kom.a 
quando i rom mi dormono •. 

La città 
di notte 

Ala anche di notte, h.i .'•crd- 
to alla sttss.a data II Messap- 
pero due pagine dopo I i-Ize- 
vlro del h tter.i'o. •• i ;oiiiii 
ae'igor.o bni'C.mienle uiler- 
rotti il.tll'irronipero liei mo¬ 
tociclisti sulle strade rettili¬ 
nee. dai gomiti strazianti dei 
nuovi cl.akson .a tromba, d.alle 
radio e d.d tC'lovi.-ori m.mcl.it: 
n lutto volume, d.al vociare 
delle comitive, dallo sbattere 
delle portiere delle macch-m*. 
dal frastuono delle serrando 
dei g.aragcs alz.ate cd abb..— 
sale di tutta forza - C‘è un 
rimedio .a questo stato di cose? 
Poiché le auto.-it.’i sj lìvctano 
Impotenti, scrive il giormie. 
-numerosi nostri lettori h.an- 
no medit.:to ili eonsor/ irsi .n 
sod.ahzi di strada «• di qu.art.e- 
re per m.traci .tre d.dlv f la¬ 
stre e di; ')il''ùn. i \ ini..tori 
della quiete iju .lrir'.o h.. 
già secu.’o ;! can-''.:'i.a. senza 
bisogno di ron-orzi.ifsi crn 
alcuno; si r:corder.*i iVpisodio 
deir.alberg.atore deirEsquilino 
che uccise un motociclista, 
colpevole di disturbare >.a 
quiete notturna Per eaifarc 

Convocato 
lunedi 
Tallivo 
del Partilo 

Lunedi 12 marzo alle ore 
18,30 è convocato l’attivo 
cittadino del PC| per di¬ 
scutere il seguente o.d.g.: 

> L’azione per le elezioni a 
nsaggio e lo sviluppo della 
campagna di tesseramento 
t reclutamento >. La rela¬ 
zione introduttiva sarà svol¬ 
ta dal compagno Paolo Bu. 
falini. 


di dover ricorrere .alla dolo¬ 
rosa (o peraltro as.snl rumo- 
ro.sa) soluzione delle mitra¬ 
gliatrici consortili, sarebbe 
preferibile rendersi conto più 
profondamente dolio causo di 
t.'ill incivili fenomeni, ed ar¬ 
rivare a comprondoro, come 
del re.sto ha serlUo lo stt'sso 
giornale in un articolo di fen¬ 
do. -quali paurose riserve di 
nialcontento e di rancore, di 
ìnsociabilit.’i e di generico de- 
.si'derio di ribellione, si accu¬ 
mulano in certi inumani ag¬ 
gregali di eemi'nto, che Pin- 
tr.aprendcnza dei costruttori e 
l'Imprevidenza delle autorlt.à 
offrono aU’cspansione demo¬ 
grafica delle metropoli-. Sn- 
rolibe <|uindl proferibile col¬ 
pire, con le .irmi pacifiche 
dello lotte civili. - intrapren¬ 
denza dei costruttori e Inipre- 
videnza dello autorità - 

Un corteo 
di bambini 

Un originalo corteo di bam¬ 
bini recanti cartelli - voglia¬ 
mo giuocare, dateci un giar¬ 
dino -. - non vogli.imo più sta¬ 
ro tra erb.acce e polvere «. ha 
recentemente attirato di nuo¬ 
vo raltenzione, in un quartie¬ 
re della periferia ronuina. su 
di uno degli .aspetti più gravi 
I* Irrimediabili del nuovo .suc¬ 
co di Roma: la distruzione del 
verde esistente, ed il mancato 
.sviluppo di parchi e giardini 
nei nuovi ngglomor.iti urbani. 
Come a Milano, che nel XVIII 
secolo er.a la città con niag- 
giorc estensione di verde di 
tutta l'Europa, e che ora ò di¬ 
scesa niruUlmo posto fra le 
città europee, col suo misero 
1 metro ipiadro di verde per 
.abitante, cosi a Homa le leggi 
ferree dell.a propriet.à pnv.it.i 
del suolo urbano .'■i .sono ri¬ 
velate profondamente nocive 
.alla .s.alute. .soprattutto por 
l'inf.anzì.i K' not.i infatti l’.izio- 
ne igienie.i degli .-iltieri pi-r I.a 
liber.iz.ione di o-si-eno nel- 
r.iri.i. iiK'di.ant»' l.i sint.-ii clo- 
rofillnain; jii'r la dife>.i do 
venti e d.al pulviNCdl'^i; per I;i 
protezione ilnH’ecceS'O di r.-g- 
■ gi sol in. per l.i ron-ers’.azione 
di un ambient" naturale; jut 
I 1 ere-Mione di -ooe d rii'f-o 
per b.itnhini e per secchi. Me¬ 
no .studi.ito è il r.i;)('Oito tr.a 
il verde e figiene m- ntale. 
Tuttavia uno studio efù'ttu.'.to 
da Strotzk.a. in cotlabor.-izione 
con gli llrb.ln!^ti che prrjvr.a- 
vano il piano regolatore di 
Vienna, è -ahbast.anza Inrìic.a- 
ti\o 

Alba dom.and.a « che co<a 
preferirc.sfe .avere nei pressi 
delia vostra .liiit.azionc?-. 4 000 
interpellati ri.sposero d'>ndo la 
deCiS.a preferonz.a .ai p.archi ed 
■ gli spi;;! verdi Ve'l'erdire 
d; preferenza delle T’.sfosle 
<ie.ar.v.ano dopo 'pe-t.» le .al¬ 
tre* negozi Cinema luoghi di 
riere.azione per bamb'n; eh i- 
si £■ interi ssante sognai re 
che il gniopo de; necrotici, 
tr.i g'.! in’erpe'l .ti. esjirc^se 
l'e-.genz-i d; ..vere p.rch: e 
zone vf-rd; "n tikkIo più ‘p.c- 
c.ato degli altri cnipni d-mo- 
«tr.ando rosi, per vi.a intuitiva, 
di conoscere il \ al.a re delle 
zone verdi ner una psicote- 
r.*n a di ambiente 

Il tont.ativo d: evad.'re dada 
città .almeno noi giorni fe.-li- 
ii. cre.i .anchV.sso nuove dif- 
ficolt.à Un ouotidi.ano rem.-no 
ha l.ament'ito il fr.unento de!- 
l.a gi1''retta domenicale con 
un articolo intitolnto- - Tutte 
le strado oort.ano a Roma m.a 
come si f.a noi .'d u.«eirne? - 
TI fatto Paradoss,ale è eho men¬ 
tre Roma con l’esp.ans one 
delle sue costruzioni, si avvi¬ 
cina sempre di più al ni.are. 
c oé allo sfogo più naturale 
di chi cerca una tireve vacan¬ 
za. cresce Invece di .anno in 
anno la di.stanza re.ale. cioè il 
tempo impiegato por r.-.ggiim- 
gerc dalla propria .abitazione 
I.a costa. Chi non h.a visto file 


p.ar.iUelf di automobili cm 
,slretti* a procedere a pi.s.so 
(l'uomo jier raggiungere O.sti.a. 
Fregene ed An/.io'l Clii non 
li.i fatto ('.sperienza personale 
di imboUigUam(*nti. ingorghi, 
vetture inchiodate al .sole, puz¬ 
za di freni bruciati, atmosfera 
intossicata dai gas di sc.ippa- 
mcnto, attese lunghe <• sner¬ 
vanti per di.stricar.si dal gio- 
viglio della eircol.izione, chi 
non ha jirovnto t.alvolta .astio 
cre.sceiife verso gii autornohi- 
listi vicini, e compagni di sva'ii- 
tnra'/ (Quando poi si arriva al 
mare, il c.imniino »; .ancora 
sharrnto da recinti, fili sp.n.ati 
e cart(*lli chi* segtrdano. qua¬ 
si ovunque, l'e.sistenz.i di pro- 
jirietà privati*. Vi e una legge 
che pre.scrive ai conces.sion.iri 
di terre demaniali di lasciare 
libera un.'i fascia di almeno sci 
metri, fra il mare e il rctro- 
terr.i (La linea del Ij.agnasciu- 
ga); ma dii giunge, .anelie in 
liarea. su <|ual.siasi punto del¬ 
la costa, vedrà subito arriva¬ 
re di corsa guardiani, liagninl 
e cani feroci elio tutelano non 
certo la legge puliblica. ma la 
jiroprietà privata. Nel litorale 
di Ostia, per esenipio. soltanto 
200 metri su molti eiiilonu tri 
sono di spiaggia liliera, alla 
qii.ile si può accedere scirz-a 
pagare alcun pedaggio. Tra 
Ostia e Tor Vajanie.a esisfono 
nove cliilometri di spiaggia, 
in amena loc.alità, chiusi pur¬ 
troppo. pcrclié .adiliiti n ri.ser- 
va di cacci.!. La situazione b 
analoga se si procede da Tor 
Vajanic.'i verso .Sud. oppure 
se d.i O.slia si v.i verso Nord- 

GIOVANNI BKRI.INGUF.R 


Attorno al cadavere giocavano dei bimbi 

Moria da tguaiiro ore 
rredevano €he dormisse 

Kra stata fulminata da un infarto cardiaco a Porta S. l^aolo 

i’er uro ;c. g.ard.nl publilici vdii.i, scdut.i immob.le su un.i sebi »• xi f.-mmiiv. ti* i uu-.li a 
di l’orta San P.iolo. i liambini p.'inchina. poteva anche sentir- miueri «ti 7 .mnl. Matrimoni: ir>3. 
hanno corso o giocato intorno si male. Solo i due ngijnti, in- i. m?n"mrL^a«‘‘S’"t'. 5 “ 

•li cadavere di una vecchictt.! fine, hanno c.apito Esci hanno 
che giaceva su di una pan- allor.a chiamato I.a polizi.a nior- 
china Si sono accorti delle sue tii.aria ed il corpo è st.ato Ira- 
condizioni due .agenti del com- sporgalo airobitorio. i 

mis.sariato Tc.staccio i quali. Sul posto si sono quindi pre- 
pa.s.s.ando .alle 16 l'h.anno vista cipitati alcuni i^Iiziotti del lo- 
sedut.i nella 5te.ss.a posizione c.-.le commìss,aciato e sono co- p 

che lencv.'i .a mezzo.giorno Si niinci.ate le indagini p»'r Tiden- • ■ ■•■••Tra 

sono .ivvicinati. l'hafmo scorsa tific.azione del c.ad.averc U .|.*ìnni a mawin 



e solo allora 


sono accorti La poverott.a vcsi-v.i dimec¬ 


che era morta La donna, che samentc; una gonna scura, •in.a 
dimostra c rc.i 70 .anni, non giacca nera, un i c.amicetta 
avev.i in ta.'C.i nc.ssun docu- blu sotto ;1 c.ippotto 
mento che permctte.sso d; i— ■ n ———» 
Klontific.arl i f t- • 

I g. ird.rn-tt;. tr.a vi.a Manlio I--.j _ -• 

Gelsomini e viale Avontino. f ', - • 

ieri iiomerigg.o. erano affolla^ l-^. ———J 

t.s.sim: (1. Kimbin; ed adulti r-irvour, 

che .avevano .ipproflttato, dell.a GIORNO 


Martedì e giovedì 
edili in sciopero 

1 g.i.s..sti, con una dura lotta m 

i OU giorni, hanno itnpo.sto la 

.s(‘ttimana eort.a-, e il priii- lU 

ipio della riduzione dell'ora- i 

io (li lavoro a jiarità di sala- m 

;o; il premio d: produzione RtojXlJTJTMAa 

ra già tìtato acquitiito nel cor- ||I1|| Mfl fi 1.1.111 

r* 4 r'* 11'»♦ ì i_'o cié/a 4x»rn_ ■ ■ wM wOm 


inhmtìtìdìo 
ad Ostia 


In unu cassetta un neonato carbonizzato 


Il convegno di Torpìgnattara 

Problemi cittoiiiiii 
e azione popolare 

Relazioni di Modica e Aymonino 
Questa sera proseguirà il dibattito 

Il convegno sui problemi .®oci.ali e i:rl>.anistici dell»* zom* 
più popolosi* (Iella città, l’renestin.a, Casilitia e Cineeitl.’i. si 
è .aperto ieri presso la s(*zione del l’CI di Torpìgnattara in 
via Henedetto Itnrdoni 50. La prima giornata —^ il convegno 
si coneluilerà qui*sta sera con inizio nlh? 10.30 — è stat.a ocen- 
p.ata dall»* relazioni d(*l ciunpagno Ktizo Modica e del com¬ 
pagno arehitetlo Carlo Aymonino, alle «piali hanno fatto 
seguito gli interventi di Alberti di Centoceile. dei dottor Ni- 
coii'i Licata già consigliere comunale del l’Si e del dottor 
Ciavoni, segretario del PSDI di Torpìgnattara. il «piale ha 
portato al convegno il saluto delia sezione del .suo partito. 
Il dibattito continuerà «pie.st.a sera e sarà |»rec«*tlufo «Lalla 
relazione del segretario «Iella Camera del Lavoro eomp.agiio 
Aldo Giunti sul tema: i lavoratori e d problema del trasporti. 

Pubblicheremo un ampio resoconto «lopo la conclusione 
del convegno, ima iniziativa clic, «’onie ha alTerinato Modica, 
deve tendere .a far acqui.st.are al movimento |K>polaro una 
maggiore eonsapevedezza politica «; «li classe per la soluzioni* 
democratica dei problemi cittadini. 1,’arch. Aymonino, «loixj 
un esame della attuale situazione urbanistica «li Roma e ilclio 
vicende del pi.ano regolatore, hn sottolineato i punti di par- 
t(*nza di una pianiflcazione «leniocrntiea; uno stn'tto legame 
fra la città «ì il territorio che la circonda «• la soluzione «li 
alcuni grossi problemi, quali n«l esempio la realizzazione del 
centro «lirezionale di Centoceile. non visto solo neli’ambito 
del quartiere, ma in quello più vasto cittadino e territoriale. 


Per una «Tolta a «iaistra 
per le elezioni a tnafgio 

«•GGI 

I.ikIovUI. er.- 7(>; G C F.a)«*tt,i. 
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.\l*pt« N««o\,». .Ile l.i D'Cii' fn.' j 

CoRTOcizioni 


1 g.i.s..-;ti, con una dura lotta 
di 1»(J giorni, hanno itnpo.sto la 
• .settimana cort;t -, «■ il prin¬ 
cipio della riduzione dell'ora- 
1 IO (li lavoro a jiarità di .sala¬ 
no; il premio d: produzione 
era già tìtato acipiitoto nel col ¬ 
ia} (lellfi trattative a .suo tem¬ 
po svoltesi presso l'nffleio re¬ 
gionale del lavoro i* dopo le 
quali, la CISI. e poi la UIl., 
attuando un eolpo di mano n 
danno dei lavoratori, firma¬ 
rono un .'iceordo separato ri¬ 
nunciando complet.imi'nti* al¬ 
la rivendicazione (i(*ll:i ridn- 
z.one fleH'orario di lavoro. 

Ieri 1,1 Comini^ione interna, 
snll.’i base (hdle riehi«‘3l(' 
avanzate Un (Lai noviniibre 
l'Mil dalla FIDAG-CGlI.. ha 
stipulato un fieeordo eon la 
direzione della Honiana gas, 
senvaleando «* sujx'rando i li¬ 
miti nn|)osti alla trrittativa 
dalla accondisc(*'ulen/.a «lei di¬ 
rigenti provinciali della CLSI. 
(* (li'lla un.. L’ermi restando 
1 ininti ae(iin.siti. e cioè; 25.000 
di iiri'Miio per il .500 000 con¬ 
tatore e 10 000 per la indc'iini- 
t.’i di coki* oi>|)ortnnam('Mt(* ri¬ 
valutata. raccordo llrmalo ieri 
Iirevinli*: Il l'i.slitnzionc della 
.'-ettimana corta dal 23 giugno 
.il 1.5 .settembri* per Fanno in 
corso: complessivamente so¬ 
no 13 i sabati rii lil)(*rtà di cui 
i lavoratori potranno bonefl- 
ciare in (picsto periodo. Una 
jiarte delle oro verranno re¬ 
cuperati* dal 1. marzo al 31 
dicembre, con la elfettuazio- 
ne di un (juarto d'or.a di la¬ 
voro in più ni giorno, lo ri¬ 
manenti saranno retribuite. 
In linea di massima è stat.a 
ottcmitn una riduzione dol- 
l'orario di lavoro di circa 44 
ore annue per gli operai e 
di 31 oro annue per gli im¬ 
piegati. Per i turnisti — non 
es.sendo possibile ;ittiiaro im- 
rnediatninento la settimana 
I corta — »* stato .stabilito nn 
l ainnento delle ferie di 4 gior¬ 
nate; 2) .1 tutti i dipendenti 
.sarà iimltn* amnentata 1 gioi- 
nata di seimfe.stività; attual¬ 
mente il conlr.itto prevedo la 
eirettuazione di .5 giornate s“- 
nufestivi* che ora .s.aranno 
portate a t>. 

Su iin problem.i il monopo¬ 
lio ha crt'iiulo. almeno in 
parte, di jioter rinlTcrniare il 
.suo ••pot(*re-. rillutandosi di 
g.ungere ad tin accordo, pur 
dovendo tener conto di'lla 
pressione operaia. Si tratta 
delle punizioni illegittima¬ 
mente intlitto .a decine di la¬ 
voratori. con l’evidente scopo 
intimidatorio ed antisciopero. 
I.a Commissione interna chie- 
dt'Va — guiotameiiti* -— che lo 
illegitliine iiunizioni fo.s.sero 
revocati*. La •• llomana - n- 
fliitnv;i (li trattart* questo ar- 
gomi'nto pur decidendo, uni- 
lateralincnti*. dì ridtirrr l'en¬ 
tità (’cononiie;i. delle punizio¬ 
ni inflitti*, del 50 per conto. 

La vittori.'i ottenuta d:ii ga¬ 
sisti contro il monopolio è il 
risultato (il !M) giorni di aspre 
b.'iltaglie sindacali nel cor.so 
delh* (piali i g.isititi hanno eon- 
.‘•ervato la loro unità, scon- 
liggendo tentativi di provoc.a- 
/.one. di divisione, respingen¬ 
do intimidazioni di ogni gi*- 
nere. M.a proprio consideran¬ 
do li valore di «piesta vitto¬ 
ria, non si può fan* a meno 
(il sottolineare die essa pote¬ 
va essere più piena e costare 
meno sacrifici ai gasisti, si* i 
dirigenti provineirdi dell.a 
CISI. e della UII., .anziché c.a- 
))itolarc. *:i fossero po.-ti a 
fianco della FIDAG-COIL p«*r 
condurre la lotta in piena uni¬ 
tà .sindac.'ile 

Cosi non è st.ato. le due or- 
g.anizzazioni minoritarie han¬ 
no firmato un accordo contra¬ 
rio alle nspir.izioni dei gn.sist! 
e cedi-ndo su una questione 
«•orno fpiella dell.a riduzione 
dolForario «li lavoro che «>R- 
g: è una rivendie.aziom' conni¬ 
ne a centin.aia «ii migliaia dì 
lavoratori romani. 

- I.a Camera del T.avoro di 
Roma, in un suo comunicato, 
nel «piai»? dà l'annuncio «lel- 
l accordo rapg.unto, atlonn.a 
che "hi vittoria corisrpiiita 
dai pasisli. ni di In dei con¬ 
creti <• tnnnibih n^iiltnti tm- 
niediufi. co.sfitiiiscc nn -sne- 
re.iio vite ridfferniii il priiir:- 
p;o ilrlht cani rctta-TÌonr tntr- 
nrativn itcìV’nlalr c pone le 
br.st prr l'iiccofthntrnto pieno 
-- lìvllit coiit ntttit'innv tiit'io- 
tiiih' delle rafepor.a — «Ielle 
rivendicazioni relative alla 
riduzione delFprario ih la¬ 
voro r nirisiiturione del pre- 
niiodi produzione I.n Ciitnfr,; 
del Lnroro. nel rieoloere tl 
jo/o phtu.tn ni pnsi.-ti. per h: 
TTfrabtle lotta sostenute, ri¬ 
chiama la loro attenzione .sul¬ 
la neressifiì «li porrar,* aviint; 
con derisione razione ii:à in 
atto per ottenere che ii pub¬ 
blico servizio d**! oas sia sot¬ 
tratto ni monopolio e muntei- 
p.alizzato. c.ò ne’.Fintcres- 
se drpli .sfcs.u oa.si.sfi e di tut¬ 
ta hi popolazione - 


Proprio nel giorno in cui 
sì conclude — e si conclu¬ 
de vittoriosamente — la 
battaglia di tre mesi dei 
lavoratori della Romana- 
gas, i sessantamila edili 
romani annunciano altri 
due scioperi per la prissoma 
settimana, uno per marte¬ 
dì (dalle 11 alle 14) ed uno 
per giovedì (mezza gior¬ 
nata, a partire dalle 12). 

Si tratta, forse, delle due 
lotte più significative of¬ 
ferte dal vasto quadro dì 
.agitazioni dei lavoratori ro¬ 
mani. La prima si è chiusa, 
ormai, ma ha conosciuto 
momenti durissimi; i lavo¬ 
ratori hanno dovuto batter¬ 
si contro il crumiraggio 
organizzato, contro l’azio¬ 
ne della polizia che fin dal¬ 
l’inizio ha fiancheggiato i 
dirigenti del monopolio del 
gas, ed hanno dovuto su¬ 
perare l’ostacolo dell’ac¬ 
cordo separato firmato dal- 
l.a CISL e dalla LIIL. Il 
successo ottenuto è, insie¬ 
me a quello dei capitolini, 
una nuova breccia aperta 
dalle lotte dei lavoratori 
romani. Sono stati stabiliti 
due principi di cui possono 
farsi forti, ora, altre mi¬ 
gliaia di operai: quello 
della validità della contrat¬ 
tazione aziendale, e quello 
della « settimana corta ». 

Anche gli edili si battono 
per una riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro. Ma non solo 
per questo. Vogliono che si 
tenga conto dell’eccezionale 
aumento del rendimento 
del loro lavoro, che si ri¬ 
formi radicalmente il si¬ 
stema delle qualifiche, che 
gli Industriali del settore 
si assumano una parte del¬ 
l'onere dei trasporti che 
finora ha gravato solo sul¬ 
le loro spalle. I » baroni 
dell’edilizia » di Roma han. 
no rifiutato, fino ad oggi, 
una trattativa seria per il 
contratto integrativo pro¬ 
vinciale. 



uno scontro 



Il luogo del raeraprirciaiite infanticidio 

Aggliinccumto delitto ni con- no .scambiato i)er un bambo- 
tro (li O.stia. m.-lla pinctin.i che lotto di gomma: quando alla 
costeggia corso Regina Maria fine si sono re.si conto di die 
Pia uii neonato di servo cosa si trattava, sono corsi 
ancora imprecisato è .stato v. i. urlando terrorizzati, 
soffocato «• poi bruciato m una Pochi minuti dopo, la poli- 
grossa cassetta di legno, una ^ia. avvertit;i da un giardinie- 
di quelle du* usano di solito je che aveva scorto i piccoli 
i fruttivendoli ed i pescatori, fuggire via. è piombata in 
du‘ l'mfanticid.a aveva cospar- gran forzo sul iiosto; tra Fal- 
.so di benzina e ricoperti} con tro. da piazza Nicosia -sono 
un pneumatico d auto,^ di una ;((;(.orsi il capo dclhi Mobile, 
. ODI) . per la precisione, in dr. Carlucci. o un,a squadra 
modo die l'odore della gom- ddhi Scientifica. Le indagini 
ma bruciata coprisse quello, sono cominciate subito, in un 
ben più tremendo, dello corni clima affannoso, e si sono su- 
divoratc a poco a poco dalle bito presentate difficilissime, 
fiamme. Il cadaverino è stato Tutte le ciinichc. gli ospedali, 
rinvenuto, quasi completa- i^. farmacie di Ostia, dei centri 
mente carbonizzato, alle 13 da vicini, di Roma sono stati sc¬ 
alcimi bambini, dio stavano tacciali, alla ricerca di un 
giocando nel giardino c che qualsiasi indizio, di una qunl- 
in un primo tempo lo aveva- .sja.si traccia. 

. . — . ■ ■ - Gli investigatori hanno suc¬ 

cessivamente limitato il cam- 

Vii rìil lin et mcrllt’ » P'* dell'inchiesta. Essi si so- 

1 ornava gd un « nigm » infatti .sentiti in grado di 

l)oter e.sdudere che Passassi- 
m mi ° uomo che sia. 

k giunto da Roma, o da Tor- 

^ HHM H vajnnica, Anzio dagli altri 

comuni che sorgono lungo il 
litorale, per duo motivi: il pri- 
mo. che eventualmente avreb- 
trovato luoghi ben più si¬ 
curi, tipo la pineta di Castcl- 
^ " fusano. por compiere il de- 

__ litto; il secondo che la scelta 

) 111 SGlCGfltO niUO“ della pinetina fa presumeie 

. die conoscesse molto bone la 

O con un camion zona, squadre di agenti hanno 

__ allora cominciato a mettere 

. _ , a .'Oqquadro i palazzi di corso 

All’alba di ieri, l'attore Carlo Kcgina Maria l’ia. d; viale 
Croccolo e stato protagonista pineta, di tutte le stra¬ 

di Un lieve incidente stradale, pij| vicine alla pinetina e. 
nel «piale ha riportato ferite via via, quelli delle altre zone 
guaribili m sette giorni. Tor- jj, Ostia- 


Croccolo in 1500 
contro un albero 

Giovane americano in seicento muo- 


camion 


nava da un night a bordo della 
.sua 1500 sport >• t|uartdo. jn 
piazz.i Tuàcania, é andato a 
cozzare, por cause che sono 
ancora imprecieate. contro un 
albero. 


Nello stesso tempo, il cada¬ 
verino, trasportato airObilorio 
dopo il sopralluogo dei ma¬ 
gistrato dr. Luigi Coco. era 
già .stato .sottoposto ad un 



Prontamente soccorro da un lirimo, somnaario. esame da 
lautoinobilLsta di paesaggio, il parte dei periti settori: c .sta- 
{nolo attore b stato accompn- to cosi possibile stabilire, con 
1 guato all’o.-sppd.alo di S Giaco- una 


giov.ine amene.ino 


una certa .sicurezza die si 
tratta effettivamente di un 
neonato, il quale ha vissuto 


Carlo Croccolo 


deceduto ieri pomeriggio allo anche alcune ore prima di c.s- 
o.<pedale dì S. Giovanni Si sere soffocato e bruciato. La 
tratta di Robert William Jann- autopsia, che si svolgerà oggi 
pen di 20 anni, che l'altra sera sotto la direzione del profes- 
er.a stato ricoverato in -seguito sor Carrella, dovrebbe avva¬ 
lile ferite riportato nel lampo- Inrarc queste ipotesi, oltris a 
n.imento di un camion in costa stabilire il sesso dcll'ucclfo. 


Giovane donna in via L. da Vinci 

Suicida dai quarto piano 
temeva di diventare cieca 

iia sorella • — ha icant'* ;id essa uno sg;>l>elio. Gl.n.i M.ighati, d. 1;> anni, i 


• K' mia sorella • — ha cant'* ;id essa uno sg;>l>elio. Gl. .st.n.i M.ighati, d. 1;> anni. 0"- 
gridato Arianna Ciotti, non at>- inquirenti tiovono or.a stabilire tiva di T.irano, in pro\ind* ci. 
pena è riuscita a vedere il se si è trattato di disgraz..a o Riet; 

misero corpo, sul marcìapie- di suicidio. Ma la prima ipote- —-- 

d; di via Collina Volpi, La si non .sembra giu.stificabile: .su IHOrtO 

donn.i era li, dopo un volo di uno sgabello ci si può mettere. 

1.'* .lieti 1 . noi vuoto, dopi* .aver si. por pulire i vetri, ma non T3WOC3.tO 

sbattuto con violenza contro è stata trovata ne; pressi delia ^ i • 

un terr.azzino del terzo piano, finestra né una bottiglia di de- 

finita sulFasfaito. senza vita, ter.sivo né tin panno por luci- __ 

.'Xda Ciotti aveva 29 anni, dare Stroncato rf.-i ima erave MB- 


una bella donna; vivevaj Pn'i probabile, dunque, chelj-, 


Stroncato da una grave ma- 
ttia e deceduto ieri mattina 


.-Mie 13 noF.i 
dc.l’-àiberono nel 
nizia'.Uf contro 
e.tioin.'itogr.afic.i. 
.l'g'.i opor.i. doILa 


'ssi aasisti r di tnt- c. •} la .sorella in via Leonardo la g.ov.ano donna s. sia tolta policl.n.co F.avv. Armando 
lozione- da Vinci 161. al quarto p.ano la v.tti .\ rafforzare questa Cecchett’ d 4i) .ann= "iKlicc- 

- d: ura) stabile la cui parte po- ipoles:. che sembra e.sscre la ^,.1 Tr.bim.aìe d: Ronìa.^'mem- 

Onerai si afTaccia su via Col- prima conclusione degli mve- pro delFAssociazione cninati 

Ima Volpi, Ieri mattina, al stig.'itor», ce il fatto che Ada dt-mocratTi e pubblicista di f®- 
contro la censura niomcnto della sciagura. JCtotti er<a affetta fort:ss;inaLi i intern..zion.*le. Ha lasciato 

-;- ,\drian.a Ciotti non era in ca- m.op.a progressiva o temeva j,-, mogi.e Fanny cd un bimbo 

noF.i sede del IH?! v.i; impiegata di banca, ave- d. d.vent.are cieca d.a un g.or- d. un anno. I funeral, s; svol- 


.al Policl.n.co F.avv. Armando 


iSionc degli inve- p-,-, delFAssociazione giuristi 
il fstto che Ada d» mocratmi e pubblicista di In¬ 
ietta di fortissima ni i intern..zion.*le. Ha lasciato 


qiiidro delie va ottenuto un breve periodo no .alFaltro l'n.a cr..s. d- .‘'c«}n-Ljeranno a Celenza V.'.l Fo 


., censiir.a di ferie e. uscita 
P iri'T.mno p; .ni.», era andata 


mezz’ora forte, -n un momento n cu | r,' 


I irrw'.riijTM-iir «i- opor.i. de.La > t'.cr .; re-icpesa. Si trovava dal macel- 
• 2-'t 1 Gl .nn. Plico.n. e.d gior-ll.a.o quando ha udito il tonfo. 
' s*a .M n.i Giierrini 1 h.i sentito che gri«Iavar.o £' 


pomerigg.o. erano nffoll.a- -: f ^ « «mUaio <it « irroscrt/ieni* Ti-[ .,-1 de;:.! S*. ter i; re- .spesa. Si trovava dal macel- 

m: (1. Kimbin; ed -‘dulU _ _ ^ ’. iior- La.o quando ha udito il tonfo, 

-•v.v.ano .ipprofitt.ito dell.a ^ ctuuó T.m.it.no I\ ^ o.i.^rrini h.i .sonito che gridavano £’ 

hell.i giorn.af.a Molti Iranno Onom.a?tlci>- Fr.«nce?c.a Re- Sezione .iU%* or,- 30 -A Cmecitt.’i, int.anto. neii.i se. corsa con gli .altri a vedere, 

cort.unente notato la vecchiet- ni.-ui-a. il set,* s„rge .atto e scmblea per L« prcpar-axiene (tt-t-jd,* del p.irtito socialdemocrai.- ed ha scoperto che si tratta- 

ve>tit.i «liiucss.amento. con iramont.} alle 1.3,19. Primo quarto la confetx’TìT.i « 1 ,‘lle dt'iin,* eomii-n',a m \ ..a Flavio Stiliconc. si Va di sua sorella. 

.*;oprabito liso, che st.av.a «li lun.a il 13. niste iM. A Macrfia^hl) :nco:itrerannO con le m.iestran- Mest..mente, poco dop**. sa- 


f» i • ' ' * • 

la er.a 


prob.abilmente Kilt;. 


t.i. votit.i dimessamente, con iramont.a alle i 
un .*;oprabit<) liso, che st.av.a «li lun-a il 13. 
seduta sulla p.anchin.a: qii.alcu- BOLLETTINI 

no le si s.arà seduto vicino. _Demouraflci 

Tutti hanno comunque creduto 76 femn 

che ste.sso dormomio. lascian¬ 
dosi scnld.are «l.il sole, dopo *' 
tant. g.orn; d. tempo incerto 
I.e TU.mime h.anno rmiprove- 
rato i himbiiu. perche corre- 
v.mo e gridavano intorno a 
quella punch.n.t. mvii indoli .t _ 

rispettare i! riposo di tin.a ver- W%B ^\ r 

chiett.a d.ai c.ipolH bi.anehi In- I 

Vece La poveretta ('ra morta, 
forse uccisa d.a un inf.arto. S; 
era sedut.i probabilmente por- Frano giov 


QQi I pTTijuj I Oggi alte nn* 19 in Fi'def.izione 

* I fom* convocali il Comit.«t,* roti- 

— tlrmoRrafiro. Nati ieri. 'iO ma-| fico «*,1 1 segr, t-«Ti «Ielle «.'«'lui, 
scili e 76 femnum*. Morti: 3'i m.a- Postelegr.ifeniei 


Si trovava dal macel- .-p.nt.i .a mettere la parola - fi- 
land,} ha udito il tonfo, n,* - a tutte le sue paure 
Ulto che grillavano £’ .Alle 15.45 d; -.eri un ex- ppet- 
con gh .altri a vedere, ‘on* do; ni.n etcr,} degl; Es*cr. 
scoperto che si tratta- in penriune. Foliantcnnc F c- 
sua s«}rclla. tro M.archioni. e; e tolto La v.ta 

..mente, poco dop**. sa- I.anc.andosi ne’, vuoto, da 


I \.cdo\a 
imgmo 1 


*d r.i p.'.rcnt 
• p ù sentite 


condogl snze d-* - FUnità - 

COMUNICATO 

L'Istituto della - Pia Soei«t.> 
Figlie di S. Paolo - e venuto a 


ze dejh .stabilimenti e con Li Iiva le .sc.ile della c.'.sa. accom-lhnc.str.a .al terzo piano dello ^i^s<»nza che circolano cam- 


cutad.''...nz.« .1 re4..st:, Elio P»*- p.tgnata da agent. e c.ar.ab.nien. reipe.lale d- Monti* P.irzio. I-a 
•r; «ni :ì critico del”■ .-Vvmt.1 - !.. fir.e.str.a era «palancata* ,'.c- finc.«tra e alt.a 16 nictr; dal fUO- 


Tre di notte in via Sistina 


bi.ali a firma di person.a non 
autorizzata, perché priva dell.a 
Io. li Marchioni e. tr.iv*. iva ri- riippresentanza. 

c. aver.ato al --«^an S.'b-.st.ano - Tali efTetti-c.ambiali non vip. 

d. i .1 v«'r«o tempo col.ano ntT.atto l'Istituto stes««}. 

Un ..Itro p-n-;on'.*o. pcx pvrc.ò diffida enti e per.'one 

ferroviere Giiisepp,* La Rocca, nd usarne. p,*na nsarciment.i 

di .56 nnnL abitante a V'el’.etri. dei danni 

in M.a Velletran.a 11 ha Irò- Rom.a. 7 m.arzo 1962 


Bionda in «Maseratiy> si azzuffa con le guardie 


attraenti 


I b.is.«.i\ .1 


sportello. 1 idescare? E eh 


muove; - 


è n.ata una colluttaz.onc. .al- 


ché .aveva sentito le forze ve- b.ondo 


v.nt.i tr.agic.amente La morte, 
una f*iga d. gi.-s di’.La bonib.il.ii 
lo h.i urc_>o. mentre ti. trov..- 
v.i n*'! c.io lotto a dormire. 

Continu.ano mf.anto fé ricer- 


r.ig.izze nella |-3«*amhi,av.a due p.aroK*. e se nel-Voi v. nuuivote. subito, an-1 La f.no della quale, es.sendosi | che del corpo della giovane 


mente. senz,a «ccorgerscne 
La gente si è alzata *'d é 
and.ata a pranzo, ne é giunta 
ancora nel pomeriggio e ne.s- 


nlrle meno, cd era st.ata colt.a -Maserati-, in via Sistina M.a andava, borbottando: -£ che che. ..vanti! - Allora Grazia 5 p,.iLati le m.an;, i due agenti scomparsa nell’Aniene F.altr.. 
d.alla morte così. tr.anquUl.a- que.sto, ai due agenti del coni- -‘'•«rete ni.ai. d oro?!-... M.msàno (25 anni (^le^ante ca- ^ med iare Sonii stati nnvenuti 1 .- 

mente. senz,a «ccorgerscne ^ . r*......./* m-»-. a - CircoLate - hanno de.to gl*, rma» e scesa dall automobile: * -t- r rior.i alcuni indumenti ed un.« 

T.n si .*, N niis.sariato Campo Marzio, di p,*rché?- Perché - Ah . — avrebbe detto secon- a» o^P^-dalo d. S..n G.acomo. contenente documenii, 

pattuglia alle tre del mattino .,descate- Adeschiamo? Noi do qu..nto sostengono gli agcn- La ragazza e sta.a arres.a.a per fiuenula Im* od una busLi f.att.a 


La Prociiratrice Generab* 
delristitu'o - Pi.a f^ociei.a 
Figlie di S Paolo - 
Snor Peyrolo Mari* .AtiMlia 


.M.mgàno <25 anni, elefante, ca¬ 
nna» è scesa dall’automobile: 
- Ah . — avrebbe d«'tto secon- 


niissariaio «.-ampi» .vi.irzio. ai -F p,'rché?- Perché - Ah . — avrebbe d«'tto secon- 

pattugLa alle tre del mattino .,descate- Adeschiamo? Noi do qu..nto sostengono gli agcn- 
r.on intcres.«ava. Inti'rcs.N.ava lo- .damo qua dentro, non apna- t: — e chi t. credi di essere? 


^silfio h.a pensato che una vec-lro che qualche pas^diitc s; ab-*mo nemmeno lo sportello. No. Ilo 4:0 qu.<, e non rni muovo ■ 


oltraggio, rc.sistcnz.a e \ 
enzH - alla forza pubblica. 


a pezzi. U.dLa cart.a d'identit.à 
r.sulta che la giov.anc e Ago- 
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l'Unità 


Quasi tutte le vetture del Lecce-Milano si sono fracassate uscendo in velocità dai binari 


Venerdì 9 mano 1962 - F.|. 5 


Disperata opera di soccorso nella notte 
tra i rottami del < treno della speranza > 


portamlo cosi a tredici- il 
numero dei morti. 

La corsa dell'AT 152 fdi- 
rellissimo Lecce _ Milano), 
partito dalla città pugliese 
col suo carico di emigranti 
alle 12,10 di niercoleili, si è 
spenta con grande fragore 
nel cuore della notte co¬ 
gliendo nel sonno la mag¬ 
gioranza dei 4-500 passeg¬ 
geri. La motrice e giunta a 
forte velocità (05-100 km. 
orari) allo scambio sito a 
200 metri dalla staziono tli 
Castelbolognese ed è usci¬ 
ta dai binari. I due condut¬ 
tori, a disposi/.oiue delle au¬ 
torità inquirenti, Ennio Co¬ 
vacci di Ancona e Otello 
rManzi pure di .Ancona, so¬ 
no usciti dalla sciaguia leg¬ 
germente feriti. Ennio Co- 
wacci, lievernofite ferito, si 
e presentato piangendo al¬ 
la polizia poco dopo il di¬ 
sastro. F/ stato trasportiìlo 
airospeclale ili Faenza in¬ 
sieme al suo compagno e al 
capotreno Oino Bizzarri, di 
44 aiti, da Ancona, anch’cglt 
ferito. Sono tuttora pianto¬ 
nati. Nella mattinata il itri- 
mo pretore di Faenza dr. 
Tortolani ha proceduto al 
primo interrogatorio. 

Stamane, alle prime luci 
deiralba, la scena clte ci è 
apparsa davanti e stata ag- 
gliiacciante. Attorno a quel 
groviglio di iicieaio .si aggi¬ 
ravano. pallidi, in disorili- 
nc, molti in sola giacchetta, 
itonostantc la brina copri.s- 
se i campi lutto intorno, de¬ 
cine di viaggiatori alla ri¬ 
cerca del congiunto o dello 
amico. Qualcuno aveva an¬ 
che la speranza di ritrovare 




Il convoglio è uscito dai binari mentre i viaggiatori erano immersi nel sonno - Necessaria la fiamma ossidrica per 

famicre - Situazione di emergenza ne^li^ospedali^d^i^ (^^s^lbolognese, Faenza^^ Imola 

ìi> caricòlì..---,'!''. ' ' ^ ò 

2,10 di mercoledì. Si è . r, / \ Iv ' ^ 
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C'.\STF.l,UOLU(fNF.SE — Il trcnii deruRliiitii Ktuce ceiilortn sul binari: al turno dol rillcUnrl, (-oiniiirut rantunnii>;<i opera di soccorso 
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ITelcfotii) 


le proprie valigie, lo borse. 

i fagotti. Per tanti ciò co- .Svizzera al termine di una marmo deirobitoriu di Ca- dell Al 152 sono stati i tre. Il g<nerno, ha ricordalo che un 

stiVuisce il loro uiìico capi- breve vacanza. stelbologne.se si allineano ire quattro ferrovieri di Castel- il vOrCIOglIO progetto di riordiiiainento 

tale. Sul cT treno della spo- s Por fortuna, soggiunge .salme che alle Itì non erano bologne.se. gli inquilini a ri- J II f' delle FF.S.S. è stato jnesen- 

ranza > trovano posto, infat- Calmano, nelle prime tre ancora state identificate. Ce dosso della stazione, una UCIISI V<cini6ir£ì tato ilal precedente governo. 

ti. decine e decine di lavo- carrozze non cera tanta gen- una donna o un giovane dal- pattuglia di carabiiiieri in - II vice presidente 'l'argetti 

latori, giovani e anziani del te. Le hanno attaccato a Pe- l’apparente età di 25-30 anni, servizio, attratta dal fragore jj cordoglio della Camera rinnovato alle famiglie 
Meridione che risalgono la scara. Altrimenti era un ma- (^ue.st’ultimo ha in tasca 400 assordante del deragliameli- lont,. fpr- ' le e.spre.ssioni 

penisola vcr.so il Nord por cello >. Ma i morti e i feriti lire e due si.i';nrette. to. Poi. un ora dojio circa. • . * i- t n i ‘‘t^mpianlo di tutta l'.is- 

.guadagnarsi un tozzo di pa- .sono di.s.seminati lungo lutto Tutta la popolazione di sono giunte le prime auto- V’V. , .semhlea. 

no in terra straniera. Quelli il convoglio. Lucia Hicci, an- Cn.stelbologncse .si è rivcr- ambulanze ilei vigili del fuo- i'' «Iella .seduta po¬ 
che tornav'ano da una bro- elio lei di Campobasso va in sala sul posto del disastro, co, della CHI. ilella iiolizia ‘‘ ‘ ‘Jl * *'!* meridiana, il sottosegndario 

ve vacanza si portavano con Svizzera. K’ ferita ad una Pochi però sono i cittadini stradale di Bologna. Haveii- ' ^'■‘•PP*; ai 'rrasporli Angrisani ha 

sé. nirestoro. il fratello, un gamba. < Non è niente — ci die sono riusciti a giungere na. Forlì, Faenza. • «luadalupi (p.-n. /.accaglimi fornito alcune informa/ioiii 

amico, la moglie cd anche i assicura — speriamo di rag- fino nei jiresst clclln .stazio- Il e.'ilciatore del Hìniini, idc). l onte ipci), (’iicco ^u| disastro, l'gli ha detto 

figli. L’AT 152 era proprio giungere Bologna poi li si ne. ‘ Carabinieri, ■'agenti di Romano .Scardori. che ubila (nisi). CuttitUi. 4111011 .) liaiuiu ohe dai primi rilievi risulta 

mio dei treni quotidiani del- vedrà >. pubblica sicurezza, la poli- proprio nei iire.ssi (Iella sta- cliiesto a! governo quali che la « ausa deirincidento 

la «speranza» col suo cari- l-’iii tardi servizi di auto- zi.'i stradalo tengono rordiiie. zione e stato tra i primi ad ptovvediiuerifi intenda adoi- pare sia stata l’ecct'ssiv;! v(‘- 

co di emigranti in cerca del corriere o treni smisteranno Si cerca di disincaslrare il accorrere. -« Ilo sentito il tare per evitare il npeter.si locità con cui il convoglio ha 

< miracolo >. Ma tutto è sem- i pili fortunati: quelli che si treno, di liberare almeno un boato —- ci dice — e mi so- di funeste sciagure sulle li- ahrontato uno scambio ili bi- 

brato finire alle 1.55 di que- sono .salvjiti c non aspettano binario. Ci vorrà tempo, no precipitato. Era buio. Si nee ferroviarie ii.i/ioiiali. Il nari in una zon.i nella ipiale 

sta notte. Nessuno ha più di recuperare, sei* po.ssibilc. Forse mi altro giorno. sentivano solo 1 lamenti e presidente Fanfaiii, associ.an- è in corso l:i rinàsione did 

pensato ni domani. La tra- quei due fagotti che aveva- .Stanotte alle 1,55 i primi le invocaz.ioni di aiuto. Nieii- do-i al cordoglio a nome «bd materiale ferroi i.irio. 
gedia era li. 1 gomiti dei fe- no con se. Sul bancone di ad accorrere là tra i rottami te funzionava. Nemmeno la ____ 


Il cordoglio 
delia Camera 

11 cordoglio della Cannerà 


«io.-i al cordoglio a nome «bd 1 ni.iferiale ferroi i.irii 


riti, il lamento ed il pianto 
disperato dei vecchi e dei 
bambini, il sangue dei mor¬ 
ti. I morti, ad ascoltare il 
racconto di tutti sembrava¬ 
no tanti. Non c’era nessu¬ 
no che non avesse parlato 
un attimo prima della scia¬ 
gura con qualcuno che era 
sparilo. Chi sa?, .sembrava¬ 
no dirci, forse il mio vicino 
è ancora fra i rottami del 
convoglio. Come è accadu¬ 
ta la tragedia? 

c D’improvvi.so — ci di¬ 
cono — abbiamo sentito tra¬ 
ballare il treno, poi un si¬ 
bilo. uno schianto e quindi 
il panico. Sembrava la fine 
di tutto. Noi siamo usciti dai 
finc.strini, i vetri erano in 
frantumi >. Queste sono le 
poche parole «li Antonio La- 
tin«> o Luciano Catarano di 
Campobasso. Tornano in 


L’elenco deUe vittime 


I morti identificati sono 
dodici e cioè: Alfredo Ciro 
da Reggio Calabria di 22 
anni, impiegato, residente 
a Padova; Alfredo Di Nel¬ 
la da Paglietta di Chietì. 
operaio emigrante di tren- 
t’anni; Alfio Morolli da Ri¬ 
mini di ventisei anni, elet¬ 
tricista, emigrante; Giusep¬ 
pe Pasquale da Lama dei 
Peligni, provincia di Chieti. 
operaio emigrante; Luigi 
Mazzocconi da Montefiore 
in provincia di Ascoli Pice¬ 
no di 21 anni, studente uni¬ 
versitario, diretto a Bolo¬ 
gna; Donato Di Marino da 
Gessopalena in provincia di 
Chieti, di 32 anni, operaio, 
emigrante; Fioravante Ro- 
mualdi di 41 anni da Atri di 


Teramo, manovale, emi¬ 
grante; Domenico di Tizio 
da Miglianico di Chieti, mi¬ 
litare rientrante dalla li¬ 
cenza, al 40. Regg. di stan. 
za a Bologna; Domenico De 
Rosa da Panni in provin¬ 
cia di Foggia, di 47 anni, 
operaio emigrante; Rocco 
Gesualdi, da Pannj dj Fog¬ 
gia, di 38 anni, operaio emi¬ 
grante; Anna Ventura di 
22 anni da Pescara; Giu¬ 
seppe Caporali, di 56 anni, 
abitante in provincia di Ta¬ 
ranto. 

Non è ancora stato iden¬ 
tificato un giovane sui ven¬ 
ticinque - trent’anni morto 
all'ospedale di Castelbolo¬ 
gnese, capelli ricciuti, vesti¬ 
to di Un .abito verdone. 


y ■ o 
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fiamma ossidrica subito ines- 
.«a in opera per liberare al¬ 
cuni feriti die gridavano in 
uno scompartimento*. Nel¬ 
la carrozza rovesciata. Senr- 
dovi ha raccolto orrenda¬ 
mente maciullata la donna 
che giace alI’«»bilorio e che 
ù poi .stata riconosciuta in 
serata dal marito ricoverato 
all’o.spcdale d’Iniola. Si trat¬ 
ta di Anna Maria Venturo 
di 22 anni da Rficcanevici di 
Chieti spo.':ata da poco più 
di (lue anni. Il marito ha 
proceduto :d 1 icom'scimcnto 
.attraverso la dc.scrizione te¬ 
lefonica dei ve.stili che in¬ 
dossava. Ma il prescnlimoii- 
to della disgraz.ia già Favo- 
va avuto. < Un uomo ferito 
gridava: mi faccia v'cderc la 
mano; voglio vedere Fanel¬ 
lo *. E’ Scardovi che ce Io 
(lice. Era il marito della gio¬ 
vane donna straziata; Sal¬ 
vatore CafarelU di 27 anni 
trattenuto all'ospedale di 
Imola con progiucsj di 30 
giorni. IJiie piccine, iin.i di 
G-7 mesi e F-altra di circa 
(ìuc anni cercavano dispera¬ 
tamente i genitori. Fiangc- 
Iv.nio. .Sono le fighe dei co- 
iimigi C.'if.'irelli- .Non sanno 
;«!el!.i loro grande di.sgr.izin. 

.Sono ospst.'i’.i' nel picfotii*- 
f o di Innd.i. .St.inno bene. 

fìh episodi d;» i.ucontare 
.-.arelibeio tanti. Quattio- 
ciiKiiieccnto pcr.sone er.ano 
sul treno e lutto sulla scia¬ 
gli r.a h.Tiino dei particolari e 
(lolle emozioni da ricordare. 

,A noi rest.T poco d.a dire. I.c* 
autorità civili, militari c re¬ 
ligiose sono accor.se. hanno 
telegraf.Tti). hanno espresso 
il loio cordoglio. Un sacer¬ 
dote die SI trov.iva .siill’.AT 
!.=i2 ha Iienedctlo b- salme ('AsTFI.BtM.O»;VI.Si: — I x 
lilla .sg.arp.at.i doll.a ferrovi.a r<*rii<> »rr«rt 1 «mbiiMK/a «top* 
l.'ojier.a 'li .soccorso, dopo il ov^idru.-i dai rollami del \ac' 
Unto inizio è m pieno inad- 
iiiicnto .SnI po.sto .'ilibi.arpc ; 
inidiitTati' t.uiti iiostii c,ini- i ' ■ 

jp.igni. Senii>re < f r<ino .pian- 
jflo c e d.i prestare una ni.i- ; 

(lai fticordiaiiio il senatore ; .•.gas-g.C;-;.:.::-.;.;.;.;.;ji.grV.v 

I' crvoll.i’.i. il snida. .1 di Imo-' 

I • \ eraIdo Ve.spign.'mi. il se-i 

aret.irio fieli.i federazione Sciagura della strada 

d. I FUI di R.n\ f una. rompa- -- 

gno Ca^'in.i <• tiitt; i gene- S: .d'ii.r:ii. ii*..to .-.1 \o...n’e 

losi (ion.ato. i di sangue di . d .ni.l <•'> ui'.ri str id i Cosi 

C.istelbolognc-sc. In poche .• morto suìi .l:.•>>.^T^.ld.l .Md.'.no- 

ore son'i .stati raccolti tre H- rg.m.o. 1 iiic.-gt.er F-rracca. 
(Inlocrammi c mezzo di san- \i n.'oi.n. .1; lo ri.. M.-.tre 

gilè II f)r<i:er>,o:.;f.. \ .» .. 

Menfie uS( iv.amo. rpiesta l.sirdo .1; mi.i - mi - « d .-io d.- 
sora. (lalFobitorio di Castel- ret-.i a v-:.. / .t 
bolognese, ri siamo imb.nt- „ • 

Ulti in nn capitano di fante- oO»** morii insieme 
ji.a. Er.a .appen.i giunto in _ 

alito da Bologna; stav.i cer- Un*- anzi.uii coniogi sono 

cando un soldato dell.a sua qii.f:! ronTcnipor.'in".i- 

romp.ignia cho .sarebbe do- nr.ttina. M.i.ìho 

vtito riontrare oggi dalla li- n.n n 





Dal modulo 40 dipende 
la vita di chi viaggia 

Sul ro^rlìo vt‘11^0110 segnalate le variazioni del percor.so, la velo- 
eitiì da iiiaiiteiiere sui sinirolì tratti, la durata delle fermate, eco., 
e sostituisee la segnaletica e irli altri dispositivi di sicurezza 



<’ASTFI.BOI.IMIN'I.SI: — I disili dr| finir» lra>pnr|jinii un 
ferii» trr«» I amlmMu/a i1»p» Jirr lilirral» enei l.i fijmni.i 
»v^idri(.'i cl'.ii rollami «tri \.ic»nr . T. » 


(Da uno de) nostri invìnti) 

C ASTE 1 A IO l ,0(5 N ES E. » 
— L;i sciagura fcrroviiiria 
stando aH’attuale cquivocn 
.scgiiali'licn era inevitabile. 
Questo il parere di un 
gruppo di ferrovieri che co- 
no.scoiu' la linea si piio dire 
niidro pi‘r metro, giacche la 
percorrono di frequente. 

< .Avrelibi' potuto — ei lian 
Ilo assicuralo -- capitare 
anche n noi *. I treni da 
Hiiiiiiii a Bnlogiia .sono ai. 
tìdiiti ad un foglio di carta 
il ^modulo 41)* e sempre 
meno ad una precisa se- 
giiab'liia. 

-Ma cominciamo dal pi in- 
cipio. Dopo la precedente 
sciagiini. ipiella di .San- 
t’.Areaiigelo, si » scoprì ' la 
vetu.stà e la iii.idcgiiatezza 
della linea Himiiii-Bolognn. 
ricostruita dopo la guiura 
e mai più levisionata se si 
fa ecei'zioiu' della normale 
ni.innlenzione. .Si decise co¬ 
sì. «la parte delle compe- 
toiili autorità ferroviarie, 
di mettere in alto una va¬ 
sta opera di i i-sanameiito. Si j- 
scopriroiio allora rotaie in- 
criiintc dairusiira did tem¬ 
po e tutta un’altra stnii' di 

* .iceìacclii » elle determina¬ 
no incredibili riilu/ioni (bò¬ 
ia viòocità massima .sulla 
linea. 1 .‘o\hm’.i di ri'visi.nie! 
era pei- l’appunto giunta a 
Caslehiologiiese. l lavori in 
corso sul jirimo binario im¬ 
ponevano la cosiddetta < de¬ 
viata > sul binario dispari. 
Da (’astelbologne.se a Imo- 
la. uno dei due binari era 
fuori servizio per eseguire 
piu celermente i lavori di 
risaiiameiito. 

Chianto alla .segnaletica, 
lino a 15 giorni fa le cose 
stavano in (pie.sto modo; 
1500 metri jiiinia dello 
sciunbio ini semaforo gi;il- 
b> richianiava il luaccliini- 
sl.i .'liratteiizione. Segnala- 
v.i cioè la presenza di un 
sei’oiido semaforo cin* a- 
vrebbe indicato al condut¬ 
tore del convoglio il da 
farsi. .Se il segnale di pre- 
aiimiiu'io con In sua posi¬ 
zione a luci gialle avesse 
indicato a 1200 metri la 

* deviata * nvrcbbi> aiiclie 
voluto dire in modo iiiecpii- 
vocaliile che (K eoin'i a ini¬ 
ziare razione di fieii.itiira, 
p.tu lie alleile il si-coiido se¬ 
maforo .ivrebhe detto si- 
rniainenle < \ la chiusa > 

I.’.izione di fren.'iggìo 
ciiiiipoitava un minuto di, 
trinpe. t.int.i d.i coiis.'iil i;-e ' 
ni convoglio, lanciato oltre 
ai 100 eiiilometi i oi :n ì. di 
giungere allo scarnino alla 
v.-loeità pre.seritta di 30 cbi- 
Joinetri. 4)iieslo .sistema se¬ 
gnaletico, .assai rigoro.so e 
sl.'ito so.stitiiito 15 giorni fa 
dal modulo M 40: un foglio 
bianco che viene < onseg.natol 
al iiiaccliinìsla alla stazione; 
prima della * devi.ita > e: 
.-III ({iiale ci si limita a di-; 
M- < ebe in «ppliriicione di 
un ordine (li scr rizio è stata | 
iiiriuilii la (irroìazintìr .su 
h’iiario srnijìln i- >. \'engoiii> 
inoltie segnala!.- le velocita 
vili singoli li.iTIi. la durata 
delle fermai.- «-< c. In questi 
1.-rmiiii SI t-sprnui-va aiiclie 
li niodiibt (on. l'gnalo ;i|b- 

l, 41) a F.teii/a ;d m.icchini-' 
sl.i f'.'n'.i.-ci 

D.IV.luti .'d pinti" .-CUI.do. 
IO, .1 1500 nietii d.dl.' se.mi 
Ilio f.itale. e iim.is!.i un.i 
t.ibella Inant a . bi- polla 
colliras.'i-gii.itt» il nr. 30 «d 
limite di \i-locda» eiu- di 
nottf- non si V'-il*- pciclie «•' 

m. il.inu-ide illunun.ito. Il 

t;.igicti .\T. 152 e giunto a' 
tiitl.i (t-locita .1 .'vui.d'oioj 
I lu- vegiiav.i d \ i.i liln-i.» 
viecb'- il ni.K i Imii.st.i. pio- 
li.ibdmente tiini.-ntn o dt-l 
<.M40i, o fors,- credi-n.Iii 
di ii.>;i e.".-:'- .'in; ora in 

pi. i.'mui i!.i di «’as'i-l (ioli •- 
giit-'t-. i:,. pio'cgnit.) 1.1 
d:.<nun.i!,c.i «..i.v.i gningeu- 
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cenza. I/ha trovato sul mar¬ 
mo freddo dello stanzone; è 


(juale abit.av.'oio non li vedev.a 
(la due giorni. Quando è salito 


mo irccioo cieiio sianzone* c casn. ad lan fìf*lÌo 

C.ASTEf.BOf.OGVESE — If ranimovcnir hacto delle pirrole I.Iim e Frane* C«flr*rein al Domenico Di Tizio. Fr,l ven- fi,.! dii'', ha trov.afo Olderigo 
padre, Salvatore, rimasto ferito nel deracllamento e ricoverato a Itoloena. I.« madre delle ti giorni sarebbe Stato con- Mass i. di hO .anni, gi.i morto r 
ÉM kimbe, .%nnamaria \>ntiira, c morta fr* le ferrarne contorte del treno «Telefoto) gedato. .sua moglie, Maddalena Occito. 


Su tutta l'Italia, cielo nu¬ 
voloso con possibilità di 
pioggie locali (nevicate sul- 
l'arco alpino). Temperata* 
ra senza notevoli variazio¬ 
ni, Venti moderati, mari gc- 
neralmente molto mossi. 


>lHa vendalo il figlio 

! ri l'.'imbn.o .'.ppi-n.i n ,t,, ,• 
v.-ridiiTo d'dla iii.'idrt- —: 
mi 1 minorenne — per .V) inil.a 
j Ine. I.a giov.ine h.i conf.'.s.s ito, 
, d suo tr.sit* diir.iii'.e le n- 
, cerclie della donn i che ha iie- 
. cno. h.a Livorno, il figlio j.p- 
• pe.-i.a ii.-ito e r;e b,i g.-ttat.') il 
. C.nd iVerir.o nel .le|V>s.?.i delle 
. immondizie. . 

[ j 

I Morte di no meBdicante 

(.- 

Dopo aver biis.s.ato ad un.a 
port.a per chiedere l'elemosina, 
un mendic.ante di Ancon.a — En¬ 
rico S.alvatori. di 78 .anni — è 
st.ato fulminato d.a tin infarto. 
Qii.ando il propriet.ino dell’.ap- 
uartamento ha aperto La port.i, 
;l poveretto er,a gi.à morto. 


(i.i sullo scambio a fortissi¬ 
ma velocità. 

* .Siamo (li fronte a un 
gioci> iraz/anlo, ci ripetono 
esperti ni.iceliìiiisti. Basta 
mi momento dì ninnesìa (- 
ini po’ (li confusione con 
tutti (pioi fogli bianchi cin¬ 
ti ritilaiU) e sei rovinati) per 
tutta la vita. IVr non par¬ 
lare jioi degli orari a cui 
siamo sottoposti per porla- 
u' a casa una paga decente. 
Dopo ore i-il or.* di silt'r- 
vante osservazione, un uo¬ 
mo si vuota dentro e basta 
mi niente per provocare 
una tragedia. II semaforo 
segna via libera e tu sei in¬ 
dotto a conthuiare la tua 
corsa. Ecco ciò i-lie è capi¬ 
tato al disgraziato collega 
di .Ancona >. 

Il direttore compartimen¬ 
tale di Bologna doti, inge¬ 
gner Robert ha dichiarato 
ad un radioeninista; « Il 
treno doveva percorrere un 
certo tracciato e l’iia jier- 
corso. Si tratta di vedere 
in clu' modo *. IT-co il pun¬ 


to. Molti giornali liamio gri¬ 
dato ai quattro venti che il 
macchinista ha < confessa¬ 
to » la propria colpevolez¬ 
za. Non sappiamo se ciò 
corrispoiub- alla i-erita, ma. 
sicuramente, il macchini.sta 
(Mvacci si .sarà riferito al 
modulo 40. avrà detto, in 
altri' parole, di esserscrlo 
dimenticato, di non averlo 
rispettato. Ma è possibile 
— «' lecito chiedersi — af- 
lìdare la sorte dì eentiiiaìa. 
(il migliaia di viaggiatori ad 
un misero foglietto, aii/icbe 
garaiitiie ellìcacemente gli 
u lenti del ramili in ist razione 
lerroviaria con i mezzi die 
la tecnica moderna ei nu-lle 
a disposizione? La realtà fa 
ani-ora una volta capolino. 
L’ammini.slrazione lin per¬ 
seguito per molti anni ima 
singolare politica: (piella 
della lesina. Si vogliono li¬ 
nee veloci senza rimoder¬ 
nare. in una parola, .senza 
spendere, E poi... 

S. 8 . 


Errate le accuse di Cappugi 

Rarissimi sulle F. S. 
i blocchi automatici 

Per dii corre ii cento all’ora, un segnale 
resta visibile per nn decimo di secondo 


.MlL.\.\l>. H, — iVoM c’c 
inniln da «iggiiiiigi-re a (/tiiiri- 
m /lumi)) tiirhinriìln i vrrclii 
li'rrorivri, r/io ronosrnan /icr 
di piu la liiira cnnir Ir loro 
lii(f/ir, ì’iriir iirrdi^inntti 
lina dnpfìiit srfntidatianr la- 
iiiiiinsii, dar .sminfari ti in 
srrirìt prr roslilairr nn .<(•• 
fpiiilr siriirn, dopadirhr titlr 
srgnidnzinnr. hrn rhiara, vir. 
nr sostituita da nn rarirt/o, 
posto a lato drl binario, 
provvisorio, onrlir sr gniii- 
dr, r inrssn in nini posìzio- 
IH’ /Kirliriibiri'. prr di più 
malissimo illnminoto, nltrr 
al lamittcralo modulo, il 
quali’ .si’iiaiila rrsislcnzn di 
lina ilri iazioiir. ma non i- 
rrrlo roparr ili srcniiliirr iil 
marcìiinisla doi r \i li ora. 
iilunh: prr i-.inntr. il stm 
i oni o/dio. 

Il II binario 
illegale » 

.Snno rinr nssidiilaini’iilr 
inromprrnsibili; la drviazio. 
nr, il passiigfiio siti binario 
di drstru, il « binario illr. 
ftair » comi' lo cliìnmnno i 
(rmivirri, r lino dri prov- 
irdiiiirnli più drliiiili, do- 
drir rssrrr sr/!iialalo r con- 
Indiato con la massima cu¬ 
ra: il convoftlio pimn su nn 
binario predisposto prr In 
I orsa nrirnllro senso, con la 
si vnab-lii II » ini i-rtita «. <■ 

pi rsino il posto ili guida lii - 
or a Irorarsi in posizioni' in- 
ronsiirta risprlfo allo strsm 
littiitrtii III ut tiiri'iiii ilo' In 
filini III gioii. 

I II firoi I I ilino iilo di l C) ■ 
Olle 1 nnr si-giiidiilo imi un 
siiiipliii' <1 I arlrHii proti!- 
suini. ipnniilii linniiinqio' 
slriidiiiii. SII ipiiifiiiiqiir nulo- 
siraibi o slriida l riorr. in l i¬ 
sti! di nmi l/l I l•l^l»)l•-, toM 
slrrtlnia. no ostiirolo. sa In - 
iiissìiiio liti' Oli orli- predi- 
spiirre itimi no ipiiittrn o fin- 
ipie srciinliiziiini. n ipinh he 
di lina di metri l'tina dal- 
I nitrii. I n'iinna si gnixliizin- 
lo , pi r ini ione ./ tinto ni- 
liii'i. riliiiille 1 isibile (n r mi 
ihiioiii di SI I o'iilii. Il mi nn 
lite si ti'ilti ili tirili Iure si ■ 
innfoioii. I nini iiln. (insUt m 
litui (insi:inni' (hirtiriilnie e 
it-thili. tfiiiiidi nitri- nn , In- 
Inrni tin : min iliiitinto liin-Tin 
lite I turi tli un Ini niiintni e 
iinii II '/ni: : "irli» 'ina larzi 
tasi III ih fi rn 11-1 i mni- i/iji/- 
Ir rii mi',Ulto. 

la n I f ri Ina 1 h eri n a h r ■ 
imiaria. in lusi innsirtiili. 
ani hi- no nn ih lii iiti, e prr 
di pili in lina Zniia ilnlnria- 
iin iih' tii bìiiiisa. foiisielini a 
di ilis(nirre ilii .-rsi si-cmili. 
niiigiiri ih 1 fortmiii ». pe.-s:- 
tio fnorbi o fiarmlr: mezzi 
rudimentali, ma indiibbìa- 
taenlr elftrnci. t.a nebbia si 
lombatteia fe si combatte 
ancora, in certi casi t con il 
sistiriiii riidiiiientale ancb'es- 
so. ma rfficace. tiri petanh 
tlisposti sul binario prima 
tiri passaggio ili ogni coni »• 
glio, \rl rn-«a di Castelliti- 
liignrsr. liii lìinnoi ale r»»i 
una lanterna rtl una cesta tli 
petardi avrebbe evitato il di¬ 
sastro. D’accordo, è nn .si¬ 
stema vecchio e .superato, ed 
ntrehbe immobilizzato tin 


piiiir di nomini ogni notte. 
.1/(1 dir cosa sono (indir mi- 
gliitia dì lira in confronto al- 
l'iiicolntnitii dri vingginiori? 

(a .siamo ri/nf/i al pnssnlo. 
alla Irenica dei nostri nonni, 

I tir siirrbbr stata già r.ssa, .se 
applicata corrritamrntr, snj- 
lifinitr ad rvilarr il di.sastro, 
prrdtr oggi, (uirlarr di tee- 
nirhr inoilrrnr, nrl nostro 
caso di blocchi antomatici. 
srmbra qiiiisi « fuori delta 
rraltà ». 

in Italia sono in liinzionr 
(lodir i/(’ci)H- ili chilometri 
tli linea con ilis(iositivi di 
blocco atilomntico, sistema 
birgiimrnir diffuso nll'cstero, 
nirilianir il qniilr r possibi¬ 
le tirrrstiirr nnlomaticatnen- 
tr nn convoglio t(nando (las¬ 
sa mi certo lirnitr r di fron¬ 
ti' Il Ini .si troia nn altro 
I lini irgliir fri Ilio o nn nitro 
in (irrifido. l'alr ilis(utsilìvn 
I irne instiilbito siillr liner a 
liuti' triil/iro, i(iiiinibt sono 
(iireorsi' tini' ila idtre lin 
(Olio di treni aH’ora: r la 
Itologna-Himini ha un trnf- 
ficn ben più fitto. 

l'a da se che un .sisicma a 
blocco iiitloitialico at'rehhn 
evilnln il disastro; ma non 
iiii'iirre (lensure ii di.s(iositivi 
moderni r com{dr,ssi p»r 
fomprcuderr dir. in qualun- 
qnr silitazinne pericolosa, nf- 
fidarsi a u nn solo .» disposi, 
lii o. Il lina sola » segiialazio- 
Ile. I II tunirò ogni norma 
non solo temil a. w<i dettata 
lini (mi eli'iiiriiliire buon 

<1 if'i» 

Inadeguate 
le carrozze 

I. le II timi ' (-lini p'irtf 
di i]iif[ti' in funzione sidla 
l.eiie-Milano. la alinea dei 
terroni ». sono icedìir iti 
treiii'iinni: ti sono unrora ìe 
larnose <c ('orbrUini n dal nn- 
iiie del ministro ifie le fere 

I i(irisiinnre a suo tempo per 
frnnircginrr fa grave caren¬ 
za Hi materiale rotabile. Sono 

I, irrozze fatte per marcierò 
■ I à/.frf) ! hilometri fora. » 
ti iivotio invece fanciiite. pei; 

II I sigi'tize iforarioti anche m 
loti nU'ora. 

\essnn lernico potrebbe 
HI allure il fatto die queste 
iiirrozze possaito iiaggiare a 
(lii no I nrii » prr i/it iiiflo «ir* 
'.'I mi (tercorso tli III IH chilo- 
iiii tri «/iHiriti Hi- i/ìaIiiii» da 
I/f/i/'ii» Il I I II I . 

In questa .situazione Iriigi- 
I II 1(11,Ulto p,iradossale, le di. 
I III,nazioni ih 1 sottosegreta- 

II, 1 (',ip(iiigi, pronlnmenle 
r-iiliodiflust'. nelle quali »ì 
tuliidi i,t in rnoilo ciilegiiri- 
I II il cim o di i(ual.siasi h ron- 
cniisit ». oltre alla forte ve¬ 
locità. nel disastro, tuiona.no 
asmi mate, specialmente agli 
orecchi dei tecnici e dei fer¬ 
rovieri. per non parlare, no- 
tiiridnicnte. ilei conginnii del. 
le littime 1- (b’i feriti. \on 
basta iiiiìiviiluarc la causa 
iinnirdintii. la forti* velocità, 
I aggrapparsi alla registra¬ 
zione del hi l elocilà stessa, 
l Ita segnaletica insufficiente, 
non può' forse, eon.siderarsi 
ffiialcosti di più di una 
s concausa'* ». 

P.AOi.O 8AS8I 
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Presentato il film di Bolognini tratto dal romanzo di Svevo 
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Senilità» ha perso mordente 
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11 piccolo 
David Rubinovic 

Abbiamo inyoiflto auclu* i< r 
.seni il .'icttimanalc fil¬ 
metto di Perry .AJd.soii. 
coni<! si Inilldsse <li ioki 
innocua iinana. Il dubbio 
che el tormenta, a propo¬ 
sito (li (/lirslo sai/ace ar- 
focato .'•tatunitense. «• iiue- 
sto: clic yusto prono oyni 
colta a battersi con tipi 
coTMC il tenente Tray e il 
procuratore lìuryer. eri- 
dentcmcntc dotati ili un 
quocicnte di intclliucnza 
inferiore alla media'/ 

Jn •'Cinema d’oytii - da sc- 
f/nalare il " tiro incroeia- 
< io^ al quale è «tato sot¬ 
toposto France.ico Uoxi che 
con .ilancio r calore ha dl- 
feso il suo " Salralore 
Giuliano, ed il suo mo¬ 
do di affrontare polemica- 
mente la realtà di opin. 
Jn codesto modo lai Hai 
ha anche rimediato al re¬ 
lato ostracismo che al vw. 
mento del lancio era .stato 
decretato nei confronti del 
film in (piesta stessa ru¬ 
brica 

In chiusura, sriiipm sul pri- 
aio Canale, è stato ril'a- 
smesso un bel documen¬ 
tario di Kn:o lìiaai. Il di¬ 
rettore del Telefiioruide 
la primarera acorsa si 
recò ili 7'oloiiiu (■ lico- 
strul (Oli la macchina da 
preso lo vita di David Hu- 
binovic, il rayuzzo ebreo 
di nove anni ucciso dal na¬ 
zisti in UH campo di ster¬ 
minio c del quale due anni 
orsoiio furono riiiocpiili i 
diari. Jn quattro quader¬ 
netti scolastici David nar¬ 
ra, con frasi scarne e al¬ 
lucinanti, la traiiica odis¬ 
sea del suo popolo e della 
sua foiitiplto. 

Diayi, sempre puntando sul¬ 
la sobrietà delle immayi- 
ui e ben utilizzando il 
materiale di repertorio 
traccia una .storia di tutti 
l/li ebrei polacchi. Terri¬ 
bili sono le ultime sciiucn- 
zc f/irate ad Auscheitz, Il 
layer nel quale furono 
sterminati quattro milioni 
di esseri umani. I,,uu{io t 
reticolati non corre /liù la 
alla tensione, sol prati che 
si stendono tra un blocco 
e l'altro le ntaroherite fio. 
riscono i» folli tap/ieli. i 
pioppi che .ston/iiscoiio 
lenti al vento della pia¬ 
nura danno al quadro un 
sapore bucolico e .•.(’.-ciio 
clic atrocemente contrasta 
con il ricordo delle effe¬ 
ratezze e dcf/li abomini 
che in quel recinto ven¬ 
nero consumati da indi¬ 
vidui che i/lustamcnte so¬ 
no stati definiti " il iliso- 
iiorc dell'uomo Il docu¬ 
mentario era iiià stato 
trasmesso nel piiipno scor¬ 
so, Tim iiol vorremmo clic 
fosse ancora proiettato di 
tanto III tanto per ricor¬ 
dare opli immemori di 
che lacrime yrondi e di 
che sanpiic la nostra 
odierna libertà. 

Iiilli 



mstATA 

in euH€§ 



Questa sera, sul «secondo», alle 21,10, va in 
onda « L*America di Truman », un documentario 
sulla vita, il costume, i divertimenti ed il lavoro 
degli americani dal 1945 al 1952 


I programmi di oggi 



8,30 Telescuola 


Scuola media, prima rla<. 
se: H: avviamento, ?<•- 
eiiiula classe: I.V20- tci/a 
clas'e. 



17,30 La TV dei ragazzi 


a) Citi anmi.all Delia (.ni- 
ta^ia c llcll.i riallA; # Il 
liipor; b) blindo >1 Hd' 
me S I.orenzii: « Vil.i 
Mil mare» 


18,30 Telegiornale 


ilei |)omeri>:i:ii'. 


18,4S Non è mai 
troppo tardi 


Cmsii 

pel.ire 


di istnuKir.e pn. 


19,15 Concerto sinfonico 


rliretli» 0.» 
Mdaepe 


Si'rKiii Ccli- 


20,00 II bosco 

dei cavalli selvaggi 


neeiiment.arie 


20,20 Telegiornale Sport 


20,30 Telegiornale 


d< Ila 


21,05 L'incorruttibile 


ili Vi II llolni.i!m»lti.il. 
\ l■tsi^ 1 |.l• «Il IT ilo \Ii- 
«.liii ri> C hiii^.iiiii Iti 
ili Knfice Celi «ima 


22,45 Telegiornale 




21,10 L'america di Iruman 


«1( 11.1 reni. 



\ \'/.l(INAI,i: — (■.icrnale r.<- 
iliii lire: 7. 8, n. II. 17. 2lClli. 
21 .là. 21: fi.là: CiitMi (Il lingua 
iiigle'-c. 7.li: Alman.ieii» 

■MiimcIu' del mattimi .Matlii- 
imii. 8.3»: Omnilni'- (prim.i 
I .Ilici: III.Ili; I..I ll.iilie per le 
Siiinli-; 11: Ommluis (»«-t'eiid.i 

р. Ilici; .\lliimi miisic.i- 

Ii'i 12.ii; Clii siii'l esMT be¬ 
ll'. . I l..in; Collimi.I Miiiet.i; 
l.i.li: C.iiil.i Mir.mda M.irti- 
iiii. 1.7.10: Coi'o di Impn.i lu¬ 
gli .-e. Ili: Il tjii.idrilogiio; 
IKJli: Nunzio Kotondo e il «m» 
ciiiiipli'si.ii: ig.li: ('ni\cT«ità 

iiiti-in.izii'ii.ali' ('•. .M.iicont (d.i 
New Yoikl; 17.20: l,■^•v^lUl7|o- 
III- «IclU- forme mu«ieal| b.i- 
locelii-, I7..Ì0: Il mondo del 
),i/z. 18.13: I-a eomnnil > nm.i- 
n.i; 18.30: Cl-ese iiiiic.i. IH: I,.i 
\o«'e del l.i\or.itoii. IS.Iii: l.e 
iiovit.’i il.i vialcrc; 20: Album 
iiiuMr.iIc. 21: Conci rio Mtifo- 
nico iliri'tio it I Allwrle Kie- 
ili ; 21: Org.iiio d i ic.ilro; 

21.10; Mii«ic.i d.. II.ilio 

al.CtiNIM* — (, ioin.de r.iilio 
. Il ‘,1. 11.10. IMO. li.30. I8.MI. 
2.1 21.10. 23; H.20: Oggi e.iiU.i 
.Min ini Oli M.iic. '♦..10: I n 
iiTn.i- ..1 tioic.o il lov-trol. 
In; c.iiizini «olio -i itilo; II: 
Mii«ic.i jir \oi itn- 1.4vor.di-. 
13: Il '.igni-ii- di'lli' l.i. Ilcn.ilo 
Ha.'Ci 1. pii-i-iit.i . . Il: I no¬ 
stri i.inl.inti. 11.10; IVr gli 
.iiiiici del di'cn; |,\: Allniin di 
. .iii/oni; li.l.i; Carnei nm«i- 

с. dc. IS: Il pregr.inima delle 
ipi.iltro, 17: t'.igme d'.ilhum. 
I8.3i: 1,1 ra««egn.« del di«eo; 
18 SO; Tnltamn«ica; 19.20; Mo- 
ii\i m l.t'-e.i; 20 . 10 ; Cr.in g.*- 
I.i. 21.13; I..I boii.'g.i del I.iin • 
l’.ilk 22.13: Mll-ii .1 nil|;i «e- 
ta. 22.13; Cltinio ipi.iito 


< U.i vilJ. Il costum.v. I 
divertim«-ntl, il l.ivi'io 
degli amerie.ani dal t'Mi 
al la.>2 » 


22,00 Telegiornale 


22,20 Cabina di regìa 


iledirnta a Philippe Cl.i.v. 
IJegia «Il Lnzo Trap.tiii. 


22,40 Dieci minuti con Cucila 


Soflo. 


ri.R/.ll - lì: l.e (n‘Te «I» 
Igor Slr.i\\in?kv. 18: Trinl’an. 
Ili di «tona iM'litiea it,di.in.i 
1 111.3.l'Hil. 18 10: I}i«eogr.tfla 
r.igionat.i . I 9 : Kpistolari ; 
19.30: Joij.-inn S«'hast|.an iMcli: 
19.li: L’indie.dore «•«'enomieo; 
20 ; Coneerlo di ogni «ei.i; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.30: • I.'iiemo eli»- non sa- 
jH'v a nuotare «; 22.1.3: I.a Kas- 
«ogna; Teatre. 22.IJ: Giorgio 
Federico Glu-dini e .leh.riini'M 
nr.dims (musica): 33,-IJ: Con¬ 
gedo 


tra pagina 
e schermo 


Soldati, Bassani, Del Buono, Cassola 
per i « Racconti italiani di oggi » 

> La finestra », di Mario Soldati, • Una lapide in 
via Mazzini », di Giorgio Bassani, e « L'infedele », di 
Oreste Del Buono sono i primi tre racconti scelti per 
il ciclo del secondo programma dedicato ai ■< Racconti 
italiani di oggi », di prossima programmazione. Si sta 
scegliendo In questi giorni un racconto di Carlo Cassola. 

Prossimo allestimento 
di « Ore disperate » 

Fra i prossimi lavori di prosa in cartellone per il 
secondo programma: « Ore disperate », un » giallo » di 
Joseph Hayes, noto anche per una famosa versione 
cinematografica, che descrive la fuga di tre banditi 
evasi da un penitenziario, i quali sconvolgono improv¬ 
visamente la pacifica esistenza di una famiglia aine- 
ricana, concludendo in modo tragico la loro avventura. 
La regia del lavoro, che sarà prossimamente allestito 
negli studi del Centro TV di Roma, è stata affidata 
ad Anton Giulio Majano. La traduzione è di Mino Roti. 

Incontro con Achille Dogliotti 
sul secondo programma martedì 13 

Ospite della rubrica » Incontri » di martedì 13 mar¬ 
zo. in onda sul secondo programma alle 22.05, sarà il 
prof, Achille Mario Dogliotti, Parteciperanno alla tra¬ 
smissione, diretta da Ettore Della Giovanna, i giorna¬ 
listi Antonio Gambino, Alberto Ronchey, Elio Talarico. 

Concerto del violinista Leonide ICogan 
per la stagione milanese della RAT. 

Nella sala grande del conservatorio Giuseppe Verdi 
di Milano, è stato registrato il concerto del violinista 
sovietico Leonide Kogan, terzo della stagione sinfonica 
pubblica organizzata dalla RAI in collaborazione con 
l'Ente concerti sinfonici del conservatorio di Milano. 
Il concerto, che comprende musiche di Haendel, Bach 
e Brahms, sarà trasmesso prossimamente alla radio e 
alla televisione. 
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l.;i ii‘oi-lit..'iiiMi;i i-.i.l)!/. (in*- 
(i(-ll;i (•l•lls^l|■| uo\'(-rii;iti3 a <t-tii- 
(iii)M) :i\i'i cliK-'ili, pioli lo( 
r'iciib- .1 tagl.o (1. (lue foiid i- 
Mcilt.'il: ll.itMiti- h.i latto Mi a'- 
chilia 'Mtl.i-tio, (liiiiil/. .ilio luo- 
ti ■;t( lolii-v.iti- fl.’il silo ailri'i.oi 
colli 1 lini: 1.1 (‘('It.'oin-nii- id ai-ii - 
IO r.iiti-i r-si- (li'l piihlilico pel 
.'''euiìita. Il nliov.i opi-i.i c.iic- 
iratogi iillca (i, Maino lloloaii - 

II- , d 1 i<‘i : |)io;t'tt.'i''i I I{miii i 
1 .Il -li* t (• (-;tf .1 Seiii!iiii ■■\-it-lihi- 
im-i t’itii. coiiiiiiiipii- !'itti-o/ ii 

III - lispi'ttosa l'ilc il a.OV.llll- II-. 
;!i«ta ha saputo guari.iuii;ii',i ii<-- 
gi iiltiiiii anni, cniioiitaiido.'. 
liravamentc con ti-iip. •• .sgr.idf- 
voli.scp|)iir .sciupi c all(-v.at! 
da im c.slromo decoro foriindc 
iJoiio c.-^sersi is()uato a Pasoli- 
:ii (La notti- brani. I.a fiiornatn 
halordai. a llrancati (Il bell'An¬ 
tonio). a Mai io Pratesi (La viac- 
eia), ecco Ilologiiini alle iiri'.sc 
con Halli Hv(*vo. oioù col fcr- 
nnne di paragone più nmblzio- 

o c piu 1 iscliio.so (Iella sua car- 
i:ci;i, «--ino ad ora. Senilità fu 
i>nl)li|!cato la prima volta nel 
l!t!ti). c passò (piiHi inoss('r3’ato; 

'c irchlic lina r st.uniia nel I!I27.1 
ni ;.ihIo g.a l'iffcrnia/.ionc dcD.i 
(‘o'iiciiTii ih y.i-uo c ;l planai' 
‘ noni II- illn-.lii f.loycc in pii. 
ine luogo) .-ivcv.ano tratto d.il- 
roiiilna lo '-iT'itorc -Iricstino 
K pioprio :d li''J7 la vi(-(>n(l.i 
' iininntato riniaiicndn r.'imhicii- 

della citta ginltaiia) è .stal.i 
'. '-fei *a nella ver.sionc per lo 
■-chi rnio 

La senilità cui il titolo ulliutc 
non ('. come sappiamo, la \’oc- 
cliii//a (logli anni, ma lina sor¬ 
ta (li stato crepiiscoli'irc della 
coscu'hz.i. che caratterizza il 
prot.'igonista del romanzo, Kmi- 
lio Hronlani. Modesto impiega¬ 
to. con velleità letterarie, egli 
s'innamora di Angiolina, una 
i.igazza di origini plebee e di 
fobioranti* hellczza. sventata pili 
• •he di.sonesta, affatto priva di 
principi, incocrcibìlmonl(; bu¬ 
giai da. Nella sua debolezza, è 

10 stesso Kinilio a (loria', dap¬ 
prima. pri'cisi limiti alla loro 
relazione, eln* si mantiene in¬ 
fatti i-lalonica. Poi lo Kv('ntu- 
lato s'inviseliia in una .sordida 
p.'is.sioiio, tanto più viob'iit.a 
(|ti:.nl« pili, da lui sles.so. nega¬ 
la o contraddetta. Angiolina II- 
n;«'e(' per diventare la sn:i aman- 
le. ma sailo dopo e.ssersi data 
(cosi lei dico) ad un uomo ehi' 
si o impegnato a sposarla. In 
verità la laga/za è già passala 
e eontiinia a passali' per le 
braccia di molti' jiersone: Kmi- 
lio ste.s.so la sorineiub' in at- 
t('ggi;inienti e(|Uivoei. e le fa 
f-ei nati', la insulta, tonta vana¬ 
mente di s'aeoarsene. 

Avverrà, (luindi. una crisi 
enneUisiva: ma prooipitorà al 
tempo modesiiuo, un altro 
(iranima: (|uollu dì Amalia, la 
niiiilo o Infelice sorella di Fin:- 
Im. elle ama .senza s|icranz,i un 
amico di lui, il vitali' e .spre- 
gindieato senltoie .^telano Halli 
.■^malia Oiade gravementi' mahi- 
I.i. ('. nelle oro ango,s('ioso pn*- 
eodi'iiti l:i morte. Kmilio noopre 

11 Vizio segreto di lei: la po- 
veri'tta ha corcalo scampo alle 
.sue Iri.sle/ze neirebrietà. ridii- 
ceiido il proprio organismo a 
u:i'e.se:i facile por il morbo. I,:i 
,soompar.sa di z\nialia o la rot¬ 
tura cori Angiolina sognano jicr 
i'niilio liti destino di .solitudine. 

Ciir ohe più ci affascina au- 
eoia oggi, ni'l racconto c* so¬ 
prattutto Ilei personaggio di 
Kmilio. è lo studio non tanto 
di una singolare psicologia, 
(pianto di una tipica condizio¬ 
ni' iiilelli'ttualo. pom'lra!.i da 
Svevo con as-ailiita iiiodeniità. 
Il lovello analitico di Hreiila- 
n-. la sii.i tendon/a a ri3’cstire 
I I lealtà di artillciose sovra- 
s.ruttiire eerelir.ili, l;i furia ra- 
z (leiminte con la qii ile egli os- 
serv;i. sv.scora «• dì>tnigge i pro¬ 
pri atti, tutti (piesti alleggia¬ 
mi i.li neoniltieono .-i una .so¬ 
stanziale inc;i|i;u’ità di st.'ibilire 
un rapporto fecondo con la \ iia. 
(Il eumimicare con gh .diri: An¬ 
giolina ed z\m:ili;i. ligure splen- 
('id.uiiciite nliniie dairaiitore, 
ma luui inedite, sono dunqui^ 
le pri'gnanii occasioni di un 
fallimento clic b;i profonde ra- 
(I (•' interiori. 

Molognini e gli «eeneg’g atori 
(Goffredo l’.irisc. Tnlho Hinel- 
1:1 binilo trascritto il testo in 
immagini e m parole con un 
notevole seriu>olo d: fodcltà. 
.spe.-=5o letterale; anche se non 
manc.ino, attraverso il dialogo. 
stonatiir«» elle poievano e.s-ere 
e3-itate Ma l'e-'scnziale I.icima 
è nel protagonista, l.i eni tra¬ 
ce.La è tutta r.flessa c il-ssolta 
:m-:I.i (pia.si metalìsica liirpt:u- 
d.:ii della femmin.i. che si gni- 
gi.!.- «'.111 lui come con un In- 
I- eco. .- clic ncirultima senne;i. 
za a-siiiiie ;I 3--iIore. anche v;- 
s.vo. (Il '.inib'i’io assoluto del 
risale. l.’c.-,tremo incontro d 
liii'ilio con Angioliiin e coti uno 
«icgl: amanti di lei. che lo brn- 
::i'.:7za costr.ngcndolo a -iig.. 
r.occhi.Trsi d.iv.anti .alla doiiii'-' 
tr.id.trice. non e «soltanto [-o 
-tifc.o r.spe’to al liliro. nia n. 
ni.pi na signilieato s I 

lorde (pi:, oltre lutto, «plel « i- j 
po^'e d; amar s^aii-) ir«in eh-'| 
e ptiapr'o d S\-'i o. e che iiiinl 
•' ■ teen.i ftn ite de «noi ;ic- I 

c tit ‘ 

3'(pn-«:,- r«ci\,'. « .r,i dii- * 

3a'ro-i> !o,l'ite In p ù .'b'' prego. 

3 oie f.ittur I del lìiiii. 1 i m les’ t. i 
d: certe S'ahi/.on; «pcttaco.ar 
( r.'.ffa-itios.i cors.i notturna di 
'♦ .alia r.cerc.i di .-Xng o',.- 
r.a*. Il «(pi.sitezz.i de' co>Tu:u 
, dei!’ irred.anicirit .loviiti a 
I’ eli’ T'ss.. l'i'ic.s \ j ev:deiiz;i 
♦.'Oprat'ntto negl: *vterni> della 
fetogr if I ;n hi.ilice e nero di! 
.Xiniitid'» Xann.i/z . .Aiithiiiiy 
Fr.nco-;i f,i onesti storz; per 
r i 2 gu.igl.,are la sua .-iperta tls-.o- 
lìom.a di cioaanottonc amer.c.i- 
no (piclla eh us;i «> t.rrnient t- 
t 1 d' K’ii.l o CI tildi I C ird II ile 
t' iiii.i pros.-'iiza «iiggcst V i ej 
•'Tic.icc. .iiiche Se .1 li.onilia •- 
i! lo-eo (leir.-Xng.olina d: Svi’-j 
3 0 s. sono incup.ti .ti una nero 
bruciante, c -anebe -e l’inim.igi- 
ne che m tal modo ne deriva 
Si ii'.bra filtrata attraverso molte 
.litro, letter.ar.e o einem.atogr.i- 
lìclie. Brava, come sempre. Rct- 
sy Bl.air. neH’ingrata parto di 
.•\ni.alin, e discreto Phihppe Le- 
loy nel panni di Stefano Balli, 
ohe non cl son parsi eona cnirgli 
troppo. tu!La\'ia. .-Xbbastanza so. 
b-io il coninacnto nuis'.c.alc d; 
P.eio Piccioni 

AGGEO S.WIOLI 


! « Andrea Chenier » 

domani airOpera 

. (Jggl ri|)n«i> .Sali.Oi' IO. .illc 21, 
I filini .ibbon.'iinenlo. ii-iihi-a (lel- 
l'a Alilile.i Cheilit i « di C Gliil- 
ilaiio. (liiettii «|;i| mai-Hlio APierlo 
f'.iiitetti (lappr ii l(i| i- ìiift-i- 
inelalii ila M.iiln Ilei .Monaco 
(pml.igonlsla). Ant"i>ieMa .Steli.-, 
e Gi.ingiaei'ino Ciielfl IJonieni- 
ea. .tlb' Ole 17. m abbonaniento 
(liuliio. letilic.i del •' Vascello 
f;iiitiii-ni-i >' di II \V.ignei, din-tto 
dal niai-.slro I.ovio ii'ii Mataelc- 
e con lo hlenKo e"iii|.l<-««o arlisti- 
<-o della liriiii.i r.ipi'ii si-ntii/ione. 

Previlali-Kogan 

airAudilorio 

|3oiiieni<-a II ni o/i> .illi- 17.au, 
alI'Auditolio di III liell.i Coilcl- 
lia/i<iii(. il «-Olirei I" di ll'Aceade- 
niia di .S Ci-«-ili.i I ibb t.igl. .'lUi 
Hata dii«-tl<' d.i Pi io.olilo l‘i«-ii- 
! bill e .ll^l■^«■<•^l/l• Ut- |oi-iideia 
palle il «eb-hie ii"lini‘-l.i l.emil- 
I de Kogaii In pii'gi iiiini.i l{o«- 
i-lnt -I 1..1 .s.'iiiii.-iiiid'-'oiifo- 
lila Palo'l •<Coii<<‘ilo pel l'i- 
golto «■ ou-h«str.i „ (in puma «-se- 
eil/lolle .i!-«<ihll.i .Solista Hos.i- 
rlii Gioffre«la); |Ii-<-thoven: « Con- 
(-«-Itii pei violini' e orchestra u 
Ili i«' maggiori' op 61. liigllelti 
al liotieghiiio di \i.i della C'ont-I- 
lia/toiie Pel. i,.'>l.()H) dalle 10 al¬ 
le 17 • ' 


TEATRI 


Altl.KtTIIINO: Hlpuao. 
AltTIHTIC» OPKItAIA: ItipcKO. 
IKIItno K. .SIMKITO; Oomani al¬ 
le P'i.tlO la C.ia D'Origlla-P.ilml 
in- « itila da Ca.«(-ia » (ri* :ittl In 
1."» «piadii «Il K .Siim'iie. Prezzi 
f.imili'ii i 

UKl.l'V COMItTA; Alle ole 21.1.'): 
< i(itr:illo d'ignoto», di Diego 
F-ihliri IPieriuo M.ii/olto l'Iiill. 
Kegl.i «Il Or.i/io (.■"'• I 
Ul.l.l.i: .311 SK: All'- -'l.:iu Ki.iiii-.i 
l)iimiiil<-i-M.il IO .Sili Iti i-oii Iole 
Kii-llo. M Guani'II.C l.om- 
li.iidi, F iMau-lil". Iti '< Cl ti'i al 
Hll/. > Novità 1,1 dl.oite di I) 
M.il.il.i'/zo, t{«-r;i.t «li'ir.'uitore 
Se«-ondo mese (li siieees«o 
Di;* SKItVI: Hlpos" 

«iOl.llONI: Domani aiu- 17- -. .-Ki-. 
<liia niagit-a >. (M.igie \3'.iler a 
l’uppelK pla.v) .Spettai-olo di 
piirallini 

imaiuonkttk di .maria ac- 

CKTTFI.I'A: Domenica alle Pi.20 
Icaro (' Itrilno Aei-eKella pre¬ 
sentano « Cnppnreetto rosso » 
(Il Marongill Mtisit-he di Sle. 
MILLIMKTItO: Itlposo. 
l*AI,AZZO MIRTINA : Allo 21.1.', 
preelse « Cninpngnia Hascel » In 
a Knrieo ‘Cl ». eomniedia niiisi. 
«•ale (Il Garlnei e Giovnnnini 
Musiche (li Hasi-el Seen(' «• co- 
sPlini (Il Coltellai-ei Coieogra- 
lle di Kalph Iteaiimonl 
l•H•COI.D TKATIU» DI VIA IMA- 
(T:N"/.A; Iminineiite Compagnia 
del Itiiuii Itmon’ t-i'ti- « Hi'sisle » 
di Montanelli; • l.'hohhl «b'Il.t 
lelefonìsta » di lirb.in: u Ilo (lei- 
dnto il messaggio .> di Ibitidaii 
Uegia di I, P.iseiitti 
l•^llANDF.I,l.«: Alle 2l.:tu; <( l. iio- 
ipo. la bestia e la viilii » di Pi. 
laiidello, «-OD l.elio, Michelottl. 
Pe//lnga. (tendina l'ieeede- a II 
gioin.'iie t4‘alr.ile ii 2 >• di Gae- 
tani i-on K. Vanieek. liegi.i di A 
Itendiiia. Hltinie lepliehe 
qiUItlN'D: s\ilt‘ 21.1.') Lucio Ar- 
den/l pK'fient.i: firneila Vanoni. 
l*aoIo Ferrari, Paolo Caliini In 
<< Idiola » di Aeli.ild. Hegi.i di 
Sllveiio Piasi Pllini" lepticlie 


HIDOITO KI.I8FU: Alle 21 C i.i 
«1(*1 fil.dli in' « Morie in liikiui » 
di Higo 

ItOSSINI; Allo 'Jl.l.'i Comp t la e- 
i-o Diir.iiite . Alili .1 Dur.inte , 
Leila Dlli-ei in » In (-.niip.igii.i 
e un'altra i-osa » di Ugo P,,ln".- 
I mi 

MATlill: liiposo. Domani 'dii- 2i .:o 
Ci'iiip.ignia Teatro d'Oggi « op 
< .Sem per il einema » di C..ii- 
doiii: « Il triangolo irllosccle >. «n 
Muletti: '< DI lunghi si muore >■ 
(il Bcrtuli. liegia di Paolo P.io- 
loiii 

TFXTIIO Di;i IIA(;A'/.'/,I (l{ldoHi> 
Kllseo)- Domani alle Pi l,i Coni, 
p.ignia del Hidollo ni; c Frati Ilo 
negro » di Kallaele l.avagn.i 

ICATKO DLL i'.WTIIKON (vico¬ 
lo Healo Ang(‘Ii(-o, n. :t2. al Col¬ 
legio Itomaiiol ; Imminente 
api-rtiira con Teatro Classico di 
It'ima « Il cenacolo » presenta 
« Il processo e la morie di So- 
el.ile ,1 di Fulvio Tonti neiidliell 
d.i Platone 

X’ALI.L: .-Mli- 21.1.7 Comp.igiioi eci 
h.illelti sp.ignoli Pilar l.opi / 

CONCERTI 

Fl.lSPD; Alle "le 17 17 i-onceil" 
siraordiiiai io 

Al'L.V MAtJS'.X: Doni.mi .ille 17.'tu 
(ahi, n 1.7) eonceito del iioo 
ai-i-ademico « Ivan fior.tn Kav.i- 
eii- >/ dell’università di /agahii.i 
Direttole Adalheit Markovie 
In programma: Miisii-Iit* corali 
pigoslave 

.SAI.A DI S. CKCILIA; Oggi, ve¬ 
nerdì (I. alli' foiu-erto lii 

imisii-a d.i eamer.i (ahi,, (agl 
i:i) dal '< ()iiartetto Carmirelli » 
eoli iniisU'he di Ilaydn 

ATTRAZIONI 

MIIMLO Dl'iLLF CKIin: Emulo di 
Madame Tniis-saml.i ili Lonrtta 
o Greiivln di Parigi Ingreuso 
continuato dalle ori' 1(1 alle 22 

INTFIIVATIDNAI. LUNA PAItK 
(Piazza X'iMorlo); Attrazioni - 
Kisloranle - P.ii - l'.irrln-gglo 

CINEMA-VARIETA‘ 

Ambr.i Jovliirlli; I dm- volti del¬ 
la vend(-lt.i e livisla Lol.i Gl i- 
ele-Fahlo 

('filtrale: Gli arcieri di Slierwooil 
i rivista O'Prb-n 

Drilf Terrazze: l.e due orf.melle. 
i-Dii M. Vitale e Iivisl.i 

I.a Feiilre: I due volli della ven¬ 
detta. con M, Prando i- iivist;i 
Mario Alitiatle 

Principe: Mondo pi'rdiito. ccn J. 
Miisoii e rivista 

Viilltinii»: Le it.aliane e l'.imoie e 
rivista Vaiiny 



1,1 iglla scioll.i l'iin P 
«'iiis Gl IH', con S- 


line 


l'ii iiiillurdii (li risate! L' (|iies(ii lo slogan con cui viene 
liiiiciulo mi nuovo irre.sistibile (lini coiiiico di Togiia/zi e 
Vlaiipllo « ILN.X nOXIE.MC.X D’F.ST.XTE ». Il filili, interpre¬ 
talo oltre (he dai due noti (oniici. da mia llt(issiiiiu schiera 
di allori liiteriiazioiiall (piali Jean Pierre .Xiiiiiont, .Xniia 
Xluri'i l-'errero. Franco Fulirizi ecc.,, sarà in prograniina- 
zioiie in (re iniportuiiti (■liicniu di itoiiiii. Iticordale un 
iiiiliurdo di risate ! 


Una vita ddlleile. con A 
Un:i vit.i (htllcile. eoii 


Iteniliil: 

■Sordi 

llr.iiii-ai-cio: 

.-\ Soldi 

Capilol; 'li'nei i o 1., notti-, con J 
.Ioni - (.illi- lii.2U-l'i :ìU- 2;!.I7) 
('iipraine.i : I..i gin-ii.i eonlin'i.i. 
i ('"Il J l*.il.mi-e 
Capr.iiilrhi-ll.i; L'idolo di-lle tloiine 
('ola (Il l(leii/o; Col.i/ione d.i T.if- 
f.inv. con A III pi,uni (.ilio 
I7,;10-|H.I.7-2U.2 >-22.17) 

r ^ 

GUIDA DEGLI SPERACOLI 


CINEMA 


PKI.XIE VISIONI 

Adriano : Salvatore fiiiiliano. di 
HosI (alle i:,-17.50-2().i:,-22.r>0) 
Alhambra ; Miidaini' sans Cii-ni-, 
con S. Loren (ap. (.3, ult. 22.50) 
Anierlen: IVidoIo delle donne, con 
.1 Li-wis (ap 15. uM. 22.5(1) 
Appio; Una vita dinicile, con A 
Soldi 

Vrchimede: F.'mny (oiiginal ver- 
«ioiil. con I. C.iron (;ille PÌ.I5- 
PI-22) 

Arisloii : Le jene di Edimhiitgo 
con P. Ciishing (ap. 1.7 iilt 22.50) 
Arlecrliliio: V'incilori e vinti, con 
■S Tr.icv (oiaiio speli. l.',.:!0. 
111.20. 21.15) 

Aventino; Vincilnri i' vinti, con 
S. 'l’racy (alle 15.:i0-IU.5O.22.1.7) 
ilaldiiinn: Accallone, di P. P.iso- 
lini 

liarheriitl: zXinore riloni.a! con D- 
Dav (alle L5.-|0-17.r,0-20.20-2.3) 


Le prime 


MUSICA 

Il vascello fantasma 
al Teatro deirOiiera 

Il nisci-llo fantasma: com¬ 
pì,.ito tr;i li llHil-ll. rappre- 
si'iitalo nel Ht-13; \V:igiii'r a 
Irciit’aimi. (Jii piede già prun- 
to vi'r.-in i lidi nibcluiigicì. 
l'altro aiicor.'i leiCUu alle cuii- 
veiizioiii iiieludnmiiiiat ielle 
del sui, lenipi). ;il pnind'opr- 
ra. F. la mente, bene .ivvolta 
nel clima rumaiilicu. alle 
lircse cuti i f.itli e i niàsfatti 
tlcll.i realtà e della l(’gg('ii(l:i. 
del demoni,ICO e del sacro, 
ileiraiiiorc e morti', della 
perdizione «■ ilella rcilenzio- 
Pc (ìuvt'to Dlaiidive coiidan- 
II.ito a v.'ig.ire per gli oceani 
as.soniiita m -a* le iii'Tleclizio- 
iii dell'Ebreo errante e di 
Pli'Se a boi do d'ilii f.'llllo- 
inatii'o va'-eello corri- a ccr- 
c.irc. tr.i un approdo o Fallro 
(ogni sette .inni), r.'iuiore e 
la fedeltà d'iiii i f;.nciulla. in- 
dispensaliili .ill.i su:i salv'ezza. 
Troverà Senta (che b,i 'già 
un pre.seiitiiiicnto dell.i su:i 
iiùs.sioiiei. I.i «piale rinunzia 
prima al suo fid.anznto Erik, 
poi ad'lirittura alla vita, per 
nscatt.'ire I.i condanii:i ijel- 
l'01:imie-e volant,' 

La iiiii-’ii’I. eccitat.'i >l:il m.i- 
r,*. div«'nl.' es-;;, s'e-'.i illi.i 
proromiii'nte forza «lell.i n.i- 
tura e or.i fliiis-'e C'iii ««nd.iìe 
P'i-M'iiti «■ 'ipi.'SSant: (la I.i- 
nu ,-1 o'ircGiirr. certe -t r.i- 
(•' - (!,-.l'01 indi-.«c. I .tiii'’!.. i 
co;: ,li-. ni.':iii.i.. -•«ipnttutt*, 
ipit'l.i ."I ;ni/:«» del terzo .at¬ 
to i, or.i C''ii ritmo p;il pac.i- 
to. ni.i por Miiijire .'Mb'imi' 
Ne v.i uier.to .ilForchest ;m 
«‘« empi.irnienti- -.mpegn .l.i. 
.•'Ila i’,,nip-' ' 2 iii:i di r.aiito tort«- 
MM i'. .--i «'.ipisi','. .'illa inf.ani- 
mat.' e mfi.'.niuiante direzio¬ 
ne ilei in: « .-Ir,, I.o\i', voa 

Mat.icc. eiierg’.i'o «> ilo;«*e in¬ 
sieme. esuberant,’ e p.iir <o- 
br.o. uno speei.i!'»: , orm.i; 
il«-li.i nni'i,'.i \v giK-r an , Lo 
1 .C',:,ti;.ino ipi.-.l,' .a-tefi.-e il. 
iii’,.i p:«-g«\,'ie «*.1..’oi''- ■b'iì 1 
Tt-'.r.iiog '.'.aiin., 

li r.cli.. l' o !' l)''i 'li--.' • •• 
«r'ibbl.g.* i'-','!i'- .1 V 
♦,!,i(.i<,mi e. Il I r:P'>it..t.» m- 
vhe '.luv.. P'.esf.gio-;-. n'« ;- 
pr«-*i ,leir.-t>J«’ /o ih'l \ :>• - 
l’iimo I.i Syiii'k '"i"-. 

«p’.<'ndi.l Brunilde, ohe •• 
l'T. O'-iitorm.it i «Mnt.'iii:.- i 
pr.in'ord.n.' nel nini,, d. Sei. 
t; ; 'iTl.i \d'.oo :..i, 

1 ,- pili ,tt i > Ò-- 

iiii..::•:«' F' I / \i.- 

I .\lh,'i.- 

h.i ' l«'\.,t ' ,'0'i .'i- 
pii'-'t gl.» «oetno.i «• 
I •.«riiicn' *.> figiir.i 
deiro: ind,--e .-Xrii'ild i .i:i 
Mill. un gig.'iiTe ♦:i,'n oìt..n- 
t<» l'iT ;1 ru.ilo d E. -.,1 I «o- 
et«'jin1«3 n,'r.’(>''<> d,-I K-'u.',, 

••h,’ hi 'lei ne t., «tuper.d.- 
ni,-lite I I figli:. >1, n n.l p'- 
•Ir.- 1. .'-^eir.i E .inoh<- Bv 

S.i’weiT i.m.i di'lle (ìndin,’ ,i 
delle Xorni.-, n.iii «Ingl .,- 
ino) «1 f t:;i . ppn'/zire :-«■;- 
ie \«-«;. d. M.iry. iiutrioe d; 
Sent.i Nuovi <,in,> iine.'«- i 
tenor.; XV-’Ù: Hroknic.er ’ 1 pi- 
itit.i) e,1 Eugen Tobin. f:d m- 
z.ito di Sent.a lEnk». «iiiip.i- 
tio; e bel) .squilI.aTiti. inen., 
3v.,gnen.aiii ilegl; .altri «■ p.ii 
3 101111 ;ii teiiiiri di Wobor e 
di Meyorbeer Qn«'.«!.i v.i'il 
dire che i due ti'non soa,, 
r.ni.a.sti eso'.ti-t «lari’.'ffior.in'c 
oltma nibelungico che. a po- 
• 'trriori. ìi, offusc.ìto l':l,o(l;- 
‘ ti v.K'allt.X «lei Vcscelta ^r.n- 


.11 ■ 


iiisiiia. Lieve fi.'ittili'.i --t. 
.«tif.i. per.litro perdonabile. 
.Meno perdonabili oerti .-ifiu'.- 
libri ncll’.illestimento .scenico 
e nella regì.i (che c dello 
stesso 3'on Matiicic I cmerM 
in .scnij,licistiche soluzioni, 
nell’ecce.ssiv'o ricoiso .'die 
proiezioni cuicmatogr.'i fiche, 
nella costante tuitarella ver- 
d.istr.i conferita airOhiiide.-e 
e nella (-«eciizione in liiigu:, 
it.ali:m:i dei curi dei marmai 
e delle lil'.itr'.ci. X''.i)è. mano 
il'oper.i ilalii'.i (ciurme e f:m- 
tesehe) immancabile persino 
nelle mipre.-'e di redenzione 
d'iiirainma d.inn.'it» .XI., ., 

parte gli scherzi. lieti«sinn, 
resilo (iella ser.'it.i. .-itr.iordi- 
n.ii't iv nicrit.it;) gli .'i|,plari. 
si agii mti-rjircti tutti, eh:.' 
ni.ito Ilio volte all.'i riii.il!., ,,n- 
ohe il m u'-:t:i, Vili! M il.-ei'- 


Rudolf Scrkìn 
alla Filarmonica 

-•Xlegi.iva ieri -^eri nell,. - 
l:i (lell'Eliseo ;1 cl.in.i dei 
grandi avveniment nni->:,'.'i; 
già iiriin.i che Biidolf Ser- 
kiii face.-.-a' ri^iion'tre I,- i>;.- 
mc note del pi;!nof(>r:e Ben 
-i addiceva * ile clini.r c'cr.i 
m iiriegr.’imm i. .'■'l’onocrt.inte 
per : «noi :il;i ■-■g'i;:'c:it; nm 
'■o di e |,rod giO'.i «•.)-:niz:o- 
ne. I.i Soiiiita ni .->1 lieoi. miiuo , 
op lOl'i (I Bce'bove-l. l-'e;.' 
; cc.into :t' iii .nofii'te un g: lO- 
.1, iiin-'i.'i-" i .Se.-k;n 



■ 


Vi segnaliamo 

CINE-Ma 

) • Siilvutorc (liultiiiiu - III 
ilr.'iinm.i asiiro e cconcei- 
t.lille del lianilitisnio in 
.Siclli.u iill’Atlnuuo. Hi-ii- 
h-, Seni York. 

• Utuorzio atV italiana » 
(una satira (tferzante del¬ 
ta li^glfitazlone tuutrimo» 
nlale in Balla) ni Corso. 

• Vincitori « vinti» (uno 
sconvolgente otto «t’accu¬ 
sa contro it nazismo) al- 
r .-tee,di',IO, (fniriiiiile, 
.■Xrleceliiito 

I -• Le vacanze di Monsieur 
tintoti, tiin.i i-eilarante 
itd.ite tu mezzo ad un 
munito deeadeiite. guida¬ 
li per ni'ino «la Tatti al 
.SiiloiìC Marffhcritii 
I • Leoni al sole- luna pun¬ 
genti’ commi-din eul qua- 
r.intenni Bcapestratl di 
Posltano) at Hadio City 
I -■ Una vita difficile • telo- 
ri.i umana e ea'.lric.i dt 
un P.ill.mo dal ’-tJ a oggi) 
iill'.-\p/iio, Mondiiil. Ifraii- 
r.iccio. Heniiiii 

- Acriitliinr ■ (iin.i vii-io- 
IH- dispi-r.il.i e .immolli¬ 
li lee ll'-ll.l V ll.l Ill-llc- 1 , 01 - 
g.de lomillel ulti) .Vole¬ 
ri,/i/i». Hiilihniiii 

' /,'ii”'iis--iirii» - (un aecii- 
r.ilii giallo p«ic.>!i,gii-i> jt.,- 
ti.u,”, 111 Iteili, 

I - I ■„ fiiiiriiii il't li-iini - 

11111.1 imm.igiiie cniimi"- 
lenle e K-n/..i rc-turii-.i 
d,-;!.i gin-rrigli.' ],:irligi.i- 

11 .1 ni-; L.i/i", III (JriMiI. 
K'-liefii 

I - Il r'illii - I l'i.pel.i pili 
si-oiui-rl.iule di liigiii.ir 
P'-rgm.ini iill'Auieiii- 

- Siil'iit'i e itiiinfiii- 

c'i luiitti’iu - (un ept-r.iii’ 
mg'e-ie in rih.itt.i contri' 
1 t-"rif,.rn,:.“.mo «!>•'.!.i eo- 

'■ii-ni' iill'.Xpiillu 


.SF.CDNDi; \ ISIOM 

Cile gioì., luci,, (- 1.11 A 
mi I IO. 


IH- 


ei'U (■ 


.'i-n. 




Corsi,: Duo,/.III .itrit.'li.in.i, i on 
M M.'stioi.iimi (.tlli- I,i-I.'t-2(1,!.7- 
'22.:iiu 


80’ giorno al CORSO 

DIVORZIO ALL'ITALIANA 

PREZZI RIBASSATI 


AIrii-.i 
Di'lon 

.\iiuiie: /.'/Il 
Di mengeoi 
.M'iska: 1.., pied.i ili-l i.iiiipli" 
.\li-e: Il M-gl.-Io (Il .Monteel ist" 
AIcMUie: I gig.oiti del eielo 
•Xltirrt: L'i’i'elii" i-.ildo il*-l «-lelo. 
eoli D Malon,- 

Xmliasi-i.ltiiri: Porci, gei-he e ina¬ 
lili.ii. con J Nag.ito 
.\riililii: .Sp.irlacu!-. t-ou t-7. Dou- 
gl.i» 

.\rlet: L'oio dt-i sette s.oiti. vou 
t< Molili- 

•Xsliir: Un lu-zzo glossi 
Astiirl'i: l'oii-i, gi-islu- e m.irin.ii, 
con J. N'agalo 
Astra: L'urlo dei liulkii 
Aliante: A briglia .«ciult.i. con B. 
Barciot 

Alinnili-: L'allegra compagnia 
iXtiglisliis: I coinani-cros. con .1 
W’ayiie 

Aure»: .-Xsfalto si-lv.iggiu 
.\iis»ni.i; Molti- per iirocui.i 
/\3aiia; Stiartaeus. i-on N. Doiigt;,., 
Itelsilii; Il pozzo i- il pendolo, eun 
V Piie.- 

Ilollo : |.':i-.«.,-.-.im'. «-Oli M 

«t l HI.Olili 

lloliigii.i; Il piat i i,- dell., sii.i ' Olii. 

p.igni.t. eoli F .■\'-t.uii- 
lirasil; Un gioino il.i 1, om. «’oii p 
.'S ii V.lini i 

ltri«lol; .-Ml.i coniiuista dell'mll- 

lllto 

liru.iiluai ; 1 dm- volti della 
(lell;i. «-oli M Itr.indo 
Caliturnia; I niaslini del West 
Ciiu-t-liil, A.I.C.C, (('ili S.itiir- 
Dillo); alle 21.::t): .Searfaee 
Cineslar: ttomolo «• !(emo. con 
S. Beeves 

Colur.iilu: l.e furie del \Ve.«t 
Cristalli,; ()«.«i-ssione anioros.! 

Del Vascelli,: Torn.i a M-ttenihri-, 
l'on B. Hudson 

DIainattle: Lezione d'.imoie. di I 
Bcrgmau 

Diana; Il sentiero degli amanti, 
con t, Tel/.teli 

Due .Mliirl: .Sp.irt.ii-us. «-ou Kiik 
Douglas 

Etlen: Per f.iioii- non toccate le 
palliiiL-. con ’I'. Tliomas 
Esper»: Un giorno d.-i h*nni. mn 
It S.'lll.lloil 

Fuglianu; L'oiu dei Car.ulji 
Garileii: Un professore fr.i lo nii- 
voi«-, i.oii F ,Mc àturra.v 
Giiilii, Cesari': I niagnitlci tre. con 
U. Togna/zi 
ILirlrm; liiiioso 

liiilliiiiMiil ; Tu- finmiin,' ■ he 
M-otlano 

Impero: C.it'i i.i H U. 1-5 mi.«siono 
M-gri't.-i 

Iniliin»; I.'ocelno c.ildo d«.| t-ii-lo, 
eoli D Malone 

llalla: Dimmi l.i veril.i. con K.in- 
dr.i Dee 

Ioni»: Vi;iggi„ al centro delta 
ti-rr.» 

.Massimi,; l,.i veniteli;, d«■lla m.i- 
««•her.i di fi-rio 

,M.i//lni: Un |,ri'fessure fr;i Ir nii- 

V'ill- 

.Motleriiissiiii»: S.,l;i .-X- L'oe.-liio 
,-.iIdo «lei i-u-lo. «-on D Malone; 
S;il.i [t: M.Ili.ime .-S.ins Gène. « ot’i 
Li'ien 

Niiiuo; .S,aser;i lio mito .iiiiirio. 
con .-X U;iv 

Olimpiro: .M.iuri/.i.,. I'i'ti|)ino «• I,- 
indoss.Urici 

l'alestrina; .Matl.im,- s.ins Gi,!,«, 
con S Loren 

l’.irliili; Le piac*- Bratnn«'' con .\ 
Perkm« 

l’orliiensr: .Mi m.igo «l'Oru-nIt: 


l'feiieste: 

Bardet 
Ile.'.: .M.iil. 

Lori II 

Kl.dl»; Il Kiudi/io univ«'r.«ale. rei; 
■S M.mgati" 

Ititz: Porci Geislu- c in.il mai, «i n 
J N.ig;ilo 

Saxuia: li t,i.ict‘t« dcll.i «ii.i com- 
|,agtii.t. con F Ast.iiic 
SpieniliU: .Sangue *- .irt-n.i. con It 
Bay vvorlh 

Rtadiiiin: Il segreti, di Montocri- 
sto 

Tirreno: S.iliotaggio. con D Be- 

g.irde 

Trieste: 1 giovani leoni 
disse: L'aimmte indiai,.i 
X’entiinu Aiirile: Ballat.i solv.ig- 
gi:i. con B .St.'inwvcli 
X’erhanii: Il complice segicto. con 
S Crailgci 

X'itldria: Dimmi 1., vciità. con K 
D.,.- 

'h:k/i; x isiom 

.Xilriaclnc: I viclungin 
Aniene ; <i It.c.-.egn.i Bcrgman » : 
Il volt" 

.X|iuMo; .».ili.it" si-i.i «• domenlC" 
iiKUtin.i. i-on A Fmiu-.v 
Xiliilla- '1 eiii'ili.iwk I.i scure (Il 

g.lcl i.i 

Xremil.i; Pili il «angiiui.ii lo, con 
A .Muii'lii 
.Xrl/oii.i: !ti|)"'" 

.Xiircllo; Il «otioin.ti ino E-57 nei. 
SI :ii renile 

Aiirnr.i ; Il liosco digli am.inti, 
i-on L Tel ZI.-Il 
A\ ori»; Ulto 1 Ilio 
llosliiii; 1 , 1.1 .itt.,«-io .d Oiaii- 
|)om- 

Capannelli': A,-e.utile in 'etleinbio 
i-oii J. FoiUaine 
Cassio; Itip"-." 

('.(stello; Il dr.ig" degli :il)iii'd 
Cliulio; 11 gl.id nitoi «■ inviiu'ihilc, 
eoli It Il.iin-on 

Colosse»; l.'"inl,i.i d, 1 g.itlo. eoli 
.\ .Mei teli 

Corallo; I.'oio dei ('.u.-ubi 
Dei IMi-ciill: ('.iitoni .’iiiim.Ul 
Delle .Mimiisi-: l.'.tllcj;!., enrnp..- 
gni.i 

Delle Itiiiidiiii; .I.iek Dl.imeiid 
gangsl'l 

Dori.i: 'Vl.iut i/.i,>. Pcppino «- le ni- 
doss.U I ici 

Ciletii eiss; Il h.ilio .'««-iiitto. «nn 
J Lewis 

Fldorado; (';u-i-i.iloi i di «Iute 
Kspi'vi.i; Uveve l'hiusm.i 
riirnesi-: Felli,re nel s;,ngiin 
l'aro: 'fi-mpcste .«otto i m.irl 
Iris; 1 victniiglii, con B L:inciuiter 
Le»,-ine: Le e.imigli,' «loiimino tu 
li.ice. i-on D Min r.iv 
M:ui/»ni; Tu- femmine ilie scot- 

t.lMO 

Nasce: Itiposo 

Niagiira: Le 10 lime di miele di 
B:ul)al)Iii 

N'iiviiciiie: Avvenluiiero di Ho:ig 
Kong 

Odeon; L.i i(-gin:i di .-Xllantide 
Dlviii|ii:i; Opi-raz.ioni- inisti-ro. c(»n 
It XVidimirk 

Dneiile; O.s.scssione di sangue 
OII;l\i;ui»: .-X e:iv;dlo dcll:i ligie, 
i oli V M.infilili 

l’.ila//ii; Ester c il re. con J» oi 
Collins 

l’erta: Ei.i netti- .i Itom.i. «on ('■ 
II.dii 

l’iandiiri»: -. Bas.scgn.i del «toi-u- 
iiientatio it.ilianod'illo L5..I» 

.-lite fl.H» 

l’I.itin»; Inferno di ghiaccio 
Itegill.i; i,.i gr.iiulc oHnipl.idr 
lt»ma: Delitto m (iii.irl.i dimen¬ 
sione 

Itili,in»; Si spogli dotlote, cuti D, 
Bug.Itile 

Sala ('inliert»; N'»t»riiia, con L 
Pergm.iii 

Silver Cine: Itiposo 
.Stillali»; L'uro di Itonia. con A M, 
Fcrrcio 

Trianoii: Gonne stretti’ e t.lcchi .« 
spillo 

Tiim'»I»; Motte di un amici,, cor, 
Didl Pi-rcgo 

S.XLK PARKOCCllLAIiI 
Bellarntitt»: L’iiltiina notte n 

XVarluck. con H. Fonda 
Belle Arti: La legge del Signur,. 
con (;. Coopi-r iBeiictlceiiz.i i 
dalle 2 I.:ìO 

Culiiniliiis: SOS. P.ii-itlc 
N’mneiuaii»; I lo comandamenti, 
l'un C. Ilcstiin 

Driuiie; Dunki-ripie. con J. Mills 
Ostiense: Pi.stol.i per un vile, iii|i 
F. .Me Murra.,- 

l’i» X: Difeiul» il un» ainure 
.Sala S. S|iirit»: Spi-Dacoti le:itr.ili 
Salem»; Fi-rin.ili i-ovv l),iv 
.SaiiCIppiiltl»: Il conte «lì Matcr.i 
CINE.M.X CHE PltXTICANt) 
«IGGI I..X ItlDI'ZIDNi: AOIS- 
ENAt.: ..Xriel. Aniene. America, 
llrancacrio. Itristul, Centrale. 
Crislall», Delle lliindliii. Esperia, 
Ionio, l.eiieiiie. Ningara. Orione. 
l’Iatin». l’iirrini. Palazzo. Pla/a, 
Itiildii». Itegilla, Itoina. Sala Uin- 
lierl», siili.ni». Tiisrol». Trieste. 
.X.XI .Xprile. . rEATKI: Della Co¬ 
ti,e,a. Delle 'Muse. Del Satiri. Pi- 
ranilell», Pircul» Teatro. Ridotto 
Elivr», Itossini. 

*‘‘‘'¥ovo’aNÒoK . 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

riunione 


Oggi alle 
(ii corse «li 


ore 16.30 
levrieri. 


• .po.ivorr 
Tutir.i 


' tli’l-tlU' 




per c-.-i : 

3 en!;,l',, 

,-oliseli! 1 
hl.i t.it:., 

Xi'ii .- 
\ .'.or.' >I 
Serk:n 
«'Ile e. 

(plesT.c 
pili di t.' 

,-n*,,r: cn.:!:i' d: B'-,-!ti,,\ 
iiiii.-;c..l.t;i. 1.. vi'oe;,' ii'.-trii*- 
? \.'. lì eeii'O tr-ei,-,. Xi iì'- 
«■'eciiz-on. lii Se.'k Be,-;!i,-- 
\ eii \';«-!ie ; .Ctis! rinto ne;'.., 

\ .--lon’’ pn'i V I ù 'loteti- 

t i',., E ’n’"i, c;ii .eT' -er., 

'ev.-' -.11 -.-v’itiui,-, ji . ’-i7 : ÌTe 

Iir,', 1 ; 2 :i»'e doti i* ir- .-ecn-i’r-- 


; i-spri-'S otte. -1 

'Il m-.'iir 1 . 

I.iclì, in..-'li 1 , 

n I i -'-'"iiti’-e (| ; 
i > C'i,- ' :> ù 2 

mìir.i li d,,\,-: 

•' i’in’i-rjire’e 

.litri gl’- 


; •! •■ 
I'-- , 
ii:e 

■' I , 


l.nropa; D.it.dil’.i. con S .Mang.m» 
(.di,- 1.7.3.7-1.1 :’.7-22.;3n 
Eiattima: l’ecc.ici-io ‘TO. r<'n S L»- 
(i n (.«tic 11-13-221 
! I i.ininielia : f’ockcitiill ot Mir.i- 
t ,-|, « l.lll,- P' e IJ.2U Set'’ l'ile 

j «t« tt.icoll I 

. flailrn.i. l.., i-.iru-., «l,-, cento i- 
i uno. ,li 33 Di'iiev ,.ip 1.7. liti 

22 .7,', 

I 3Iar«,iis»: 1.., «-..iic.» dei c,-n:'> 

I imo l.ip 1’. tilt 22.3y> 1 

I Xlairslir ; !( gu i!,'ll.i v, rit.i 

1 c'ii J 3'..!,-rii- I illc 1.7 1.7-17..':’-. 

j I''.2u-2t.,'7’-22..7l" ' 

j Mrtt,, Drive. 1 , 1 - Cliiii«ura li'.vcr-l 

n il, I 

3Irlr»pi>lit.tii; 1! n-iu .nniir,’ Ee-;i;o| 
Ce!l I’ De Filippo i.'llc to-lo-i 

2 u-.'2 .7<’, ) 

Xllgnon; Uno sgii.ildo d.,I pi ntcl 
,.:i li X'.'ìlen, (.l!.- 17 .7(1-(ì.-O, | 
2,'.1,022.3.7, I 

Moiirrn»; C'1 ./i.-: e ili TilT.iiiy. • 
,"11 A iiipluiin I 

3I'’«Irrii» •«alett.i- l'i,,- sgii ;r,!i» d ■! j 


tr.i c,i 
-, n'.prc 
il g'.i'- t 


'-1 i 

"*to. - e.ir, 
’ilro’.i. V'Z.i 


pr.ui’.i : 

’ii'.-e 
dcr.'Siin 
21,1 eh.- 
tr.’ti Hit’ 
V,,i*.,l,' ì 


}'»* T x*« 11 * 1 'vf. * » : * .1 

li,-Li’ pii: li-. ’i- I 

2 • n.l,: .-li,- ,'.i 

'!r:.oràiii.it;.i e i.i.- ,1 
ri-\ ole// 1 

ì'-i fi’i’ii |, tt,ì''. - o. 

' c.iid , vi intcrm 


li li ’ve 
■ t p 
vii-'.'.;, ■ , 

"e'-".:.* 

> V ■ • ' 
;i ;i:. 
'Ci’r 


4 ]!t r* 
• 4 


■..Utlìf'. 


hi 
. 1 


<l! 1 


I 

’ 

i\ì\ 
111; ! 




\ Ov\iz:(xn: 

v.tno il. "x’» o ’.t 

x'L)»'’ ti*"*!*! 

''’uvt''»'''t» xT»'l x'niu'i': 


<!*• .n‘x> 

Ill’b* x'i 

\ o' o : I 

Xìcr 


« L'Italiana in Algeri ’ 
al Festival di Bregenz 


pi 1'.!' . t ,-l1 K 

Maindi.il : Coi 

\ .-s rdi 

Neil Xork' >.,li r-'T.- , 

, I 1 « ì i - 1 7 ’0-2,, 

Niinv» «.,’lileii. (:ii « , < 

li: '. «"n !\ P.' I 

.'2 .Tu) 1 

Parts: .Xi.g'Ii c. n 1 .. pi-.. r- -i j 

<; Felli I .1- 1.7. i:It 22..>U’ I 

Plaz-v : X'ictim. • D F.' g.ifi!< | 
(.ill(' là ■’d-lT .■.i'-2Co22 .‘A, ‘ 

«piatir» Jonlanr: «:, cil.l.l. «-• n f j 
C.trdm.ile i.,!',- 17-17,.,’ -21 2>i- 

22.. 30 ) 

(pitrinair; X';c, ,’,-ii < vinti. 

.-S Tr icv I .'i 17 .a>, i;.t 22u.7, j 

(pnrinetia' M..i <,i don-, me... i.i.i 
.X! M, r,-. ;iri i.,l .- I > rA-’.T.lO.p.-j 
2)1.7«>-22 SI I I 

Radio «'II» • Iti:.' .'l F 

X'.i!, Il ( .l. :7:.u n'.l 22..’»' ! 

Reale; S .tv ..t.in- Cinti ji-.e. di H. -: ! 

1.. 1!.- t»-l7 -e Ji-'. ’-22..'<.' ; 

■:.li ♦ 


- . I 


IO , - 

«in -T 

Ir 


■\ I 
I 


i VIEXX.X .. - 

I V.!!’’! <> Gii. ,i:i .-2' : 

1 -pi t 't* .i ''j * : 1 

- !•' !.ii. !, 1 . 1 , ,\i-g, r; 

’ V. 1 d. Br* -g» nz ,-he 
'l’.ilì.i pru’.-'im I -''t.itc. -n; co (,. 
lGo'!rii/.i. l'i’ti un gr-iuie pri» 

• grinini.i, ctiniprcnd, n’,- .T.ch,- 
I r ipprc-cnt izion; ri. Sh,i- 
j re. Goethe, Xi'stro.c. oo'ic, rt: 
ili,-; ni lO.stn Zevvh: c M.un.ird.. 
[ooiieert, .«.nfonir., i.i •• pnni., 

1 l'solut.’. " d; un.i nuoc.7 opcrct- 
it.i (h Robert Stolz, - l'.-ol.i (i-lj 
j'OgnO’, b.iUetti i- T o 
'i.ooi- d. C;.T:ko\i.c. 


Al CINEMA 

4 FONTANE e ROVAI 

n. PUBBLICO HA APPLAUDITO 
LA PIU' ATTESA STOBIA D'AMOBE 
CHE HA SUSCnATO TAHTE POLEMICHE 

MORIS ERGAS presenta: 

cuuouCARDHiMLE • mitiiony FRANCIOSA 


Riveli : I ni-, \ I .11 ■_' 1. , ' ’i l 
I ,1!.- Ir. .'U'-l.: 2’--.'V' .'7--.’,’ s-i 
■ l'j K»\v : I • 1.; 1 , 1 1 « ,li I r,-e‘ ni' 

io' Fi"-r, I ri gr ni n-.. T' ni , l'y 
,1 ,''le '.r, ii.’-i:..’.’-; I ;ri-2i-'22'3)1 

. jRov.vI; -iilU.'i. C'-n C C'Tdin ilc 
i.'l'i o'-I ! 07.2 i>.2.3-2.’..'i» 1 
j Salone M,iri;herua; l., v.c.>:-z. ,1. 
n-.i n«i' iit llnlet. eeii .1 T ..11 

Smeraldo- \ii-,,TT'’ii,-. ili P P..-' - 

Imi 

Splenitore; Il '«-«T. > i<., . l•'■I1 T 

Curi:* 

i Siiperelnrma: x.sri 

\V Holtii'n (.lite 

22.50) , , 

Trevi: Colazione «ia TilT.mj. vili a 
A. Hephiirn (alle là-'d »'| 7 . 3 j -1 J 

. 1 ,. - - , i 2i'.i0-22 50) i t 

I n..ii V. 3 - j Cl.xra: C'-la/ioiie ua 1 .ir.<i ;• ; ♦ 

vOC I vj- \ ;i--ivl niil ( .'.!r 1 7,.'», - f 

1 ;7.,0..c i’> 2...'.') 



■MiM BOLOGNIM 


SENILITÀ 


' l", . C'-n r, j j 

1 • «-in «i-, r- n ] f 

1.7 - JT.t.' - ’.O - I J 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Roma e Fiorentina = sì preparano all’impegnativo confronto di domenica 


Ancora perplessità per Robotti 


Corsini escluso ? Ao/ncoiio operato 


Ha inìzio -oggi e si concluderà 
a 48 ore dalla Milano-Sanremo 



Carniglia pare che sia orientato a confermare 
Carpanesi a terzino anche contro Hamrin ! 


Collii' si iirevi'deva il con- 
•ui'to galoppo di mezza set¬ 
timana non ha portato sensi¬ 
bili novith allo schieramento 
elle 1 giallorossi assumeran¬ 
no domenica allo stadio Oliin- 
p.co. l/nn;co dubbio che an¬ 
cora esisteva (e cioè giocherà 
Car]):inet?i o Cors ili?) o rima¬ 
sto tale. 

A d r la veriCi le azioni 
del pruno .sembrano legger¬ 
mente in rialzo, ma .«i Ira'ta 
.-olo (il impressioni che non 
lianno ricevuto nessuna eon- 
lernia udìeiale dal tecnico 
giallorosso il quale ha con¬ 
cinnato a tacere svi questa 
tiui-stionc. Pertanto resta con¬ 
fermato che solo nelle iilt'- 
ine ore eonosi-erenio esatta¬ 
mente la formazione al eom- 
jileto. \’ogliamo però espri¬ 
mere i nostri dubbi riguar¬ 
do alla presenza in campo di 
Orlando. F.' giusto mettere 
H repentaglio rincolumitii fi¬ 
sica di una pedina importan¬ 
te come Orlando ? Abbiamo 
notato che durante la parti¬ 


tella di lori l'estrema giallo- 
rossa giocava con il palese 
timore di cadere dalla parte 
dell’arto infortunato. Ora è 
jirobabile che domenica quan¬ 
do gli sarà folto il gcìso (so¬ 
stituito da una fasciatura) 
ipiesto timore aumenti a cau¬ 
sa della dimimiita protezione 
della matto, con lo eonseginoi- 
ze che si possono ben iiuma- 
giiiare. 

Ij.ì parf’t.a .si è svoit.a sui 
campo dei \'V.FF. delle Ca- 
pnnnelle, ha avuto la durata 
di 00’ minuti, cd è terminata 
con la Vittoria dei rossi per 
4 a 'li. Ecco il dettaglio; 

Rossi: Onorati: Haunondi, 
Corsini: Giiarnacei. Cbrieo, 
Ciovannini: Orlando, Jons.son, 
Alanfredini, Do Si.sti. Abba¬ 
tini. 

Verdi: Mattoneci: F'ontana, 
Cariianesi: Pestnn. Losi, (ìiu- 
liano: Gatto. Carniglia jr.. 
Scafati (z\ngelillo). Schiaffi- 
.•io. .Meniebelli. 

z\l 30’ e entrato Angehllo 
che si era lino ad allora al¬ 


•' Lillo - non 
Consiglio del 


Secondo « voci » da Madrid 

H.H. allenerà 
la Spagna ? 

Sono stale smentite le dimissioni 
di Mazza - Moratti difende Herrera 


A poolu giorni dall’incontro 
qì allenamento che mercoledì 
la nazionale sosterrà a Milano 
contro il Benllca (e per il qua¬ 
le è stato designato come di¬ 
rettore di gara l’arbitro Carn- 
paiKiti) La ma.seima confusio- 



.MAZZ.\ 


ne regn.i ancora negli am- 
b.enti c.alci'tici circa l'aUujJc 
Tecnic.i 

!i :i 1 g,orn.aii sportivi b lU- 
ro ; nuove p-'=.'int! 

borditc contro Herrera ed 
h.tnro scrifo che nei.a nu¬ 
li.oia- di dninani delij presi¬ 
denza della Fidercalc.o po¬ 
trebbe essere presa la deci¬ 
sione di sostituire Herrera 
con Rocco, 

Anzi sembrava che Mazza 
avesse intenzione di a.zcvolare 
il coiTip.to della FIGC dando 
pii per primo le dimi'sion: 
ed pprcnoo cosi un., vera e 
propr.a crisi Ma questa no¬ 
tizia e Stata smentita dal se¬ 
gretario della Commisìnr.e 
'Tecn.ca per le nazion.ali Sro- 
r-inabnr.e il q’i.ale h.a rilasct.ato 
1 , secm’i.te dirhianizione’ 

» .Ve alia FIGC nè al setto¬ 
re AOTio pervaniiie notizie uf- 
riciose o officiali in merito C 
d:mis.->ioni di componenti del¬ 
ia comriiseiorie ternlca, anzi. 
per espresso ineariro dello 
interessato smenteteo nel mo¬ 
do pri formale c perentorio 
che U romm. Paolo Mazzo in¬ 
tenda prexentare le dirmssto- 
ni da componente della com- 
mhsione stessa: difatti, il 
coigni .Mozza parteciperà re- 
poìarrr.ente, come sinora ha 
partecipato, alle rinnioni del¬ 
la Lornssiissionc. continuando 
r, dare fi sno confriheto alla 
onera intrapresa per una de¬ 
corosa parTi’cipazione itchn- 
na al turno finale della Cop¬ 
pa dei Mondo Del pari debi¬ 
tamente ouro'izzcto fiall'tnle- 
.reisato so.cnti.'co che il co- 
I (i.'icr CiOi onnt forra'! sia 
in ( o’i.t.riorii isichc mono che 
norri-.fi.’i, o cori'unque impos- 
fihi’itato ad acsolrere alle 
sue (unzioni dì componente 
della cnmmirrione ternlea. 
per quanto riffnarda Herrera. 
non posso dare sue informa- 
noni $}crticolari in quanto 


l’interessato si trova ancora 
in Spagna c non ho potuto 
comunicare coti ini ». 

Sul conto di Herrer.a invo¬ 
co altre notizie si sono avuto 
d.'< Roma o da Madrid. Da 
Roma infatti c'è stata una 
appassionata o vibrante dife- 
ea di Herrera fatta da Mo¬ 
ratti. il qu.'.lo tra l'altro ha 
tenuto a smentire che inten¬ 
da ro.scinderc il contratto con 
il suo allenatore. Da Madrid 
invece si è appreso che l’a¬ 
genzia sportiva spagnola. 
.<z\Illl** riferisce. citando 
fonti bone informate, che 
Herrera, b.'t accettato l’inca¬ 
rico di preparare la rapprc- 
scnt.Ttiva spagnola in vista 
dei prossimi campionati del 
mondo. L’agenzia aggiunge 
che l'accordo è stato r.'.ggiun- 
1o ieri sera a Madrid in una 
riunione alla quale hanno 
partecipato i massimi diri¬ 
genti del calcio spagnolo, tra 
cui il presidente della Fede¬ 
razione Benito Pico, e Falle* 
Alatore Herrera. 

Interrogato dal giornalisti 
Herrera si è riufitnto di smen¬ 
tire In notizia limitandosi a 
rispondere che ciò - è possi¬ 
bile»-. Anche La Federazione 
sp.agnola non b.f voluto fare 
commenti in merito. 

La notizia venuta da Ma¬ 
drid ha provocato vivaci rea¬ 
zioni a Milano. Il segretario 
dell'Inter Allodi ha dichiara¬ 
to in proposito: ' Ritengo che 
la twtiaia. nei termini in cui 
ginnac dalla Spagna, sia in¬ 
ventata-, -.Sappiamo d’altra 
parte — egli ha aggiunto — 
che llelcnio Herrera è richie¬ 
sto da molte federazioni fra 
le quali ultimamente la Spe¬ 
gna e la Francia. Herrera si 
è però assunto degli impenni 
precisi verso l’Iiiter e verso 
la federazione italiana; può 
essere pertanto vero che la 
federazione spaqnola abbia 
nuovamente avanzato delie 
proposte ad Herrera come già 
aveva fatto in passato, ma 
non credo che l’allenatore ab¬ 
bia dato una risposta nep¬ 
pure vagamente positiva, data 
la correttezza con cut ha sem¬ 
pre saputo tener fede aali im¬ 
penni presi - 

D.il ramo «un Herrera ap¬ 
pelli. giunto a .Mi!..no non si 
;• \ olino pronunri.are A chi 
:ns;,'*ev'. ha r «p.ntn con voce 
«arcastica - Srrirete pure 
tutto quello che volete, tanto 
ci sono ab'tuntn a sentirmi 
i.:tr,buire affermazioni false. 
L’unica cosa che io dico in 
proposito è "no comment” - 


Iellato da solo, 
ha forzato .mi 
medico. 

Hanno segnato .^bb:^tln^ .1 
16’ e iti 48' Manfredini al 3!i' 
e 60’ per i rossi e Gatto. Me- 
nichelli e Carniglia jr. per i 
verdi. Bolli.s.-!ime le reti di 
Menichelli v.il volo dalla 1.- 
r.e.i di fondo ha fatto p..— 
saro la p.iU.i fra il palo e 
Onor.at!) i* la seconda di Pc- 
drn. che con a/:om* fravoi- 
gcnto h i dnhl.'ito tre «avver¬ 
sari deponendo la sfora allo 
spalle di Matteiicci 

In merito a Cudicini, che 
ieri non era presente alle C.i- 
pannelle, si è appreso che il 
referto delle la.stre che er.ino 
state fatte :il lungo gu.irdlano 
gialloro.-jso, in st'guifo al leg¬ 
gero incidente di mercoledì, 
è stato completamente neg..- 
tivo. 

Jiit.into d.i Firenze si è ap- 
pre.M) che l.i Fiorentina ha 
pro-egnito la jireji.vra/ione 
con un allenamento sulla pal¬ 
la che ha visto una parte nel 
titolari sehier.ati contro l.a 
stpindra ragazzi. Er.ino pre¬ 
senti Robotti. F’errt'tti. Gr/an. 
Castelletti. Sar'i, Milani o 
H.artù iiH'ntre gli altri erano 
atleti della stpindr.a riserve. 
Robotti però è uscito quasi 
siibitp dal campo sentendo an¬ 
cora il dolore alla caviglia: 
e Sarti lo ha seguito poco 
dopo a causa di forti dolori 
addominali (dovuti pare ad 
una - scorpacci.it.a “ di pesce 
f.itta il giorno prima). 

Aggiunto che gli altri sono 
aiip.ar.:; tutti in buone condi¬ 
zioni ( anche Milani elio nella 
circostanza ha giocato in por¬ 
ta pt'r motivo proeanz.ionah») 
si pili) arrivare .all.i conclu¬ 
sione. l.a eoneliisione »■ che 
la squadra è fatta per i dieci 
undicesimi: gli unici dubbi 
infatti riguarri.ino il solo Ro- 
hotti che continuerà le cute 
nei pros.simi giorni e non i» 
escluso possa giocare a Roma 
data la sua forti» co.stituzione. 


L.i L;izio partila dom.itt.- 
n.i alle 10..‘)t) all.i \ olt.i di 
Monza Per l:i influen/..i cln» 
h i colpito Eufemi. il dottor 
Ricciardi è costretto a vari i- 
re anche la dife.sa e l.i .s<iua- 
dra si schiererà cosi- C'ei: 
Zanetti. Noletti; Garosi. Se- 
ghedoni. Mecozzi: Ltingoin. 
Gasperi. Gov!»rnnto, Landoni, 
Mar-uschì. Riser\*a .sarà Vi- 
gnoli, 

ATTILIO PIOIIETTI 



• . , V » 1 - 

«da battere» 
nella Parigi- Niiza 

Van Looy e Darrigade i più pericolosi avversari di 
« Jacquot » — Grande attesa per Bailetti — Le tappe 


# I.ojnconu è stalo operalo «Furgriua d’appetullcilo lu «rursa iiotio al l’ollelliilco Ilalln: l<< 
sue roiuif/ionl ora sono hiionn lacilo elio ieri pomeriggio ha pollilo riceverò II saluto (Il tulli 
i eoiiipugiil (li b<|iiu(lr«i. C’ù stato tiii inontcìilo perii In etil si «> teiiiiilo 11 peggio porohò puro 
riit» stava per supraggluiigcro la pcritoiiile: ni.i il pericolo è stolo seoiigliir.ilo In teiiipu. 
Proprio Ieri iiiatliba iiiianto si era siKirsa la «(oec» di una nuova iiiuriu'lu>lla roinpliila In 
notte dctriillliiio giorno ili Carnevalo dal giocaUire glallornsso; andato ii f.ire festa In mi 

• night chili •• Francisco «• veiiiilo a dherliio i» (|iitndi alle moni con I duo uccoin|Migniilori 
di una gmzlosa faiiclnlla che aveva preso iiisislenleineiilo di mini. Nella foto- I,t>.I.\CO.N'l» 
nel suo leiiiieelo del Polfetlulro assUlllo dal padre 


Con Karl Schranz grande favorito 


Oggi a! S^striérB 
inma il Kandahar 


ÌSflIa prinin "iornala ili scena le allei»; nella iliscesa - Le 
euiicluderaiino domenica - Trionfo sovielico nel fondo 


f;are 


e M 


eonliinieraiino domani 
maschile alli; u llnivitrsiaiii » 


SKSTKItUK, H — Tutto e 
pruntii per le g.ire del Kaiul.i- 

l.-i grande manlfcstazlor.e 
sciistica di chiusura della Fi.)- 
gione clic vede a confronto tut¬ 
ti i migliori specialisti del mon¬ 
do, in un.T serie di gare che. 
giustamente, \engono conside¬ 
rate la rivincita del € mondi.•- 
Il » di Oi.imonix. eonclu"=l?l eoi 
trionfo di Karl Scfiranz, cloù 
l’atleta elle .incile nelle gaie 
di dom.nni. sal).'it<) c domniiea, 
viene ronsIder.Tlo m l’uomo «l.a 
battere » e ciò tanto piii die 
F-iranno assenti tic dei n.i- 
gliori spcci.iiisti fr.Tnccsi efv. 
come e noto, si trov.nno ni 
lournf-e in Giapp(>ne: Otivillard. 
IVrill.al. Allai.s. 

Slam.-me alrtinl atleti, ma so. 
prattutto le sciatrici hanno pro¬ 
vato il percorso die. n dello 
rieil.i m.iggi'.r.inz.i e ottimo, uif- 
llrile e la neve in cordUtonI 
ide.di; tuttavi.a l.i prov .1 di 
I no-stop training » P‘. r le con¬ 
correnti .ili.-) dl«oe«.i liher.i tfm- 
mmilc SI e svoli,'» con rirr.i 
un'ora di ritardo .i c-iusa dell.» 
«c;ir«.i \l«ihiltt.'» rei trailo ..n- 
periore della pi«la dell.» I’, tn- 
diella 

r*. r (iimnto n « r.o.<.ii p * ,. 

«< «'■ rdo dii l ha iile.ilo. i.r,. 
ver.» «• propri.» gar.» si » p-.jr. 
senz,i tempi. <l.ini.'iiie es«o r-.on 
é andato oltre ad un comune 
.'tlì.’n.amcnto. perche l.i qu.i<t :<■- 


l.tlilA «Ielle roneorrenli è rcc'-.i 
(OD inolt.i e.dni.i. eoinpieiido 
luimeri"-»» fermai»- e studiando 
I p.i^s.iggi put dttlli-iU ^,l ^olnl 
pure a\ut» pareeelde cadut»-. 
tr.i rui (|u»-lle dello au.«t riadie 
Nelzer e IJiehI nel tr.itlo lu- 
periore, dell’azzurra Inge S<-- 
noner (una delle pili \eIoel) 
poco prim.i (h-ir.irrivo. L«- mi¬ 
gliori app.ir.se st.imane la 



1 TOTOCALCIo|| 

Alatanla-ralermo 

1 

^ 1 

Bologna-.àlanlova 

1 

Cuiaiiia-Torlno 

« 

Inier-Sampdorla 

• 

Jiivcntiis->Iilnn 

I \ -g 

Padova-Spal 

1 \ 

Roma-Fior mi Ina 

1x2 ; 

l’tllnrvr-l.rcco 

\ 

Venezia-l.a ne rossi 

1 X 

>Irssina-Modriui 

X 

S. 3|nnra-l.iirif> 

1 X 

1*. Vcrcelli-^Iestriiia 

\ 

1 negl.» I.-Sairrnll. 

1 

P.XRTITf. Ili UlNl.R\ 1 

Lucchese-Bari 


1.'Aliti Ila-Tara nio 

-■ 1 


Le finali della serie A di rugby 


In evidenza le rom ane 

Nella serie d’eccellenza l’Amatori ha dato il primo 
dispiacere al Rovigo, imbattuto da dodici domeniche 


Tr.oidl Hedi»-r e I.» Il.ias. 11»-- 
golar»- e inelto cumpusl.» l'i.» 
Itiv.i 

l*»-r lliilTe. nporllamo II pio- 
gramm.i «leiN- g.ire die inuo-» 
r.tnno dom.itd vi-nerdl: dise<-‘:i 
femminile sulla plst.i della Uan- 
chett.a (limgliezzn m J.MK». »ll- 
sllvello ni. < ir», porte 2;»); s.»- 
Ii.ito alle 10' discesa maschile 
sulla pista i{.)tichelt.i l'r.iii.i- 
\ertlc tlimginzz.i m .ICiO. «II«II- 
vello m. tz*(». porte 2»): Salialo 
ore 11; si.don» f«-mmtnlle e »|o- 
rnenie.» alU- IO: slalom mai-dii- 
l<-. cntrainhl ■n1l«» penditi tifile 
Alpe Ih» 

• • # 

ILL-XH.-». » — Soiif» pi*-»- 

gnit»- oggi !<• gare dt c»-i nell»- 
s tlnlvi-rsladl ». Stefania 
gun. 2fienne c.impioness.i pol.ic- 
e.i il» II.» speci.dit.A. I»a vinto i g- 
gi I I gar.i di fondo femminile 
»volla«Ì SII in peieor«o «li 7 I 
diilomclri i<n tl lemp.» «li 

I, 1 pro\ » 1 I fonti» m.iselill-’ 
sul percorso .1» |l,5 dillfirrtlil 
stima t|orliin..l.a «tal concorren¬ 
ti s,,\ifiin I <,ii di « nntiiiift.»\. 1 - 
T It prim»- tre piazze ctl |l 
'iiii'i'!l posto, shar.agll.intlo 11 
r.utrit» t .mn •• di p'irtedpanll 

IsT'.i Voti ir. Iiiiiln. «I< ir Uni- 

\«i-il.» <li • e.i. f le. \ .» f. r- 

m.irt- I cronrmtrrl »iii 5ri7"l. 
mentre d •eeoptlo ..rrlvilo. 
(;ii« rni.t'» K.'ipov. eopriv.» il 
p«'l<or«.> In 'ZZ'f’S Iv.ati K« ti- 
ilr .ch'-v terzo el.-isslfleato .avev.» 
un tempo rii .M 2')’’ e li teori.i 
th i pidzzanit r.ti som» ticI \»-ii- 
■v I Ir.ft rroTl.i «tal pol.aero K.»- 
sim;r Zt lek, !-i«erlfos| ni qiiar- 
r., postf» 

Convocali qH aiiurrì 
della naii^ale C 

I». r g-.r, «he dovrA «li-;.u- 
1 11 » i.t ».piatir.» iiazi»n.»Ie C (-■ - 

niiprof. -SI •! i-'i» Ouhiii'.o, s,.- 
Ii -T'. 1 : ri 1/ • l’e.j . ..ntrt' I » 


llit-r» ni.ii/o) 

Il p|of. Vi III I.nulo, ilopii ..\ii 
posto in ris.illo II- fiiii/ioiit dell.i 
medietii.i ni l i-.iiniio tlelle .ittivit.i 
sport»\i-. h.i sotliiiiiif.itii l'iiniior- 
l.iiiz.i di ll.i l'itile.i/iiiiii- s.init.iii.i f 
iti iiii.i -eri 1 .i/loin- .iiitiiiforliini- 
Stll .1 

(’olllliui.lllil'i llill.i Ml.l dott.l 
es|.ostzjoiif II prof Veiii'i.inuo l..i 
tifilo Pr.i 1 provvfiliiiifiitl fin- 
f lift fss ino .itlott*itl’ al lini- ili 
I oiii-ii i,ii|. un'moni- piivfnli-..i 
I fili .11 •• f «pii Ilo di tl.iri- l.i iii.ig- 
gior tl spotis.diilil.i .il iiifilli-o dt 
-ofii ia 1 In. i|U.ilillf.ilo d.dl.i fé- 
■ Il iii-i dii t .iMr.iM r-o un rongino 
j pi lli ilo «Il .'is|iir.in(.it‘i 1 - iiiiffl- 
1 imi iitf pr liti o iji n.i Ifciiii .1 f 
liti II gol.iiiH ni I s|,,,|||i,| dovi.» 
-\oIgii. in |>rofondit.1 i molli.pii. 
fi ioiii|i|ti ilo iiMii.ilnii n!i- gli 
Mugolio titilli sii Inf.itti il ni-di¬ 
lli ili sor!• l.i non imo. m- iliM- 
iiHfiiormi ntf i s-i-ri- i In.un.do -o. 
I.Itili ntf in t-.iso «Il ni.d.dii.» <> «li 
infidi-idi . m.i di m- ofcnp if!i| ui 
tutti I titolili mi -.ind iii «1 IT. dii - 
l.i ” ili 1 gli e.don . lino .1 iIIm n- 

l.ilf il \« IO m mi lllfo «tl ir.dlfl.i » 

l’i II lo 1 I rdi ri lliioi.i M giidi » 1 1- 
li -I I M.i dii mi duo fli so, i, 1,1 
m-n iiossono iilli-rioriiifid-- i ss,.»,. 
ti'llfl.di. iif può .ini " 1,1 |ii ipi - 
Ir,irsi ipit li I iipiivof.i -dii i/ioi'.f 
«1,1 ni» ilii'o .ifip i-s|on ,fo .il ipi ilo 

non s| |.iio riiliitdfif rudi i.i 
g ■mn,.i dilli- ].ri-l.i/ionl li'.iilill- 
f.di il. III i|i| di |,. v| oli I gl" 1 I . 
n s-it.. » 


(Nostro servizio particolare) 

l’ARlGL 8 — Gli orgnniz- 
ziitori tli’Ihi l’iiriui-Nizzit — 
etili iilhi («’sid il sqinor Lcut- 
Inif — hntiuo il viso soddi- 
.s-fiilfo. Possono contare su iiu 
Intfo qiin.si eeci’Zioinilc <U cor- 
ritJorl. sull’interesse rhe può 
suscitare uini corsa npertn t* 
del tulio hit-erto e — secon¬ 
do l’iif/tcio inefeorolonieo — 
iiiifhe su buone condizioni del 
tempo, il sole ha fatto capo¬ 
lino It Porlpi, tra le nubi, e 
niulgrtuin l'uria ancora /riz¬ 
zante c'è nell'uria Fintuuncio 
delia primavera. La corsa ver¬ 
so il .sole dello Gosfo Azzur¬ 
ra si spoliten) cosi, inolto pro- 
hobilmente, in condizioni eli- 
tnnficlie l’ecellenft. 

Quei corridori che hoiiiio 
ontiiiiicinto che la loro por- 
fecipozioiie olio Raripi-iVizzo 
«lene essere t’isfo solo come 
un * nltenomeiifo» per lo fa¬ 
mosissima Mihiiio- .S’imremo 
felle si svolgerà -IS ore dopo 
la fine di questa corsa a tap¬ 
pe} possono essere soddis/nt- 
(i. Se tutto procede come ò 
nei pronostici, il tempo do¬ 
vrebbe davvero favorire quel¬ 
li che liiteiidoiio raggiungere 
nella Parigl-Nlzza la forma 
hU'ale Pi’r la chLslcLs.slma. 

Le dichiarazioni di coloro 
che hanno porlofo ili - nllrnn- 
inento- hanno però ossoi po¬ 
ro credito presso iili esperii. 
Jn reniti) Io Rorìpi-Nlzza si 
preretle come uno porti tirata 
allo spasimo c co» molli nomi 
celebri che intendono nppiu- 
dfcorsela: tra essi Anqiietil e 
Van Loop e onche l’e.L* com¬ 
punte del mondo Darrigade, 
rhe nel Giro del Levante ha 
dimostrato che la forma no» 
ho bi.sopiio «li andare a eer- 
earlii. 

l.a corsa inizierà domoffiiin 
eoo litio delle topiie più Imi- 
plie, lo l'oripi-Cosiie. «li ?i;t 
etiilometri. Lo più lunga sarà 
eomiiiu.-’ie la nona e tdfimo 
tappa che porterà l ct)rrtdori 
da La (’iotat a Nizza, su un 
percorso di c/iilomefrl. Gl 
.siiroMiio line semitappr a ero- 
nomefro tndividlliile e unii se- 
miroppo o rrniinmrtro n 
situali re. 

Le tappe sono le seguenti: 

Pariiii-Cnsiie. km. 21.1. 

Poniti!/ - Giniteoii Gliiiioii, 
km. •'>ù e, nello sfesso plorila- 
tii Ghafeou Chlnon-Montcean 
ìes Afities. 

.1 Plessis oproimo litopo la 
si-milojipo » crtniomelro o 
squadre flint, 5,100} e un rìr- 
eiiitn individtlgle di chilome- 
trt r!»..'il)P 

Montceiiii les Mines-Snint 
F.tieiine, km, 107. 

.Mire line semitappe II 11 
marzo: rirciiito ile La Roche 
l'inlle. rrollometro indlvidim- 
le, ili km. W e St. Ftlcnne- 
Roiiiiins, km. SI. 

Roniiins-Arignonc, km. 117, 

Ahr»» line .semihippe il 11 
marzo: Avignone-Vrgeze u 
eroiiomefro indtvidniile (km. 
■fi) r Vegeze-Manosque, clii- 
Iiniii’t ri 171. 

Maiiosqiie-La Guifot, rhf- 
lometri Ibi. 

l.a Ciotat-Nizza. km. 211. 

Per quanto breri le srnii- 
tiippr II cronometro non miiii- 
rhrrnnno ih influenzare la 
(•tirso, e il qrande favorito Ti¬ 
mone Anqiirtil, anchr se al¬ 
cuni tecnici gli preferiscono 
il più giovane Pnulidnr. l’i è 
ptii tl snlitn Van Loop, l'tin- 
nin dalle imprevedibili im¬ 
prese. 

fili italiani si presentano 
alla Parigi-Nizza i» fitta 
schiera. Dei H corridori che 
fanno parte delle squadre 
/Pilli o. f’arpnno, .Molterii »" 
.Mnsrliettieri, ben ventisei so¬ 
no Miiliinii. tra essi sn'crann 
f'arlesi, Dc/ijfppi, r /{aldini. 
oltre n quel /{diletti rhe ha 
rinto da campione la Nizza- 
flenora. Toni Hailrth «' ofte- 
-<> a! farro di f/ne.sta corsa 
a iiiiqie: .SI vuol sapere se ci 
froriiirnn davanti .soltanto a 
un corridore i» splendida /or¬ 
nili per l'inizio ileRa stapìone 
o II Un autentico campione. 
Non soltanto oli italiani, ma 
anche molti temici francesi 
lìiiardnnn a tpiesto radazzo 
con rullilo intere.se. 

Fra le file italiane fi .sono 
rinrlie Conferno. flriinnami, 
C'ampì. Tìenrcletti. Fallarlni. 
y.amhnnh tutti enrridnrt che 
sentono una (tran r-nqUa di 
srjranrhtrsì Je gambe co» 
qualche j-i'tnria ih tappa, con- 
’r istallilo gli Anglade. i Gro- 
( -i/r /■ .- I .Pranzano. 

AMIRI.’ KOL'RRF.Al’.X 



i\ni|ii(»lil siir.'i Fnoinii ilu buttero e il più i|iiulllli»ut» per rlu- 
M-irel è nneorn RIK \'AN I.OY tippur.su in grun forma nel 
flirti ilellu Snnli'gnu 


Nella riunione di ieri sera 

Benvenuti e^ 
netti vincitori 


Tl.' 


• i.tl 


Di huun auspicto l’iiwio del¬ 
ie rumane nella finale della - 
rie A dt rugby. Vittorio».» la 
Rorr.a a Bolugoa. vitIori'.»a la 
Lazio all’ Acqua Acetosa aul 
CUS Firenze Netta a stata la 
selezione tn questa pnm.» giot- 
rvala Tre squadre vincenti (Ro- 
m.i. I-.'izio e Sempionc) c ire 
perdenti, (Venezia. Bologna. 
Firenze) Che tutti e due i 
«quindici» romani abbiano car¬ 
te \jltdc da mettere sul ter¬ 
rene di gioco per compiere il 
salto di categoria l’abbiamo gRl 
detto hlsogncrA vedere «e Ve¬ 
nezia e Semplone ta nostro av- 
vl«f' I competitori piu validi) 
nmarranno .alla finestra II 
Sempione, soprattutto, che do¬ 
menica lia regolato nettair.t-n- 
tc li Venezia, «I presenta come 
l’antagonista piu seri». 

D'altronde sin da domenica 
prossima potremo misurare 11 
reale valore dot ragazzi di Sil¬ 
vestri perché proprio all’Acqua 
Acetosa scenderà la squadra 
milanese, forte del suoi Cto» 
V.mazzi. Colombo, Conti. Lorcn- 
zir.l .\ Bologna dopo un primo 


T« mt o nudo F.»rrir.i h • s.-..if- 
nafo 1 suoi amici piazz-md» d le 
precisi Cairi Ferrini reti rai.,n. 
tf I I «u-t lentezza c- ft mpr,- un 
av\» r«ario di tutto rispeltu. e 
quand'i h.i il pi. de r« ntr..to 
può tisolverc qualsia»! incon¬ 
tro a fas-ore dei sjioI colori 
Una partita molto inten-ssanie. 
quindi, quella che fra picchi 
giorni opp«orrà 1 rcmani .-.i int- 
Jan«.«t Sempre .» Bologn» ai»- 
se ha completato II successo 
del bianconeri mettendo a se¬ 
gno una meta di discret.» fat¬ 
tura Punteggio tinaie 9-3 per 
i romani 

I rag,»zzi della Lazio per xi- 
perarc il turno hanno dovuto 
imiA-gnarsi s.no allo spasimo 
Pur privo di alcuni degli uomini 
piu quotati fColutsi. Ripandt-I- 
11 . Mion) il s quindici > allena¬ 
to da Galluzzi dop>o un p>eno- 
do di att(»s.i si é scatenato 
sommergendo gli avversari sot¬ 
to la sua volontà di vittoria, 
trascinato da un CavazzuU ge¬ 
nerosissimo. I fiorentini sono 
ritornati sconfitti alla loro clt- 


t.'». n.j a. I •• I O.ll.g.ijii, 

•enz. r-*t .nrio . ri ir.» :»1. ;.i! , 
ammim f Irr. f le «u.,- .,1 rtrluo 
fln.'ili II r-.«ult.-ilo t.S-0 pct I I;,- 
zi.ii». «1 t-ui, tldf. e ,n 

fsr-,- «ir-., .il Ji rn.in.-. n. i -i 
«t, M- a» rhe aggiungere che | 
hianctazzurrl h.»nr.o piu \olte 
afl"i..ti» altre rii irc.ituii 

f.r. lo iK.-gno attende ..ra 

Il I.-.zio -il prf««irr.o tiirro 
Do\ rA « ilin- .» Vtntzn mtnlre 
.-» Firer ze «1 hitt, ranno CU.S 
Ftr. nz, ■ Lokign.» 

Nt ll.t rii- fx-celler.z.» menta 
<11 frgdal.irr I.» htll.t iinp.rt?» 
deli’Arr .lori di Milano «he ha 
superai.. Il Rovtg,, Il « quin¬ 
dici » tfdigir.o. rhe guida la 
cl.',s.«itlra. tor.durc».» imb.'.itu- 
1», tl» d.dicl domrnirtif. v.,Ie a 
dire rlairinizlti del torneo 

L.» squadr.» milanese st.» mo¬ 
strando In questa fase di ri¬ 
torno del r,»mplon.'ito II suo 
eflctttvo v-'ilrpre I bianchi dcl- 
l’Amstori hanno disputato una 
(...rtit.i \el<rf. giocando aperto 
c facendo lavorare i ite quarti, 

p. s. 


r (il ri -, ., «Jt Ih, 

Kt. •I..1I ! , I.- rT Irt I 

iii..r;<<i, I! .ir/i- l'a'J. • l'.. 1- 
f,--. «or Ir.» I, f'ipprt». i»t.,ti\. 
.1' ’I.i » Iri«t» Fotthall Leagiic 
I ’tl ». tl seti, re p,er le squ.-.dre 
ti.,/ir,i';>ii. la t, iivt.r.,t... ,li- 
'I <!, : v.-lt /|i,I»at«.|»- 

(. ttluz/i » gli* nli gu r.-.leri 
che ttovranr.,,. lrov.»rsi. «ntr.> 
le t,rf I( «Il lunedi. .« Flren/,- 
t.rtsso il Cti.iro icciiico fed - 
ralf (r> M.itia .» Coverclano): 
Ferr.'irt c Vili» (nicllcaet: C.ifc- 
cÉ •• Cagli.'irtli (Cagliari); <’a- 
«t.aro e P'err,-ro (C.is.,le); (’«•- 
lomlH) (Ct‘tr.a); Brenna (D-1 
D.»f.i A«cr.Ii)* VlT;,|| (F.tnfulh»- 
l.'ili); /tffliini if»r«‘S«ft<)>; Bui 
tPi*»)- Balestrieri »p*ortoclvii •- 
novc«r); P*er. tt.» (P'ro Vercel¬ 
li); Buceionc (Reggina); G»n»- 
hir.o f Jiun (S.alernilana); Der- 
Un (Vpezlo) Ctoni (T.»r.»rtt.) 


Conferenia stampa 
del pref. Venerando 

Il prof Antonio Vener.mdo pre¬ 
sidente della Fcder medici »i>or- 
tivi ha tenuto una conferenza 
stampa tn Mst-i del prossimo con. 
f-rr—it che «1 -relgerA ,» Sanremo 


l«*l(I.N(j .1 — i.riii'»t.> .Mi- 

r,n«l.* -1.1. iii.«(iiini\.>'i 

Il I (ol .»’< divi I cl, li.i filli.|.>r., 

..!;<-t|I.i il.Ili.I t.lK -III iir.g il, I 
l’al.izZ", tl. 11,1 «pt.rl. r)|.|i<>sto ;.! 
tranie-e Puri. «u» cir- 

.II. \ni .. Mit-igli. .,1 .' 
. li..lt.'iigf t .*1 111 .«lo fr III. t 

<1. 1 « ni"-. .1 ' . Il I tigli. .rg, ii- 
lii'.*, I .. .Ioi()"«lt. . .«m. II.. \. - 
l.it.i il.'ll .i\». r-..ri.• tloinin.in• 
il.il" «. Il I.t «II,. li..\f pir.il.-. • 
I.l. .« .il .,11.1111* IlT«- -|a M.i. "I it.- 

B,.—1 -i .. dif. «1» < •*!» < f'T.* Kgi--. 
la-rm, t!« ni|. '-i l.iUfll.i di (r. li¬ 
ti. tf ritiizi.iii\ 1 . Ili 1 Iti .!■• gli"' 

n.- int ..gli. » i>.>i« he < gni \<l- 

t.i I.l re.i/ioiit «Il Miranda eri 
l>r"ni.. • .1 « ffit-.irt-. I .nio il. 

► IH-tliie H"'.'.| .i| t,i|i|a t" al 1 , 1 - 
mine «Ifll.i f. rz t iipie-., 

Tutiavi.» MIr.Ititi.» ni.n hi »«>- 
lut». mal infltiiri- niira\vfr!«a- 
rlii. Iimitanil"-i .» c.inllollarn.- 
1«- azltini jx-r n.itlire I "i c.n 
II- Fcaiiche .- Il- gir intl.de ad 
» ffett.i «Il i SUOI pugni tiarlciiii 
il.» ogni dir»/lune .- t.-rmlnand" 
In bellezza l.- otto Tiiin «c In 
programma 

Una vittoria netta rhe h.i 
dimtistrato, specialmente px r 
quanti hanno seguito il match 
alla TV ctintc l.» liove pnss.a 
r««cti- v-cramente uno spcll.s- 


. ol**, !.. s nt>)»lf ,,rt », pra¬ 

to .1 I .*1 ii.i .l., di .Mn.inil.i. I.' I 

• . I nili' i I <1. Ili I ", hi--inii ..lHi 

.'.,1 -, It cl' U .'«11." r.fmii'ij- 
li ti.i li.»ttut.> pinti- ‘lo netta¬ 
li», ni.- Il i>afi (Il .-\mhurgo 

.^l .i.fr. d II In . ; I ..«.I., .. .\ii- 
I .no 1 . I I II,.».- di ll.-nv*'niit■ *■ 

T .ni" .1 .iii.iiit" hrilhiiil. « 
i|ii. tl.i .li'ir.»rg. ntino B tin - 

• 1111 " e un-. .Il qu.-gll atleti rt».- 

• I im|a-gii.iii" «|U. I tallii, ri..- 
h.I•t.» |a r «iticn. re I.» vittori.. 
Mu<i I liti" .1 «t "Htcnt.ar.* ogni 
Volli il pubblici, l'omun.iue 
1 . -Ila ciTforl.» c «tata netta. 
.Negli altri incontri il meili" 
(.gKi.u'.o II,» liaiiut.» Grazioli ai 
I unii in -• I rqir. -«■ .- il pium.. 
Scord.» h» lii|uiil.»tn II fran- 
t»-«e \'ivur per kot all.» terz.i 
ripresa 

RichardsoiiCavkchi 
forse si farà 

BOLOGNA. 3 — Un altro te¬ 
legramma é stalo inviato oggi 
tl.iirorganizzatt.re Renalo Tor¬ 
ri airpigl» sn Davo Ldgar in if- 
l.»zlone .»He tratt.itlvr per far 

• volgere a Bologna, ;l 29 giu- 


Stasera al « Palazzetto » (ore 21) 

Riunione primavera 
con Tiberia-Bres chi 

Altri incontri di interesse: Ainati- 
Hadalassi e Masrostini-Mancarclla 


St.isot.'u .il - P.il.izzotto del- 
Jn .SjHirt»- nndr.'i in -^cen.i I.t 
- priin.i tU-lU* qu.ittru riu- 
nioiu 'li piigil.itu progrnni- 
ni.ite il.libi Ziii-chet-V.iÌ<*iit;- 
111 , in.iiiifosf.T/.oni i-ho «i pro- 
)>oM' 2 onn il filli» di riiis.-ingua- 
11 » li» fil:i dogli linniini di v.-i- 
lort» ohe ttnht.inn nollrr boxo 
Allunii;iinocl oh*» st.iser.i. i 
jiiiuih oho /.mirano noi pro- 
Ur.iniin.i non -n p<'rd;ino nel¬ 
lo .'inlito .» (hsordlri.ito sc.»/- 
/iitt.-itiir.» t» ci f.u’ci:»no in- 
vt'i’t» .i.s-.-:istori» ,» <|U;dco.-ii di 
luii p.*r {uitorli olonc.iro qua¬ 
li oloinonti n’.-.vvonire 
NolFiiu-ontro pnin-.p.ilo . 1 : 1 - 

r. iniio tli front»» duo .solidi 
po-^i vveltor: il ci’i’cuno.-!»» T:- 
hen.T ed il milmosi» Brosi-h-.. 
'rihi'ri.i ,’» un .itlot.i nugro.'t.si- 
vo «» flirt.'. Il » tli-piif.ito un- 
dii-i roinh.'ittimonti o oont.» 
din* (^olo .-.confitto un.i .ti pini- 
’i pt-T ni ino di P::i/.z.i od un.» 
ji.-r forit i .,<1 oporn di Eon- 
1 in.i Hrc.schi al Ini piìi 
t.-ciilro e conta afferrimzio- 
nv «Il Hott.irolh, Sonimi, Or- 

s. t» Del 11» Foglio. Tecnica 
contro iKìtenza. (iunqiir. che 
dovrehborn tifochare m ima 
.■iPI>.iisionaiito contosn ,» pe;- 
super ire ;1 più tocn.co nv.»- 

il ci-cc trust» Tib.*r;.i duvr.. 
.l:.-putar,- un .ncontn» »1 !lm‘- 
t'- delle cuo po.-tdbil.t.i 

Nel .dottorimi d.»lla .'er.it. ,. 

1 li i..n;r.-e del peso 
nia-oìinio roin ino Ani l’i che 
.•ar.i del!,» p.irt.t r contro :l 
p.--o p..‘».’io B.id il.»s»’.. 
d iilt.mo. iiell.i >;ì.i bre- 
irrj-T.i (li p.ig.!.»torc. ht 
l’o buon 1 i-npre'.-iii'i'-' 
tl*-: tfc*’ic-. -iiffn^ ’i d - - 
gnific itivi- \ .’tori,» .-o-i.e 
tinclla ciiii'cg i.’.i " 1 ! (or-'- 
r*'i> M i.'tcghm 11 pro’.e’in d, ! 
iD'.ti Igor .\I me.ni. cl’re . 
v.iiitir.- 11-11 ni 124 .ore ftp,»- 
r.t 11 / 1 . box I !>cr.c n l ne,. 
Af. ;i'o, d.irxine. H»dù.c.'.’ 

N'e.;!: iltr- ’-i.-ontr^ ’! vve.- 
♦.-r ronnn.» .M.igo-tin: .»ffro.- 
••-r.'i ;! pir; peso M.nncare - 
1 I. (luev'ultimd r.-ducc d » 
u-ii toiirn,-o Iieg:; S’at. l r.;- 
’.. tj.i.n !■ .» i:n i bn.in.i o--- 
c i-mno I .-r i! romano n: r - 
•giiufigpir.* 'in p.»’ di p.'C'* - 
C o perriu'o. L’iltro pe'o ue.- 
’er rom-.r.o N'tinz o F.int.ir.a 
'*• lì v.-dra con l’ex marinaio 
brindisino G.»pozzi.'!lo che e 
cs.irtlicir..; ;r, . - prò -. N#, 
pw-; Icgg.T. ;l n.'.pvilet.mn 
Fa'ix>:.’^, .rfronter.) F. p'.ù m- 
sÌn *0 Ti'.;!in.-'o Lv’'mb.)rd’. 

mentre ;! px»-» gilirt ri»m.»r.» 
Geccird . un pugile dii pu- 
grii sod.. s! niLS-.iror.i con 1 
j>ir. j.-'to crcmone.s-» Foc”. 

.N*'l primi» ncontro de!.,» 
'-.'r.,- . p«.-,s,) vsv.icr rom.i- 

:;,» Lo Gi-c.o non dovrebbe 
fi’ nre mol’o p.»r prevalere 
''Tl’c'or i .-r.'i’ r!''pv)!e'sno De! 
G ud ce 

E. T. 



j) Il i 
t/iif .' 
\.» 
tlc- 


\M.\TI. il peso m.is'vimo ro- 
nisno che cnmlMillcr.t t.m 
K.idalt.ssi 


Miranda 
a Torino 


gno all., •t.i.ti" foniun »!.'. i;p 

11.. .Ili, V . 1 ., V i- r il 111. I., 

> ir. I , <> t|. 1 iii.t-s.nii. It.» Il (I,.- 
1 . iit I, link l{iinard'i.n .• 
Fr,.n. t-c- l'.v levili Con-.- ti..- 

1.. . .a’Tiiff. rt i di *. f«u rllne 
.iv . 11 / .t . .1 I 7..rri. K.lg ir h . 

hinciti «.-or-.., . hi.- 

•I. i.ii • di .UHI'., r.hitv I impiuT., 
il. ll I l)..r« I T*>rri ha qiiin.Ii 
lu.iv V. «luto all invio ilei cablo 
Iti tinaie c «ontcnutn l'annun- 
fio dfll’aiimento tli NjO sUrliiit 
M iim.tn.- < r.t Iti .,uc«.» dfii.i 
iiccl-iun.- «In- I inglf-'c vorrà 
jirn-ntlcr.' 


Corsi di judo 
alla Borgo Prati 


" I 

iV ! 


l_i ^nx-iciu (.iliua'ti»-., Pt.rgo 
Pr.ili voniimir I . t.«» ih.l gioì» 
r> marzo ‘fr.- a )vttf le »«vi 
zior.l .tU.» -I ZI..Ilo (It ’iul 
IfZii ni vcrr.int ■ icinite uri le- 
f.ill di VI.» Tomrr.aMi C.impa- 
riell.» 7. «:,»!!«• -nnturc m-ro » 
Danilo B.iccisnirl c Fausto Na- 
talciti. PVr itifoimizloni. tivol- 
ger»! prv»jiso I.» Segreteria che 
f upicrla tutte la. setg dallo 
ere IH alle ore 1!, tei. 393 X»'» 


Prosegue rinchtesfa 
sui prenri gvfff* 


Il presldent* della FIGC. dot¬ 
tor Giuseppe Pasquale, ha ri¬ 
cevuto r avN-. Darli» Angelini, 
capo deiruntcio Inchiesta fede¬ 
rale. il quale gli ha riferito In 
merifo alle Indagini sul • pre¬ 
mi-partita • effettuate presso 
un primo gruppo di nove so¬ 
cietà e precisamente: Bologna 
F.C., Fiorentina .\.C.. Interna¬ 
zionale r.C.. Juventus F.C.. La¬ 
zio 9.9.. Mllan .A.C.. Napoli 
.\.C.. Torino A.C.. Roma A.s. 

in conformità alla procedu¬ 
ra regolamentare, gli atti re¬ 
lativi sono stati trasmessi alla 
commissione gladleante della 
Lega naaionale professionisti, 
per accertare le cvnrttnall tn- 
frazioni. 





s 





NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 



Il Centro 
del commercio 
sul programma 
di Pantani 


Tra il ceto medio produt¬ 
tivo comniorciale le recenti 
dichiarazioni programmati¬ 
che del nuovo governo han¬ 
no deluso le attese esistenti 
circa un impegno per una 
azione che combatta la cre¬ 
scente invadenza dei mono- 
poli. L’attesa ora viva specie 
tra i commercianti, all’indo¬ 
mani dei clamorosi o non 
isolati incidenti scoppiati a 
Taranto 

Interprete del risentimento 
di centinaia di migliaia di 
operatori economici, la presi¬ 
denza del Centro nazionale 
del commercio ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

< Lo intenzioni espresso 
dall’on. Fanfani nella pre- 
.sentazione del nuovo gover¬ 
no, ai due rami del Pai la¬ 
mento, circa il rinnovamen¬ 
to della pubblica ammini¬ 
strazione. Fistituzione Jol- 
l’Ente Kegione e le garanzie 
per le autonomie locali, lo 
inizio di una pianificazione 
economica, la nazionalizza¬ 
zione delle fonti di energia 
elettrica, l’espansione tlella 
istruzione e Festensiono del¬ 
l’assistenza e previdenza, 
nonché il proposito di intro¬ 
durre una maggiore giusti¬ 
zia tributaria, .sonò consi<le- 
rate dal ceto medio protlul- 
tivo e commerciale come dei 
propositi positivi, per la cui 
attuazione le categorie eco¬ 
nomiche interessate da tem¬ 
po sì battono. 

Mentre in ciò. il Centro 
nazionale del commercio rav. 
Visa un passo in avanti ri¬ 
spetto allo posizioni dej lire- 
cedenti governi, rileva in tali 
propositi la mancanza di pre¬ 
ciso indicazioni circa i modi 
e i tempi di attuazione di 
concrete misure antimonoiio- 
listiche, soprattutto in rife¬ 
rimento all’ormai indilazio¬ 
nabile intervento dello Stato 
in difesa dello piccole o nie- 
die aziende commerciali, e 
per un rinnovamento flelFin. 
tero sistema di trasforma¬ 
zione, circolazione e distri¬ 
buzione delle merci, 

11 Centro nazionale <Iel 
commercio — prosegue la 
nota — ritiene che il nuovo 
orientamento di politica eco¬ 
nomica o di programmazio¬ 
ne, so vuole essere tale, non 
possa trascurare i settori del 
piccolo e medio commercio 
senza accentuare gli squili¬ 
bri nei confronti delie altre 
branche economiche, per cui 
propone che nella elabora¬ 
zione del programma, alla 
luce dello stesso indicazioni 
emerse dal dibattito parla¬ 
mentare. si provveda: 

1) modificare Fattuale le¬ 
gislazione sul credito a me¬ 
dio termine, aumentando gli 
.stanziamenti statali e isti¬ 
tuendo un .si.stema di garan¬ 
zie pubbliche al fino di ren¬ 
dere il credito stesso effetti¬ 
vamente accessibile allo pic¬ 
cole imprese commcrci.'ili: 

2) alleggerire la insop¬ 
portabile tassazione indiret¬ 
ta, che comprime la circola¬ 
zione c distribuzione delle 
merci c che altera i prezzi al 
consumo, adeguando nel con¬ 
tempo la tassazione diretta 
alle reali possibilità contri¬ 
butive degli operatori al det¬ 
taglio, modificando inoltre la 
legge istitutiva tlelFIGF. 
condensando le aliquote di¬ 
rettamente alla fonte di pro¬ 
duzione o al primo pas.sae- 
gio. In questo quadro occor¬ 
re evitare ulteriori aumenti 
delle imposte di consumo: 

3) favorire con opportu¬ 
ne misure creditizie e fiscali. 
Io sviluppo delle forme asso¬ 
ciative volontarie a carattere 
economico fra commercianti 
al dettaglio; 

4) approvale sollecita¬ 
mente un provvedimento di 
leggo che riconosca realmen¬ 
te il valore delFavviamento 
commerciale, onde assicura¬ 
re alle imprese commerciali 
la certezza della stabilità sul 
fondo, e per riconoscere la 
funzione sociale tlelle catego¬ 
rie economiche commerciali: 

5) modificare la legisla¬ 
zione in materia di disciplina 
delle licenze e delle attività 
commerciali, restituendo :a 
intera potestà sulla materia 
stessa ai Comuni i quali, nel¬ 
l’interesse e in accordo coi 
consumatori, gli operatori 
commerciali, i produttori 
agricoli, debbono poter as¬ 
solvere più compiulameme 
ai complessi compiti di disci¬ 
plina e di intcrv’ento nel 
campo dei problemi della cir. 
colazione c distribuzione del¬ 
le merci. Si rende altrc.sii 
necessaria una modificazionf' 
della legislazione .sulla di¬ 
sciplina delle licenze e delle 
attività commerciali: inizian¬ 
do intanto dalla sospensione 
delle licenze per Finipianlo 
di grandi complessi commer¬ 
ciali, rilasciate in base alla 
legge — R.D.L. — 21-7-1938. 
n. 1468, in attesa della abro¬ 
gazione a favore della quale 
hanno preso posizione, con 
iniziative legislative, settori 
politici rappresentanti la 
maggioranza del Parlamento: 

6) promuovere Io studio 
delle^condizioni del commer¬ 
cio c dei problemi della di¬ 
stribuzione, a livello comu¬ 
nale, provinciale e regiona¬ 
le. con il concorso insostitui¬ 
bile e determinante degli En¬ 
ti locali, delle categorie eco¬ 
nomiche. delle organizzazio¬ 
ni sindacali e cooperativo 
dei lavoratori, per individua¬ 
re i provvedimenti necessari 
ad attuare un rinnovamento 
democratico della reto distri¬ 
butiva italiana ». 


Nuove possibilità di lotta unitaria nel monopolio 
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Si intensifica la lotta per liquidare la mezzadria 


Srìopero airOM e all' Autobianchi Chineranno fotta/a ferra 

I ii^l kk * k E* # fattone deir Are tino 

nWH Dono ifliiinDetrnias.sunti dai irovL>Fnodivenironocle(‘i.siviìiemn} 





i'onnn la Itorlaili - Prosvuiiila la fortt‘ a}iitazioar 
tloi motalniarninici inilanrsi • La Miclirlin ( 
(iiinno) [lii^rhotlala fiittriKt c. unita ilafili nitrrai 


Dopa impcgfiii as.siinti dal governo divengono decisivi i tempi 
e i modi della riforma - Una conversazione con i compaj^ni 
Acciai e Tarquini sui compiti della cooperazione e de^li enti locali 


Olle l4jl)l)rìcll4^ (libili) 1* l/\ 1 -e tt If 

— rAiitobianchi <lì ìh i^ìu v ixioci ve 

FOM di Mrc.scin — smin sta- (jell’on. Brodolinì 
te bloceate ieri <l.i uno scio¬ 
pero iiiùtano, i Ile collier- suJ doCUmento 
ma le possibilità iFa/ione 

nel monopolio (lell'aiitonio- della CGIL 

liile e che segui' a bievc , 

distanza la pioclania/ionc 8Ull agricoltura 

di lotta fatta dalla FlOM- - 

CGIL a Torino e lo «stato Hicha'aO) di un g.iid./. i> sul 

di agitazione » diebiarato dui-tiiiicntu d. jiol t:c.i agrann 

sempre a ‘1 orino dalla CISC, approvati» dalle ncgreter.e della 
AIFOM. lo seiopeio — in- (.ICIb. rlella Kederbraceianti e 
detti) dalla (’fìll. e dalla della Federtiie//adn. :1 coinpa- 
(JISL --- e stalo i>fft*ttiialt) gno on. Hrodolini. nieinljro del- 
coiitro il prolungamento de- la d.re/iune del l’.Sl, ha nla- 
gli orari di lavoro, ileciso sciato ad uiragen/ia di .stampa 
nello stabilinii-nto di Bre- la seguente diehiarazione" 
scia come in lineili pie- . i,, CflIC ha ;1 (Inatto d 
moiitesi della II.XI. l.a im- «■.-pi meri'.uitonomameiito il suo 
scita 1 “ stata assai buona pcn-!er<) vu ogni iiue-,'.nni*. \'on 

(specie in lela/ione alla sareinu nu: .-ueiali.'-ti a conte.sta- 

asleiisione della riL): 70 d.,-,;to. .Vatnralmiuife 

per cento: la lotta piose- gp org.anì dirigenti di'lla CCIH. 
glie oggi con una fermata h: nno anche la iesponsahilita 
di mi Olà (* domani con nno deilp propip. decisioni. Conijie- 
scioporo di tutto il giorno, te ;.d e-si valutare le cnnsi'- 


I.’Aittobiaiiclii di 
[(metà FIAT e metà 


Desio gli! n/.e <> h' reazioni che d.i 
Firei- tali deci sioni j) )R^ono derivare 


MILANO — I (lipeiiilciill (l(<ll*Aiitoliliitirhl-l''IAT di llesln liiiiiini sospeso Ieri il lavoro iiiani- 
feslaiido nelle vie del centro lonilHirdo. Nella telefoto: mi aspetto dello piazzo di Desio alTol- 

lala di .sciopeninli 


Successi delUazìone aziendale 


li) e rimasta fiuriia tutto il (guanto agli orientamenti del 
giorno per Io seiopeio CfiIL- paitito snc-alista sui piolilenii 
CISC, fin comizio unitario di politica agraria, o.-'.si sono e 
e stalo tenuto sulla piazza re.-;'. ino ipn'lii indicati nel pro- 
della eittadina dai rap)>ie- gramma economico del jrartito 
seiitanti provinciali dei duo e nhaditì l’altro ieri dal coni- 
sindacati. pagno Ni'nni nel suo discirrio 

Intanto, menile a Milano alla Camera 
è proseguita la lotta di mi- . 
gliaia di operai della .Sie¬ 
mens fFIAH. dove lo scio- SciODei 

pelo è interno e dà luogo _*1_ 

ogni giorno a manifestazio- _ 

ni niinorose nei cortili), 

CoGe.Co, Siry Hi- 

Paglini, 

'flBH. sono scesi in agila/.io- 

iie ieri i tremila opeini del- _ ^ 

la Borlotti, fabbrica d'imo 

maggiori «padroni del ■■■ 
vajinre >. padrone della Hi- 
na.seente-llpim e ben noto 
anche ai lavoratori dei gran- 

di magazzini. zlm z1mpn.1pn»: 


(Dal nostro inviato speciale) 

.AHKZ/.O, maizo — I.o 
prospi’tliva, oniKii ccrla, di 
mi iiiU’r cento IcfiisUitivo 
leso (il siiprrnnii'nto dclln 
nit’zzadriit^ conjcnsce mi 
rilicro (I mi cnpitolo jxir- 
ticclnri’ della intuì par Ui 
ridorma iKjriir'ni, iptrlìo 
delta associazione econo¬ 
mica dei contadini. DnUa 
.M)/nrinne che si dnrtì a tale 
problema dipende in pnin 
pnrte Ut possibilità di nnr- 
piinizzare In cittì delle 
enmpnpne, economica e sn- 
eiiile, su basi adepnale alle 
esif/rnze nuoce dei conta¬ 
dini. 

Il moiiiiiento democra¬ 
tico ha adrontato qiie.vfo 
problema in stretto Icfin- 
me con la lotta iter Iti rì- 
jorma iKjrarm. e in modo 
juirliroliire nel c(>r.^<> del 
191)1. ('oit (polli risnitatì'.' 
Abbinino cercnto mia ri- 
spo.<tii alla domanda attra- 
rerso l'esame di mia si¬ 
tuazione eoneretn, ipielbt 
della procincin di Arezzo, 
nel corso di min eoncersn- 
zione con il sec/retnrio prò- 
ctnciale delUi redermezzii- 
dri. Acciai, e con l’asses¬ 
sore alili apri col tara del 
Coniane di Arezzo, 'lar- 
(piini. 

E ni nimbi hanno rissato 
in prima persona l'espe¬ 
rienza delle forme asso- 


Sciopero al 95 per cento 


Paralizzate ieri 
le Calabro-Lucaae 


Tonno, nonostante la detto fra il personale delle non ha rinuncinto ad alcun 
varia Vv ondata di freddo, robusti Ferrovie Calabro-Lucauu é mezzo per tentare di colpire 

picchetti di operai della Mi- stato elfcttiiato ieri coji la Io sciopero, fomentando il 

tÈ m m 9 ebeiin h:mno vigilato per partecipazione del 95'/ó dei malcontento dei viaggiatori e 

lavoratori. Totale è stata la assumendo nuovo personale 

méttami ArJvvVNVivaMaM gre.s.si della fabbrica, con astcn.sioiie nei servizi delle nelle ultime ore di servizio. 

falò accesi noi dintorni del- autolinee, mentre dalla sta- La risposta dei lavoratori, 
“*■ ' — - 1 (, stabilimento. zinne dì Bari ò partito un cito da mesi si vedono respin- 

Nellc fahhrirlio ove gìÙ si ù giunti ad accordi sono state integrale I.- ijue.sto modo gli operai solo treno che b.a raggiunto to elementari richieste di mi- 

” ..... f...... anno reagito allo manovro Altannira. glioramcnto economico, e 

illdeilllità <li malattia - l<)lili]iiiati i tre •-iorni di careil/a per iiirortiliiio imba.stite dalia direzione Gli PcioFtcrnnti. nel corso .stata però ampi.n e decisa. 

per raddrizzare una situa- dì ima loro ns.semblea. hanno Le richieste salariali sono, 
zlone per lei molto picca- approvato un ordine del gìor- infatti, le seguenti: aumenti 
per e.ssoic avviate, nella il mantenimento dell’iiideii- ria. Negli ultimi giorni, in- no in cui sì cliìede al governo al personale di guardia alle 

maggioranzii delle aziende iiità integrata; dividili non bene identifica- di ritirare la concessione del- barriere e fermate: aclegu.a- 

intores.sate. Dove le trattati- «1 «r ' • ' • • i t- telefonate e visite le Calabro-Lucnne alla socie, mento dell’incentivo a tulli i 

ve tìoiio giunte alla fa.se con- Oj , per.sonali nelle famiglie dei tà di privanti che attualmente dipendenti; sistemazione del- 

clu.siv;i (ivi compresi alcuni . ' dipemlcnli. hanno tentato le gestisce, passandole in le competenze accessorie agli 


Mìchelin 


L’assemblea dei dipendenti chiede la nazionalizzazione 


1.0 sciopero di 24 ore in- La Direziono della Società 
V Tonno, nonostante la detto fra il personale delle non ha rinuncinto ad alcun 
lata di freddo, robusti Ferrovie Calabro-Lucaue è mezzo nei* tentare di colnirc 


(Dal nostro corrispondente) 


VENEZIA. 8. _ I invorn- inieTes.sàiè: Dove le trattati 
lori di numerose ludustne 

di Porto Margliera e di Ve- .-ompresi alcun 

i.ezia che saranno colpiti la „,;.ggiort complessi indù 


malallia o da inforlimio, non Margliera) si *T‘ 

pcideianiio pm l.i totali a prospettano i seguenti risili- j”ùeiimta iiilegrata. .Ac- rjj preseii/a per pochi mi- 
dei .salano nei tre giorni ui • cordi aggiiintivi regolameu- con la promessa di 


. ... . _ ^ ti, con telefonate e visite le Calabro-Lucnne alla socie, mento dell’incentivo a tulli i 

j eiimiM.i/ioiie ^’'*'”Ple a „p||o famiglie dei tà di privanti che attualmente dipendenti; sistemazione del- 

della caien/a per ii’alat- tiipendcnli. hanno tentato le gestisce, passandole in le competenze accessorie agli 
a (|uando que.sta supera i convincere i lavoratori a stinne nazionalizzata. autisti e bigliettai. 


ciati re, coopera ti ce e con¬ 
sortili. Oppi — e.ssi dico¬ 
no — ci sono le condizioni 
per (/.<soc/i/re dne-tremila 
mezzadri e colli calori di¬ 
retti, in brerc tempo, per 
iniziatil e che in vario mo¬ 
llo ince.-ifono la (ie.<tione 
delle aziende. 

Il 7 )inito, ))erò. sono (e 
cooperati re che si applica¬ 
no direttamente ni proble¬ 
mi delta pestione azienda¬ 
le. Quali le difficoltà map- 
piori in (piesto settore'.' 

IA*s|jei’ÌL*nza 
(li Fa meta 

Il discorso comincia, oc- 
ciamente, dalla eooperiiti- 
ca di Earneta che — sorta 
con un propriimmn di coii- 
r/ncione eollettica dell a 
terra — venne interpretata 
come mi modello » di ca- 
riittere prnerale e, ionie 
tale, renne respinto in no¬ 
no* dell’nttnccaniento dei 
contadini iilUi jìroprietit 
indtcidnale della terra. 
In realtà, ipiello di Far- 
lieta non volerà e cnole 
essere mi modello, ma la 
indicazione di un trapnar- 
do che (piindici anni dt 
lotta ]}OÌitieii /ninno ma¬ 
turato in determinati nii- 
elei di contadini. Verso 
iptcl traguardo si può an¬ 
dare per diverse strade (i 
€ gradi > delle cooperati¬ 
ve) — come indicano ol¬ 
tre cspericiize — senza al¬ 
cuna limitazione precon¬ 
cetta. 

Fa liberazione del mez¬ 
zadro deve sipnifìcarc an¬ 
che il rinnovamento della 
triidizionaU' impresa con¬ 
tadina. Ma come') Nella 
risposta sta anche la <cbia- 
i;e» per liquidare la tra¬ 
dizionale divisione politica 
fra le due categorie con¬ 
tadine che impedisce nn 
impctìioso sviluppo della 
lotta per Ut riforma agra¬ 
ria. /.fi risposta che si è 
data è qtiesfo; il proble¬ 
ma non si risolve metten¬ 
do anche il mezzadro nei 
panni dcWattuala coltiva¬ 
tore diretto, ma aiutando 
ambedue (lucsti produtto¬ 
ri agricoli a dar vita a tilt 
nuovo tipo di impresa in¬ 
tegrato dalla cooperazione, 
aperto a tutti gli sviluppi 
che ^esperienza detterà; 
fino, eventualmente, allo 
conduzione collettiva (che 
può non significare, ovvia¬ 
mente, proprietà collettiva 
del suolo). 

Grossi problemi tattici c 
programmatici, dunque. 
Ma affrontarli appare una 
scelta obbligata nel mo¬ 
mento in cui la decompres- 


careiiza. ne percepiranno per 


. *• liuti >; con la promessa di 

teramio alleile 1 integrazione premi c con la garanzia dcl- 


i relativi accordi non sono 2) elimina/ione conipletri j,fienile, 
stati ancora perfezionati. ^ delle tre giornate di c’i- Come 
Trattative iu eoi so. .-(anno ren/a per infortimio. con 


MONDO DEL LAVORO 


ratino a carico delle .singole compatta nella unità di tilt- 

aziende. te le organiz/azioni sindaca- | 

Come .si vede, alleile ^e ne- >'■ Le dimostrazioni di soli¬ 
gli accordi di massima clic 'Lirieta si moltiplicano. So- 

.saranno sti|nilati nei jjro.s.si- i piccoli risparmi ilclle cDal nostro corrispondente) 
mi giorni non è stato rag- nlumie di ima .scuola versa- 

giunto il rieono.scimeuto liel Li alla Cassa di resistenza. BzXRl, i. - Gli operai co¬ 
diritto ilei lavoratori a otte- La povera e sentita offerta munisti della Montecatini di 


In preparazione del convegno nazionale 

Assemblea di operai comunisti 
alla «Montecatini» di Barletta 


FERROVIERI 


I..I segreteria dello SFI lia e.saminato la vertenza intero.*- . ' . . , 

.vanto i 17 mila .-issuntori delle Ferrovie. (Ili incontri con la rimasta o nnninia. Non 
Azieiiii.i non iiatino d.nlo. purtroppo, e.sito positivo per la c’e liubbio che questo primo 


tn.'tncaiiza di eonseiiso sulla spc.sa da parte degli organi di .successo, c le pro.spettive dì 
governo. Perciò in mancanza di fatti nuovi gli as.siintori scio- positiva che per- 

pcreranno per 24 oro il 17 marzo, .... ' .* 


CDal nostro corrispondente) sfruttamento all'interno del- ta per In nocività degli ini- 
BARI 7 -TT-Ii onerai co ^z'^ncla hanno occupalo pianti chimici: la vita media 

nunisti’de'lla Montecatini di P;>rte notevole del dibat- di un operaio della Monteca- 

Jarletta si sono riuniti a con- tini e di So anni. 

•egno nei giorni scorsi dan- della Monte- I T.ALO P.AL.asc i.AXO 

Io vita ad un intere.ssante di- P‘'*hni. Operai hanno denun- j. . AtkMt* DXT 

laltito in preparazione del z>ato il fatto che non si tiene »» mmiSTfO aeilC TI I 
onvegno nazionale dei co- conto da parte della di- 51 incontra 

nunisti della Montecatini rczione dell’azienda del p:i- 
niero che intende calpesta-1dio si terrà a Milano il 17 rere tecnico degli operai. l sinQUC OIISfl 

’ 18 mnrzo. Xollo stesilo tempo Avviene I ^cgret^iri j^cncnili dei sin- 


ALLEANZA CONTADINA: convocato il direttivo 


succes.vo. c ic pro.spciuve di j.^. j tliritti dei lavoratori. e 18 marzo. Nello stesso tempo avviene I segretari generali dei s:n- 

solu/ione positiva che per- Contatti in corso a Hoina. La piattaforma di lotta de- die si facciano dalie 15 alle dacati dei lavoratori postele- 
mangono aperto anche per i| Ministero del Livore cisa dagli operai ha i suoi 20 ore di .straordinario alla «rafonìci si sono incontrati ien 
molte altre aziende inibì- ^ jp parti: il governo e .sta- punti principali nella necc.s- settimana da parte di un co.i- P-TT. co! 

striali, sono il li.vultato della to chiamato chiatatnenle in sità della nazionalizzazione siderevoie numero di opera'.. 


fiali, sono il n.viiltato della to chiamato chiatatnenle in sità della nazionalizzazione siderevoie numero di opera'.. »!.* * ): “ri’.', 
l/.MUanza Contadin.i ha con\oc3:o per il 12 e 13 m.irz.«r il dura lotta condotta dai lavo- can.sa su un ti'st molto si- di questo iiniTOrtante mono- Di qui la necessità delFan- , 1**1 db-.'sté-ò nn-.n- 

direttivo n.izionrile Si discuter.i mi - Inazione dei e,,Iti\ ttori ^otto la dilezione un:- gnificalivo sulle sue intcn- polio; ciò permetterà — a mento dcIForganico di 50 di- ‘o m e -,nD'‘«vo d» iin» no*v 

diretti per una nnova politica agraria-, relatore .1 sen hinilio orgnnizzazioa. zion, nelF.iffrontnre i prò- parte altre considerazioni - pendVVtL piS^^ min sterl.'ùc m-, e.nsÒ ‘ ni.'.a 


FLOROVIVAISTI : si costituisce il sindacato 

Domani sah.ito .vi ruimsce .1 Ilirlogna il congresso eoìtitii- 
tivo del sindacato nnzion.ile dei I.ivoratori floro-vivaisti. l.a 
r**l.izione s;ir.i svolta d.a Iroa Cìiialandi. della segreteria nazio¬ 
nale della Federbraccianti. Il primo contratto nnzion.ilo d<*lla 
c.itegoria è stato stipulato nel luglio Utili. 

AREZZO: sciopero alla SACFEM 

Si sono rotte nel giorni scorsi le trattative p^r la SACFKM. 


questa b.ittaglia si e via vi i|ri davanti allo stabilimento in particolare per quanto ri¬ 
ostesa ad altre fabbriche r jquestc cose sono state ripe- guarda i fertilizzanti, quindi 


ad altri .settori, lino .a inve- File tra il consenso gene- favorendo Io sviluppo della . straordinario 
.stire non meno di dodici-tre- •'«de. 1 l.ivoratoii hanno do- agricoltura. Questa rivendi- rtrTninzi-i è 

dicimila lavoratori di Porto Li peritianenza, giorno cazione di ordine gcner; :o .«i ‘ ucminzia c 


per sbrigarlo a domicilio sci- ti>p,-»rre osn; volt, '.e qae- 

za che venga loro corrispo- v di carM'.ore sindaca’.e, II 

sto lo straordinario. de.ia 

. . . - miNii.one dovrebbe cfòcre ema- 


stata fat-i 


n.i*o nei prossimi giorni. 


Marghcra e di Vcnczi.ì. 

I Por il pro.s.sinio futuro è 


una gruss .1 azienda metallurgica aretina. I sindacati hanno qmn- prevista la partccip.azione al- 

di deci.so di passare all'.azione. con nn primo sciopero indetto j.T lotta, per gli stessi motivi [F"*' 

per oggi. I lavoratori terranno in mattinat.-i un'asscnible.a uni- previdenziali anche dei l i- *■' ^ 

tana i»er decidere gli ulteriori sviluppi dell.i lott.a ohe poggia * . ■ ,* ti’ industrie ve- 

MI imjMrtanti nchie.ste eronomiche e normative . ■ 1 -ni 1 • ■ stes; 

itr.arie di Murano e dei I.iva- . ■ 

RAGUSA: accordo per la Golf ^”dustrmii 


e notte, dei picchetti davan- collega n quelle relative allo ■ 
ti alla fabbrica. Analoga de- condizioni di lavoro: la ri(l;i-| 
cisiono e s’ata pic.sa dal Co- /ione delForano a 40 ore conj 
mitato di solidarietà; a ta- la settimana lavorativa di 5| 
le scopo nn chiosco c stato giorni senza riduzione dello: 


rapidamente costruito dagli Lutimlc salario; la revisione! 
ste.ssi operai —- improvvisa-IdelForganiro dei contrattisti 1 
tisi falegn.nmi c carpentieri j :ii considerazione delle er-i-j 
— sul viale antistante allajocnze di ogni reparto e i!i 


K’ stato t. Ingiunto ieri Fa 
d.i quattro mesi alla Gulf di 
sciop»*ro da due settimane Le 
^on,^ si.'Ite accolte nel cor.so i: 
.'is«os.*ore regionale al Lavoro 


■(.«.uiuw ucr i« uuii - 1 . ''«ne aiiii.'»i.ime an.i genze in ogni repario c in 

raccordo per la lertenza :n cor.soUelt.a ch‘e iine:!!i .iV'abban- !” jogn: .squalira; la contrattazio- 

di Hagii.-a Le m.iestranze i-r.uM in F:ni,n.ile iutiansiccr.- de: cottimi e degli .annali 

prmrjpnl: richieste d< i lavor:iTori ^ !> ■' -i ir-it* 1^*' M>>tot,no AilA loUa ìia\• in- pncentivi tu ieitu:nit?nto pi i 

:o dell'incontro convocato pre.^'O Io • ‘ occhi stessi ilei j?a- tutti i lep.irti e per tutti i 


Tempo» e la democrazia sindacale 


.Vel Ì96Ì .sono state rcoli;- 
zalc in Italia parecchi milio¬ 
ni di ore di .sciopero, per t 
pili rari motiri sindacali 
Cani volta che i lavoratori 
sono sfati costretti a ricorrere 
all'arma della sospensione del 
lavoro la stampa di dc.sira 
non ha tralasciato una occa¬ 
sione per tentare di gettare 
l'allarme, prc.sentando le lot¬ 
te dei lavoratori come veri e 
propri .sintomi dcll’avvieinarsi 
della fine del mondo. In 
questa azione il Tempo i‘ 
stato sempre in prima fila. 
Ma finalmente il giornale 
dell’armatore Passio — per 
il quale lo sciopero sulle na¬ 
ri equivale aWammutina- 
mcnto — ha deciso di con¬ 
vertirsi al sindacalismo. 


/-■• capitato co.si di Icijprrc 
ieri in prima pagina del gior¬ 
nale di Anpìobi/o tin’a//an- 
nata difesa di uno sciopero 
proclamato alla R.Al-TV dal 
sindacato aderente alla CISI. 
e nn fiero attacco a coloro 
e/ie non lo avrebbero appog¬ 
giato. Ossia il sindacato nnt- 
tario. i comuni.sti e i -ocia- 
/;.'Ii. /.'■ chiaro — argomenta 
il Tempo — siccome la 
R.Al-TV - fa propapam/a di 
sinistra quindi il sindacato 
della ceni, ha sabotato lo 
.sciopero per non fare per¬ 
dere agli spettatori nemmeno 
una parola della • nuova 
propaganda «. 

Fasciamo stare le scioc¬ 
chezze del Tempo sul con¬ 


tenuto della proj'>ijp.nida che 
verrebbe fatta dai microfoni 
della R.Al e .Mipb schermi del¬ 
le. TV. Cuard.amo inrccc a 
come sono andaf; i fatti 11 
sindacato aderente alla CI.^F 
ha improrri.'Cmente dicnia- 
rato uno sciopero, .senza chie¬ 
dere l'adesione alle altre or¬ 
ganizzazioni della categoria. 
Il simlacalo unitario, posto 
di fronte alla proclamaz.one 
dello sciopero, ha rclutato 
che una propria ndc.s:onc 
dorerà essere prcrcntirn- 
mcnte sottoposta al giudizio 
dei lavoratori: comunque si 
i' a.sfcriMfo — nel momento 
delta lotta decisa dalla CISL 
— dal fare qual.sia.si com¬ 
mento e solo ieri ha indiriz¬ 
zato ai /aroratori della 


rene Idipendenti pollando Fattiia- 

■ , ■ 1 le incentivo dal 12 al 20'r; 

l.i estensione del riconosci- 
• -a m j mento ilei lavoro nocivo .a 

51 A*51 I'tutti i icpaiii direttamente 
1 collegati .alia produzione; 

_ igraiitìc.a pasquale da 100 .1 

,200 ore. costruzione di co.se 
KAI-TV un comunicato uri tutti i dipendenti e a.s- 

qiiale afferma di e^^-rr,; ^tmzionc di 50 nuovi dipcn- 

per la revisione del 
caie giusta a condizione che ' 

i motivi della lotta siano hrn organico. 

chiari e .sortopo.sfi alla deci- rtvend.caziom e :e 

siane preventiva dei Firora- condizioni di vita e di lavo- 

,or. ro della Montecatini di Bar- 

II ,'omnnrtnmento del sin- letta saraiiiio rcsc note a 


quale afferma di e^srr^; 
pronto ad o.gni azione sinda¬ 
cale giusta a condizione che 
i motiri della lotta siano ben 
chiari e sottoposti alla deei- 
sinne preventiva dei Firora- 
tor. 

Il comportamento del sin¬ 
dacato unitario rientra dun¬ 
que perfettamente nelle re¬ 
gole della democrazia sinda¬ 
cale. t lavoratori della 
R.Al-TV dorrebbero andare 
a .scuola da Anpiobllo in 
materia di democrazia nelle 
loro orpaniczacioni? U Tempo 
i> sempre un campionario di 
grottesche affermazioni, ma 
stavolta ci sembra che abbia 
veramente superato se stesso. 


letta saranno rese note a 
tutta In cittadinanza nel cor¬ 
so di un pubblico comizio 
che si terrà nei prossimi gior¬ 
ni. Nello ste.sso tempo gii 
operai comunisti hanno deci¬ 
so di promuovere un dibatti¬ 
to fra tutte le forze demo¬ 
cratiche della città per far 
conoscere la realtà esistente 
nella fabbrica. 

Ix: condizioni di vita c di 


462.362 italiani 
in più nel 1961 

I960 1961 

. G F M A M G L A S O N D G r M AM G L A S O N D 

I I i > Il > I I I I I I I I I I I I I I I I I 

A S ,000 t ì . 1. ì-.- - — — ... 

90.000 - TT'A-- 

75.000 - 4C L -4_. 

70.000 -J-l-- 

65.000 -+- 

Nel 1961 — secondo I dati di 462.362 unità, con un au- 
ISTAT — il numero dei nati mento di 32.378 che ha fatto 
vivi è stato di 930.295, con salire da 8,5 a 9,1. 
un aumento di 19.462 rispetto Nell’ anno trascorso, gli 
al ’60. Il quoziente di nata- spostamenti migratori della 
lità (numero di nati vivi popolazione sono risultati ri- 
ogni mille abitanti) è così «ovanti: nei comuni supe- 
salito da 17.9 a 18,4. 20.000 abitanti I pre- 

e ..I tei , senti sono cosi aumentati di 

Sempre nel ^ i decessi 296.406 unità, con un aumen- 
tono risultati 467.9^ con 45 rispetto al 1960, 

una dimmMione di 1^916 ri- mentre quelli minori si sono 
spetto al 60, il che ha fatto spopolati dì ben 323.848 uni- 
dimlnulre II tasso di morta- tà, con un aumento di 75.367 
lità dal 9.4 al 9,3. L ìncre- rispetto al ’60. Risultano cosi 
mento naturale della popo- evidenti il processo di inur- 
lazlone (cioè l’eccedenza dei bamento e la tendenza allo 
nati sul morti) è cosi stato, spopolamento delle campa¬ 
ne! corso dell’anno passate, gne e dei centri minori. 


■sio/M' lieiiingriiUca è aiuii- 
lu (I 1111 ;)iiiito tale fin ul- 
cune proriucc tu popola¬ 
zione agricola sta scenden¬ 
do vrr.i(> il l'd-t5‘'c del to- 
tnlc) che limi jvira c scrn- 
pUcc iisscgiinzione di tcr- 
j rii, che non .si iiccoinpugni 
(i min rutliirii radicale con 
i rt’iili! rapporti prodiilti- 
ri, appare rotata sostan- 
I Z'alnicate itU'in.sacccs<n. 

.\rciai e Tariiuini elen¬ 
cano gli impegni prcst da 
taluni enti ìocali de'l'.Are- 
t'iio, ma si rendono conto 
che gli stanziamenti dt bi- 
liiueio, le j iiSii.sf» tì- 
1)0 la condotta di agroìio- 
vio, ballilo scarsa « prc.sa > 
j sai contadini. Del resto 
molte dt (pieste iiiiziatirit 
I reiigono < bruciate » dal- 
l’i nierrentn pretettizio <) 
(ìaU'iniziatira governati va 
I condotte di agronomo 1 . 
Fe esperienze jiiò valide 
.Mino, invece, le eontcrcn- 
ze comiiniili e iit genere il 
contatto diretto con i con- 
tadrni 

Questa è. del resto. Iq 
' via dei z piani di sviluppo 
! democratiro > . elaborali 
nella cooperativa e noi 
consorzio, insieme ai pro¬ 
tagonisti del lavoro con¬ 
tadino. Ma non mi con.vi- 
glio cnmmiale ha (inerìrà 
discusso il programma di 
mia cooperativa contaditia. 
E questo malgrado l'inten¬ 
so lavoro svolto. 

I consorzi 
comunali 

Fi: prime esperienze fat¬ 
te altrove sotto iiositive. In 
provincia di Firenze mi¬ 
gliata di contadini sono 
entrali nei primi dodici 
consorzi comunali. Se non 
si sfonda, dunque. ci deve 
essere un disseiisn di so¬ 
stanza sai compiti degli 
etiti locali. 

Noi vogliamo un siste¬ 
ma di autonomie con al 
centro il Consiglio regio¬ 
nale — dicono i nostri in¬ 
terlocutori — ma è ai co¬ 
muni che tocca essere la 
< cellula > di una nuova 
nrticolo^ione (iella j;itn de¬ 
mocratica nelle campagne. 
Qui è quello che et divide 
— a tacere del problema 
dei modi di accesso alla 
terra — dai presentatori 
del recente progetto di 
legge sugli enti regionali 
di soituppo, la cita conce¬ 
zione è, a dir poco, pater¬ 
nalistica. Per noi è chiaro 
che una riforma agraria 
che voglia andare fino in 
fondo nella liquidazione 
delle strutture arretrate 
non può fare a meno del- 
Vinizìativa autonoma dei 
contadini. Fare una legge, 
varare strumenti di rifor¬ 
ma, per affidarne poi la 
attuazione a forze che del¬ 
la riforma hanno una con¬ 
cezione strumentale (ta¬ 
gliare Verbo sotto i piedi 
ni comunisti), significa 
creare una situazione equi¬ 
voca che i contadini stessi 
respìngeranno. 

Sulla iniziativa dal bas¬ 
so e sulla autonomia dei 
contadini si discute molto, 
oggi. Il tema non è più ri¬ 
stretto alla funzione eser¬ 
citata in senso lato dalla 
« bonomìana » (il cui cor¬ 
porativismo, del resto, può 
essere coltivato anche sot¬ 
to altre insegne), ma ri¬ 
guarda da vicino la fun¬ 
zione della lotta di massa 
ncIVattnalc fase politica. 

J compagni socialisti, in 
particolare, mostrano del¬ 
le incertezze a questo ri¬ 
guardo, non comprenden¬ 
do appieno che il movi¬ 
mento per la riformo a- 
grnrin non è — in nessuna 
mi.sura — assorbibile ncl- 
i l'attività delle forze di 
governo. Deve vivere c svi¬ 
lupparsi anche all'interno 
di ogni eventuale azione 
governativa rii riforma ed 
oggi più che mai, di fron¬ 
te alla estrema contrad¬ 
dittorietà delle forze che 
stanno dietro alVon. Fan¬ 
fani: qui ad Arezzo, dove 
la D.C. è tutta fanfaniana, 
si va dal segretario della 
Cisl Landini, che appog¬ 
gia sinceramente la lotta 
per la terra, al dirigente 
della cooperazione « bian¬ 
ca > Guglielmo Fracassi 
che si è messo al servizio 
di alcune società azionane 
degli agrari. 

Per chi, giustamente, s: 
preoccupa del l'unita del 
movimento contadino biso¬ 
gna chiarire che questa si 
rafforza, concretamente, 
agendo in tutte le direzio¬ 
ni per la conquista della 
terra c, con essa, di un 
maggiore potere democra¬ 
tico da parte dei contadini. 
Un'azione — ci assicurano 
.4cciai c Tarquini — che 
vedrà la provincia di .4- 
rczzo teatro di nuove, 
grandi lotte primaverili, 
con le richieste della ter¬ 
ra che saranno formalmen¬ 
te prescntofe in tutte le 
aziende, ai consigli comu¬ 
nali c al prefetto, accom¬ 
pagnate da un documento 
contenente i primi elemen¬ 
ti del programma con cui 
i contadini presentano la 
propria specifica alterna¬ 
tiva, economica c politica, 
alla grande proprietà. 

RENZO SIXFANELLI 
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Otto domande 
al presidente 
del Consiglio 

Signor direttore, 

l'on. Fanfani ha formato il 
suo governo di centro-sini- 
stra, e ne ha esposto il pro¬ 
gramma davanti alle Camere 
per ricevere il voto di fidu¬ 
cia. Il mio atteggiamento è 
di attesa: sono diffidente, per 
le amare esperienze del pas¬ 
sato, e sono ottimista por 
Tavvenire, perché credo nella 
forza della volontà e della 
lotta popolare. Voglio quindi 
porre alcune domande al pre¬ 
sidente del Consiglio, nella 
speranza di una risposta, non 
tanto personale quanto nei 
fatti 

1) Io, on. Fanfani, sono 
filocomunista. Ho e.spcrion- 
za personale che i filocomu¬ 
nisti non trovano impiego 
(almeno cosi è accaduto nel 
passato) presso le aziende di 
StatOi E poiché Ella, ahimè, 
predica e intende attuare l'o¬ 
stracismo ai comunisti, Le 
chiedo come si comporterebbe 
il Suo Governo noi miei ri¬ 
guardi nel caso io restassi 
disoccupato per cause di for¬ 
za estranea alla mia volontà. 

2 ) ho avuto esperienza di 
- disoccupato ». Per tale espe¬ 
rienza, on. F.anfani, posso 
dirl.e che un disoccupato ha 
tutti i modi por morire di 
fame se spera nel Governo, 
specialmente se non è iscrit¬ 
to alla Democrazia Cristiana 
e non può mostrare ad alcu¬ 
no lettere dì presentazione 
di alte personalità, preferi¬ 
bilmente porjKirate. Prim.a di 
decidere la mia scelta per il 
mio voto elettorale, desidero 
sapere il programma del Suo 
Governo per soccorrere i tli- 
soccupati e quali sarebbero i 
mezzi e i modi jicr attuare 
tale programma. 

3) Fortunatamente, onore¬ 
vole Fanfani. non ho espe¬ 
rienza personale di caso por 
alienati mentali e di mani¬ 
comi criminali: ma ne ho una 
certa esperienza indiretta. E 
jier tale esperienza posso as- 
sieurarLe che lo stato di detti 
istituti fa. in parola volgare 
ma espressiva, schifo. Pertan¬ 
to. Le chiedo con quali mezzi 
intendo conferire una docen¬ 
za ni più imixirtanti istituti 
sociali. 

4) Io l'ho incontrata, ono¬ 
revole Fanfani. Ella sprofon¬ 
dato nei cuscini della -< Lan¬ 
cia Flaminia», io a piedi. 
Ella va in giro per il mondo 
in auto e in aereo e non 
.s'accorge di quanti mendi¬ 
canti. veri e falsi, stendono 
la mano per le strado. Io 
cammino a piedi, c so bene 
quanti e quali sono i men¬ 
dicanti e i disgraziati. Per¬ 
tanto. Le chiedo con quali 
mezzi li Suo Governo inten¬ 
de abolire Paccattonaggio e 
soccorrere gli invalidi e i 
minorati 

.a) Forse a Lei. on. Fan¬ 
fani. non è capitato mai che 
tm giovanetto di sodici anni, 
intenda bene, di sesso ma¬ 
schile. Le si offrisse a paga¬ 
mento sulla pubblica via. A 
me è accaduto. Pertanto. Le 
chiedo con quali mezzi il Suo 
Governo intende affrontare il 
problema della gioventù tra¬ 
viata. 

G) Un uomo scassinò una 
c.assetta di frutta c rubò quat¬ 
tro arance: fu condannato a 
una pena detentiv.T euperiore 
a un anno. Il colonnello Ami¬ 
ci. uno dei •■cervelli» di 
Fiumicino, sostenuto dalla 
incapacità e dalla corru¬ 
zione dei suoi superiori 
ha sperperato miliardi del¬ 
lo Stato. II colonnello Amici 
b stato sospeso dal suo in¬ 
carico per un anno. A Lei 
personalmente, on. Fanfani. 
chiedo se il suo impareggiabi¬ 
le ministro Andreotti. pala¬ 
dino delFAmici. nel suq pro¬ 
gramma di neo-minifitro della 

Difesa, preveda oer Quei co¬ 
lonnello. al termine della pu¬ 
nizione. il reincarico con la 
corresponsione di tutti Rii 
arretrati e la promozione a 
generale, similmente a quan¬ 
to fatto dal suo degno pre- 
deces. 5 ore. sHorché l’.Amìci fu 
rointegr.ato dopo r-ssere stato 
condannato e punito per coi- 
Ifibor.azionismo coi nazifasc sti 

7) Visto che il suo impa¬ 
reggiabile min;,^tro dello Di¬ 
fesa h,T ordinato agli ufficia¬ 
li e sottufficiai; deirEscrcito 
di portare la sciabola con 
-grand'uniforme». Le ch.e- 
do. on Fanfani, se intende, 
nel Suo progranuna di go¬ 
verno. trasformare i famosi 
otto milioni di baionette di 
littoria memoria in otto e più 
m.lioni di sciabole, per con¬ 
trastare l'espansione delio 
- imperialismo comunista ». 
tanto per ufare un’espress.o- 
ne di conio dcmocristiano- 
c'.erical fa «cista 

E ora. signor direttore, vo¬ 
glio chiudere q'aesta mia let¬ 
tera con un'ultmia domanda, 
.sempre rivolta al presidente 
del Consiglio, naturalmenie: 
on. Fanfani — e La prego di 
nuovo di rispondermi con i 
fatt. — .anche lei è o non è 
un venditore d'oppio? 

S GIARDIXA 
(Roma) 

Cosa attende 
gli inquilini 
deiriNA-Casa 

Signor direttore, 

ho letto recentemente sul* 
l’Unitd, che i; governo ha ela¬ 
borato Un d.segno d. ,egge r- 
guardanie riN.\-Caia 

Nelle poche nghe apparse 
sul g.ornale si accenna che il 
summenz.onato decreto di- 
éporrebbe la i.quidaz.one del- 
rWiruto in parola Si parla, 
inoltre, di assegnazione im¬ 
mediata in proprietà « coloro 
che usufruiscono della con¬ 
dizione a riscatto. 

Ilcc«mg si tratta di una 


questione che interessa mol¬ 
tissimi locatari INA-Casa, vi 
chiederei, a nome anche di 
altri miei colleghi, una spie¬ 
gazione più particolareggia¬ 
ta di questo disegno d; legge. 

LUIGI BECCAKI 
(Venezia) 

Il disegno di legge dovrà es¬ 
sere discusso c approvato dal 
Parlamento. .Yon è possibile 
farne qui una illusfraciouc 
partieoIarcgijKiru. Esso riguar¬ 
do sia la liguidazionc del pa¬ 
trimonio cdilicio della Gestio¬ 
ne INA-Casa, sin la isfitucio- 
ne di un programma decen¬ 
nale di costrizione di alloggi 
per i lavoratori. 

Ci limitiamo a riassumere 
gli articoli che interessano gli 
attuali locatari e le modalità 
del riscatto 

Il progetto-legge prevede lo 
soppressione dellu tiestiorie 
INA-Casa e la liquidazione 
del suo patrimonio immobi¬ 
liare, con la tras/ormazione 
della assegnazione degli al¬ 
loggi a ri.sciitto con patto di 
futura vendita, in assepnazio- 
ne in proprietà immediata con 
ipoteca legale sull'alloggio, e 
pertanto, con il tra.sferimen- 
to della responsabilità della 
tnanuteruione all’assegnatario 
Agli a.sscgnatari degli alloggi 
a riscatto viene fatto un ab¬ 
buono. di una parte del debi¬ 
to residuo (pagamento, in una 
unica soluzione^ delle residue 
annualità con lo sconto al 
tasso del 5 Cc). 


, K1 AVALàAECGÀKlIGI- glionimefhto'.dbllc còndlzionÌfpelut&‘con causticitàr;e .‘pn-la precedente^cqmpagihp (gd 

in*^locazfone"%°enflono° r°co _ lavoratori, e sulla richio- dronanita da Manctti) ■ della’ esempio'cor»Hin7c(i«do4l pia- 

noaciuti i canoni pagati in «della congiuntuia ». dei a lungo superllcialità e dei limiti no del CIH ni sindacati), ora 

passato per locazione come favori alla cantieristica uri- termine per i cantieri. I/as- delle deei.sioni di < ridimeli- va attuato. Co.sl come prima 
persati agli effetti del riscat- vaia, deirossequienza ai do- senza della CISL e della sionumento». Essi derivano ci siamo oppositi — ha af¬ 
fo. se intendono riscattare ’ntinnflcl doll'aiituleBio» UIL nazionale da quesUl da Un Uuovo attacco al sci- fermato Novella — alla fun- 

il debito residuo. A tali as- j * l ùlinipniinn ilnro > gVossn- ngitàziohe denuncia ture pubblico deH’industria zione di « collaboratori > agli 

dell i di^oI d inicitn uroeram- tuia riluttanza a conferire al cantieristica c daH'assenza di smantellamenti, u mentre 
màltf iTòlfe »">■“■■■•>»■ ■' T 1 .-. nostra con- 

per decidere l’eventuale ac- to 1 .salari non sono certo paese, dalla eontrnttnzio- pro.spettiva della navalmee- danna per essi chiedendone 

cesso alla proprietà i,iia causa dei costi lamcn- '“.tti gli aspetti del rap- eaniea. la immediata sospensione. 


entrata in vigore della legge) 
per decidere l’eventuale ac¬ 
cesso alla proprietà 


I locatari che upii iuteu- an/i sono i più bas- lavoro airintervcn- p „5 _ 1 ,^ afferma- ade.sso rivendichiamo una 

dono o non possono riscattare pKP ta autonomo nella detenni- i-, pq,, for/a Novella — Pio- immediata consultazione .sin- 


rallopqio. resteranno tali, c 
1 loro alloggi verranno trasfe¬ 
riti in propriefi) agli Istitu¬ 
ti autonomi per le case po¬ 
polari. Anche dopo il trasfe¬ 
rimento degli alloppi n detti 
istituti, t locatari potranno. 
per la durata di cinque an¬ 
ni, chiedere il trasferimento 
dell’alloggio in propriefi). 


Vogliono 


scrivere 
in Italia 

Signor direttore. 

.iiiimo due studentesse te¬ 
desche e saremmo liete dì in¬ 
trattenere corrispondenza con 
(lualche vostro lettore italiano. 

BARBARA WOLF - 
Bautznor Stras.se l'i 
e MARGIT KIND - 
Bónieebpl.itz 1 - Ka- 
menz/Sa - DDK. 


... Ma il toro l’ha pagata cara ! 




Il piano del CIK esposto cedere con ima visione escili- bacale in proposito, perché 

dal governo a Pari.gi in t'uuiica. .sivanìeiìto < congiimtui'ale ». si arrivi alla < Conferenza 

omaggio a presunti obbliglii nuova situazione poli- miope, ne condannare ilei mare > tenendo coniti dcl- 

col MEC, lungi dal sanare conehiso Pastori- p^.,. niiopia politica un’indii- le esigenze della collettività, 

una situazione che si e ai- . —, l'salta l impoitan/a (.^si decisiva a perdere E non crediamo — ha prose- 

tatamente dipinta a tinte fo- ùella tutta canlicristi. terreno, proprio mentre Io giiito Novella che la CISL 

sche, contribuisce an/i a perche la sollecitazione ilei sviluppo dei paesi ex colo- possa essere contraria ad un 

peggiorarla e la lotta ope- navalmeccanici costituisce „ì;,iì creazione di mio- ric.same degli orientamenti 
raia ha già costituito un v.i- precisa indicazione sul- alimentano i tratll- governativi; msieme al sm- 

lido argine ai propositi sui- lu future linee delK. svilup- „,arittiini. ducati, né perché non deb- 

eidi eostringondo il governo Po economico; e m tal senso , ricordato accettare un confr^to 

a dar lavoro airAnsaldo di ^ che i sindacati hanno il di- od un dibattito con la CQIL 

Livorno, creando spaceature tth altii sindatati e il go\Li- ^ eoiitrattare tutti gli ri-spettive posizioni, 

nella maggioranza lic. insi- len upntti, dopo il sociali della prò- operala f””’ 

nuando un ostacolo impre- coiu egno, dekga/umi »h ope- j,,.iiinmaz.ione economica, ed ha concluso 

visto al patteggiamento in- ‘‘ ‘•t me.sso in risalto la prò- ~ nnr 

ternazionale fatto coi mono- ‘ni p ' (omhi coincidenza che In tal f 

poli tedeschi a ilanno della 'senso vi è fra la lotta del un- oieelse 

industria di Stato italiana. cantieri, al Par amento ed aspetti so- 

La lotta dei navalmecca- ciali di ima «politica di P>:»- ~ n * r 

Ilici — ha ribadito l’astoii- alD cttanto avvei i a pei i i- ^ viene espres- K® 

no — conferma il reciso ‘ V’ ‘ dairalternativa operaia e settore mannaro. 

«no» del sindacato imitano /A‘ democratica al piano di « ri- 

allc smobilitazioni già ap- • 'Unia iieu.in i( . dimensionamento». 1 lavo- CAMERA : 

prontate e costituisce la lo- fdi interventi di ninneio- .sottolineano la fimz.io- 

ro alternativa, basata sul mi- si tlelegati «lei n.ivalnu'cca- ,,0 ,|o| sindacato in fabbrica n,. dobbiamo denunciare che 

_ uici hnniu» ftiinito un pano- fui^ii, «‘ così facendo Io si è accompagmitn, esa- 

* lama iinpressioii.nite ih ma- pongono fra lt‘ krze che in- sperandole persino, alle tra- 

f tilt Ita. Metiti«‘ «la tutti' le londoiio delermiuare le li- Aizionali forme di sfruttn- 
paiti si chiedeva un mten.si- „ee dello sviluppo nazionale mento della mano d'opera 
^CLW*€JL VL • Ih-azione «Iella lotta, un mag- j,,, (.„i si basano i presuppo- femminile. Sono una nianl- 

9 gioì- legame da allaeeiare con deiPattuale governo. fcslaziono di ciò, la linea 

vasti strati «li cittailini e di piiociiiio della consulta- geclta dal padronato, di pre- 
.pti ^ '' operatori economici, un piu /ione, usalo .slrumentnlmcn- valente sfruttamento di ma- 






l.a coinpitima Laura DIox mentre pronuncia 11 luo diicoi 
i allo Camera 







ùnse pni drammatii'a (iena--- parità del lavoro femminile Usti abbiano scolto di prò- governi democristiani si op- 

liiu'ii governativa per * ‘‘j*”” * * in agricoltura (dove conti- cedere su questa via «con posero sotto mano alle regio- 

neri, «he oggi va « apovoita; I ^(JccprvfttorC 1 » nua ad essere applicato il le ovattato pantofole, della ni e Fanfani, segretario del 

1 inestiinabik danno famigerato coefficiente Ser- astensione >', l'on.' Reale ha Partito, 11 aiutò >, o quando 

:nto alla parte essenziale «lei A plerl che uguaglia al 60 .per salptàto quale fatto di gran- (nel 1060) «si ponsò a tut- 

pntrimonio navalmecc.anico. 0 QOll /AUgUSIlllO cento del lavoro maschile 11 de.piortnto politica la nniiun. t’altro (ni consorzi di provin- 

LMoe alle suo qualificatissime lavoro della donna), la esten- cinta adesióne del socialisti ce) e anche l'on. Gronchi era 

[iiaestranzc. ^ - sione della pratica del laVoro al programma governativo, d’accordo >. 

Ravaschi deH’.Ansaldo «li AbUinpìn scrutato con a domicilio in molto zone sul punti fondamentali «lei Dopo avere affermalo che 

Genova, Coriiaia «l«‘l Broda off,.licione, of/f/i, tii’ìlc co- «i’Italin, quale egli si è solTermato, un governo come quello at- 

lIì Veiu'zia, Manetti «ii Li- joiiiif senili ilvll'Ofiscrva- Da queste comllzloni di nr- polemizzando con le «cala- tualo non riuscirà neanche a 

vorno. Camarga «lei Piaggio domano. Cercavamo retratezza nascono le grandi, sirofìcho profezie > dei li- mantenere l’ordino pubblico 

di Palermo e«l alili hanno traccia, tin sintomo importanti lotte che hanno borali. democratico, perchè ciò non 

[uciisato il governo per la risposta alla nostra se- impegnato in ipiesti iiltinii p, i- quanto si riferisce alla può fare un governo che di- 

L'inoiragia di operai specia- pueia-joiie di un articolo tempi le donne: per la pari- politica estera, l’on. Uenle ha pende politicamente dal PSI, 

lizzati, che se ne vanno poi- ,j,.||’L'uropeo, dal quale, tà .salariale, per il riconosci- ribailito la < piena fedeltà Malagodi ha dotto che anche 

che pagati male (50-55 mila (.q„h, j nostri lettori mento «lei lav«>io «Ielle donno idiv impostazioni atlanliclie, in politica estera sono legit- 

lire al mese sono un saln- avranno letto ieri, si rvin~ contadine, per la tutela del ndla ricerca di soluz.ioni di- timi I più gravi sospetti: il 

110 privilegiati), nella cantie- aera che nel Viet iVnrn del lavoro delle giovani c delle ston.sive che non contrastano, nuovo governo, egli lia chie- 

ristica) e poiché non ve- esiste, con la prole- uppreiuliste. Ma di (pù (io- 011 . Martino — egli lia prò- sto, sta sul serio con l'Occi- 

doiio prospettive d espan- -jotie del cattolico Capo vrebbe discenderò anche una segnilo — «'on le esigenze dente oppure, sotto travesti- 

sione. Burlo «lei CHDA di stato c, perlomeno, diversa posizione di un go- della sicurezza democratica, mento neutralista, con i < sa, 

Trieste, citamto la forte lot- tolleranza del loca- verno il (piale, affermando foi'se soltanto con lo .sue tcllitl ni.ssl dell’Est»? 

la «iegli impi('uati (costala arcivescovo, il < corpo di partire «la proposili (li rìn- proprie particolari opinioni », Nelle conclusioni Malagodi 

oltre 5 miliardi alio speciale* delle * rondini novamento, non si é rivolto Più ampiamente Fon. Reale ha offerto una mano a quelle 

ila attaccato la politica mare*. Guidato dal pt-U'ò a dare inizio alla rot* si è soffermato sulla esigen- forze cattoliche elio tuttora 

aziendale di tipo < privalo > pj-atc cattolico Don Angti- tura del prcix)tere dei graJi- attuare l’ordinamento si pronunciano contro il cen- 

delle industrie lUI. citando (ale < corpo * è in di monopali, senza di che lo rogionalo previsto dalla Co- trcvslnistrn. Ciò che la DC do- 

i caratteri logoranti del la- renlttl im'ncrolta di SS comli/.ioni generali di bue- stituzionc, rlcldamandosl a veva faro, egli ha detto, era 

yoi'o nei «•{intieri, fonte «n sud-vietnamite, che, inai- rìorità «lei lavoro fernminlle questo proposito, sempre in nn governo-ponte per arri- 

infortiini, «li ninl.nttic defor- iterando lo stendardo di «oR p(*lraimo essere rimosse, polemica con i liberali, nd vare alle elezioni senza nl- 

mantl. di pesantissimi sforzi Michele, si dedica a!- I» particolare, il governo ufformazioni di Luigi Einaii- ciin grave sommovimento po- 

mal remunerati. ^ propaganda della Fr- avrebbe dovuto dire una pa-dj secondo il quale riinitn nn_ litico; e doveva farlo con i 

Giacchesi di La Spezia ha ,/«*, scannando, torturati- cola chiara a proposito della /jonnle si deve «realizzare in liberali c alcuni indipendenti 

confutato le accuse di < po- ,/<». massacrando i vietna- parità salariiile iier le donne, imo libera o consapevole di- di destra. In cambio, Mnln- 

liticità > chi' la CISL nvan- miti comunisti con ferocia della loro (luahficazione prò- versità di comuni, province e godi si è detto disposto alle 

za alla FlOM nella sua asten- „„„ /,(j jkiM» a che fessionale, della generalo regioni >. La nazionnlizznzio- più larghe concessioni sulla 

sione — «lei tutto politica e invidiare a quella di Fieli- trasformazione dell orgiiniz- „„ deirenorgia elettrica non scuola privata, 

comunque antisindncale —- man e (l«’i suoi fidi. /azione civile della società, 5 niisiira incompatibile con L’oratore ha conchi.so chic- 

dalia lotta, condannala dagli Xon abbiamo trovato «pieste b;i.si soltanto, lui- l’attuale struttura sociale del dendo elezioni immediato 
iscritti :i questo sindacato che nulla, sulle pacate colon- gre.s.-;o «iella donna nel R’RR* p.iese, lia affermato l’on.le nelle grandi città rette da 

partecipano agli scioperi no- „p dairosservatorc, Stra- do produttivo non avvernt a Roale; essa ò stala realizzata commissari cd elezioni poli- 

nostante i veti, provocando Co.<il solerte nel con- prezzo dì gravi contraddizio- niente affatto soci.n- tichc al più presto «perche 

c«.‘tlimonti nelle organizzazio- dannare, iti aljtini, edili c Ri o fatiche, ma diverrà una anche in funzione aiiti- si \-ahitI alla luce del .sole 

111 perifcridie, così come ha toscani, l’uso della be- componente e.sscnzialc dello monopolistica c lilioralizza- nn’opornzione realizzata all«' 

poi spiegato Grati di An- stemmla. l’organo valica- sviluppo economico, civile o iricc contro i balzelli impo- spallo del Parlamento e del 

colia. no non ha nulla da dire socuile «lei pae.so. monopoli, e per prò- Paese». 

In un’atmosfera di entu- in condanna dell’uso da Addentrandosi, poi, in piir- altre attività se- - 

siasmo — che ha carattcriz* parte di preti cattolici del ticolare su nicuni P*'(’ (^OR(ÌR le esigenze di uno Preti ricCVC 


linea governativa per 1 «‘an- 
tieri. «he oggi va «-apovoltà; 
rinestiiiiabilc danno arre¬ 
cato alla parte essenziale «lei 
pnt rimonio navalmeccanico, 
cioè alle suo qualificjitissime 
maestranze. 

Ravaschi deir.Ansaklo «li 
Genova, Coriiaia «lei Brcda 
di Venezia, Manetti «li Li¬ 
vorno. Camarga «iel Piaggio 
di Palermo e«l alili hanno 
{uciisato il governo per la 
emorragia di operai specia¬ 
lizzati, che se ne vanno più- 
che pagati male (50-55 mila 
lire al mese sono nn sala-j 
lio privilegiato, nella cantie¬ 
ristica) e poiché non vc- 
T» dono prospettive d'espan- 
. sioiie. Burlo «lei CRDA di 
Trieste, citando la forte lot¬ 
ta «iegli impieu.iti (costala 
oltre 5 miliarth allo Stato) 
ha attaccato la politica 
aziendale di tipo < privalo > 
'• delle industrie IRI. citando 
~ i caratteri logoranti «tei la¬ 
voro nei «•autieri, fonte «il 
-' infortuni, «li malattie defor- 
, manti, di pesantissimi sforzi 
^ mal remunerati. 

Giacchesi di La Spezia ha 
confutato le accuse di < po¬ 
liticità » che la CISL nvan- 


Abbinmo scrutato con 
attenzione, oggi, nelle co¬ 
lonne serali deH’OfiScrvn- 
tore Romano. Cercavamo 
una fraccia. mi .tiiiloiiio 
di risposta alla nostra se- 
giialazioiie di un articolo 
«li’irEuropeo, dui quale, 
come i nostri lettori 
avranno letto ieri, si evin¬ 
ceva che nel Viet Nam del 
Sud esiste, con la profe- 
riotie del cattolico Capo 
dello Stato e, perlomeno, 
con In tolleranza del loca¬ 
le arcivescovo, il « corpo 
speciale* delle « rotidiiil 
del mare *. Guidato dal 
prete cattolico Doti Angu¬ 
stino, tale < corpo * è in 
realtà nn’accoltn di .S’N 
sud-vietnamite, che, itial- 
herando lo stendardo di 
San Michele, si dedica al¬ 
la propaganda della Fe¬ 
lle, seannaiulo, torturan¬ 
do. massacrando i vietna¬ 
miti eomanisii con ferocia 


dalla lotta, condannala dagli 
iscritti :i questo sindacato die 
partecipano agli scioperi no¬ 
nostante i veti, provocando 
ceilimonti nelle organizzazio¬ 
ni perifcridie, così come ha 
poi spiegato Grati (ii An¬ 
cona. 

In un’atmosfera di entu¬ 
siasmo — che ha carattcriz* 


Non abbiamo trovato 
nulla, sulle pacati’ eolou- 
ue deirOs-servatorc, Stra¬ 
no. Così solerte nel con¬ 
dannare, in alpini, edili c 
to.scani, l’uso della be¬ 
stemmia, l’organo vatica¬ 
no non ha nulla da dire 
in condanna dell’uso da 
parte di preti cattolici del 


zato tutta la mnnifestozio- mitra, del bastone e della jcompagna Diaz lia irniia- sviluppo equilibrato dell’eco 
. . . .. 1_ . • _ .11 y-, I I llt «lell.1 ciiie.stio- - » . 


ne — alcuni delegati hanno 
poi fni'sso ;i fuoco il tema 
centrale del convegno, che si 
può cosi Mutetizzare: < I-a 


tortura, in onore di Cri¬ 
sto e di Ciang Knl-scek. 
Eppure, rilevavamo, dal 
Viet Nam del Sud noti- 


~ ■ Il .• .-i V f 1 « • l#l#i # V\| Il • a I ■ / I (I II.» taw'iB 1 ^ 9_ — — * M- 

t.) ampiamente della quesln^ j I ambOSCiatOrC 

ne della scuol.i materna, cri- programmaz.lone Jugoslovo 

ticando l orientameli o prò- pponomica, problema che. se - 

grammatico «lei governo fa* fpjjs^ stato ri.solto a suo tem- f* ministro p<'r il Commercio 
yorevole ad u tenori voRtn- avrolibe evitato il veri- O"- ^«>«1 Proti, ha ncr- 

hiiti alla .scuola non statalo . - , . i.,„,ni- voto nel pomeriggio di Ieri lo 

(ella ricorda a (liieslo propo- 1 n ali . ju li ambasciatore di Jugoslavia a 

sito che le scuole materne P'**' ‘^el co- noma. Mihallo Javorski. acconi- 

statali .«sono soltanto 176 con- ‘ miracolo econo- ^nRnnto dal consigliere com- 

« 1 tir mteo morcìnlo Ilic* Picl corso cicl co** 

tro ben 10.670 non statali), j^flnc. dopo avere difc.so loqulo è st.af.n esnminnt.a la si- 
1 insabbiamento «lei progetti .. nartito dairacciisn li- ùiazlom* degli scambi italo-Jii- 
siilla pensione alle ca.salin- Roslavi r la possibilità di un 

ghe (su cui esisto un proget- ulteriore sviluppo 

to governativo sosUanzial- ” scolastica Cont.atti a livello tocn'co sul- 

mcnte negatore delle esigen- posizioni Iniciste in prece- a materia avranno inizio qu.-m- 
ze dei milioni di donne inte- ‘lenza assunte, 1 on. Reale ha to prima. 

re.s.sate); la mancanza di ['i' .... 

orientamenti moderni nel ^residen^le ( C y^yVISI ECONOMICI 

.vetture dei .servizi sociali. e a, membri del MYTI3I 

rii., .ir.n .mco.nr, -luvinr.. a go^'crno Un invito al corng- “ 

Tp^ma del «'“• ••",'/> - ■»'■> aste n CONCORS. L. 5a 

doppio .sfruttamento della f,?,;' ASTA - VIA LATINA 39 - 
domi.i, come lavoratrice c \t\ta Spo.MBERO LOCALI aitimi 

.•■is-iiina i * leader liberale MALA- giorni evendiamo; Televisori - 

Ber tutto (piesto é però ne- ' ”*’*’’* 

cessarlo un piano globale ed t'ci. nel condannare peli . Lampadorl. eceatera. 

.inìiirir. r-tin r-rrctItilicr-i iinn R tentativ'o dI ccntro-smistm. ————— 

unitario che costitu una , ,, rirw-e 7) OCCASIONI L. 

scelta nei .settore della spesa R(ù*a s(xjVtR ___ 

pubblica. Un reale e gene- ‘ ? on. MartintL Tutta BRACCIALI 

rale progre.sso civile c de- > (*P<?r”zionp è stata definita ANELLI ecc. orodiciottokar-itl 
mocratici), ha concluso la ' fR/ha », perche è una lirescicentogrammo ■SCIII.4- 
« nmpagna Diaz, sarà sempre P^^Rsarc di spinge- VONE * Montebello 88 (450 370* 

negato ad una .società che ac- rompere con l co- LEZIONI COLLEGI I 50 

celti tranquillamente o finga |RRRisti (data la conco^ariza _^_ 

qKicnlnmentc di ignorare le ‘If -STENODATTILOOR.\FL\ Ste- 

condiziom di Inferiorità, ed ; p.irtitl). perché la poli- nografla - Dattilografia. 1.000 
anche di .servaggio cui è con- economica « largamente mensili. Via San Gennaro al 
(l.inn.it.i la metà «lei suoi cit- ispirata da] socialismo * c V'omero. 20. NapolL 

fatta propria dal nuovo go- ... 

Ma poi parlalo il mi.ssino ‘omo. «rende inevitabile lo AVVISI SANITARI 
.SKRVELLO il «pmle ha .so inserimenti! preponderante 

.-.tenuto che Fanfani .si <• nies- ‘i‘’i (^munisti nella concrc- _ __ _ _ 

nella stessa situazione «li h'^^a dciroperazlone >: per- 
Keri'nskj, chi* fu costretto a (^i’^'» con il -suo programma. I Ih 

cedere il jxiti-re hol.sco- con le sue alleanze c con la 

vie),,. s,,.-. politic,. o^orp. il PSI “S^ 

F.ANFANI: «Queste provi- re.ahzza col PCI un vero MMaiU di origlxM Mivou^pìd^ 


via «iello sviluppo «lei caii- I zie dirette nll’Osservntorc 


tieri passa per il migliora- | Romano 


possono 


mento delle condizioni «Ielle | mancare, essendo quello 


maestranze», come retribu¬ 
zioni, orari, organici, quulin- 
che, salario annuo garantito. 


Stato, come In Spagna, 
€ cristianissimo * c < pre¬ 
diletto *. Una dimentlcan- 


potcri d’intervento del sin-Il za? Un improvviso imba- 




dacalo. Intanto la situazione 
SI muove: la CISL ha final¬ 
mente accettato un dibatti¬ 
to pubblico a Trieste; i com¬ 
mercianti «il Scstri hanno 
contribuito alle spese «lei 
viaggio «Iegli « ansaldini »; 
alcune aziende hanno ini¬ 
ziato trattativi'. 

Ha poi preso la parola 
Fon. Agostino Novella che 


S.%N SEB.48TL4NO (SpaRna) — Brivido per Morenito de Ijotavero, Morenllo de Latorera è , **** P'" Iireso^ la parola 

preri<iamc«ile il signore — di profeatlone torero — che vedete In questa errczionale sequrnra 1 OR- Agostino Novella che 
foingniflca ridotto a maipartlto dal toro. rhe. però, l'ha pagata rara: il torero, questa \ 0 ll 4 t Ila concluso il convegno piir- 
afTrontandolo dal verso giusto, io ha Infliuto (Telcfoto A P-- l't.'nil.à -i tendo dalla «loniinci.a (già ri- 


razzo? Chi .sa. Eppure per 
precisare rhe «non sfa be¬ 
ne * divulgare la notizia 
rhe il Papa .si annoia a 
manqiar solo, lo sporfo 
Vniiìicn giornale In ha trn- 
rafo. Forse rhe i casi del 
Viet Nam. denunciati dnl- 
l’Eiiropeo. non costitnisrn- 
nn < perento *? Ce lo dira 
rOsscrvatorc, coiì sapre¬ 
mo rerjnlnrci. (in.f.). 


Da Londra con un aereo speciale 


^ A _ rale progre.sso civile c de- (operazione c stata definita ANELLI ecc. orodiciottokar.itl 

^ —_ 9 _ m _ _ _ — _ ^ mocratici), ha concluso la Perche ò una lireseicentogramnio «30111.4- 

M compagna Diaz, sarà sempre Pensare di spinge- VONE « Montebello 88 (480 370> 

K m Vv m negato ad ima .società che ac- 'Vm 11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

celti tranquillamente o finga nr.'RJstl (data la concordanza H) LEZIONI COLLEGI L. 50 

m # M M M tt MK)«riinmentc di ignorare le ‘If -STENODATTILOOR.4FL4 stc- 

mMm condizioni di inferiorità, ed ^ partiti), perché la poli- nografla - Dattilografia. 1.000 

anche di .servaggio cui è con- economica « largamente mensili. Via San Gennaro al 
m BBWBB B d.inn.ita la metà dei suoi cit- socialismo* c Vomere. 20. NapolL 

, _____ _ taiiiiii fatta propria dal nuovo go- ... 

I ] ] I ^ ^ ^ H.i poi parlato il mi.ssino conio, «rende inevitabile lo AVVISI SANITARI 

Ex-presìdente della Repubblica e del Consiglio, antifaiciita e democratico, si dimise da am- .skrvello ìi «pmie ha .so inserimenti! preponderante 

, . , ra • • J* • n 1 • rs - 1 1 . 4 - 1 . -.temito che F.anfani .si <• mes- ‘i*’* (^munisti nella concrc- — 

basciatore a frangi per dissensi con Kakosi — Uomenica avranno luogo solenni funerali ><> n«ii.i stessa situazione «li fczz.a dell’operazione»: per- 

- . ■ -. - - —__ - Keri'n.skj, chi* fu costretto a ci’c, con il .suo programma. I Ih 

ccdtTC j 1 i)<>t<*ro il' liiilsco- suo olicnn/o c con lo 

(Nostro scrviz^ p«rticolare) suo patrimonio e si inceri Allavvenlo della Kepub- Unione Sovm tica. pace c col- re della sua opera. Al ero- vidn politica estera, il PSI Stadi® per u carid^ 

BUD.APEST. 8 — Sono neUn loB-a i>cr Fcmancipazio- bli doi Consigli Karolv >; I.ibora/ionc « -•n i p.if-i vioi- invece, «niello «h rilc- F’.ANFANT: «Que.-.tc previ- re.alizza col PCI un vero 

giunte oggi a Budapest, con R& paese. .-Xtluo riLirnie :ni>c d.i parte, pur iCi.uunii.i ni. Ritorim m l nght-r;.! «h»- \.ire (come giustamente fa sioni le lasci allùm. Martino < fr^Rfe popolare invisibile ». ®hlciL cn4«crlna (NeurasUBUÌj 

un aereo speciale provenien- democratiche e estese d d,- loii una certa .'■mpa;i,i la po 1., liberazione del paese e la stampa unghere.se) che Non m, «««.stringa a ri«orrere dentro il quale saranno fa- 

te da Londra, le ceneri del ritto di voto a tutti 1 citta- sfortunata e glori.«sa espe- fu .nnbasciatorc a Parigi. .Si nella traslazione dello sue ambe oggi a riti «li scon- talmente «risucchiati» sia MOt^toTMt^rrvu 


orientamenti moiierni nel 
.vettori* dei .servizi sociali, 
che. .soli, i>o.s.son() avviare a 
.soluzione il problema «lei 


OCCASIONI 


COLLANE - 


SumU» Medico p«' la cara dcUi 
Mie» «UiÉtiaKioni • d«bol«sr< 
■quali di orislXM Mrvooa. 

Idea, cn4ocrlna (Neurasùnla), 


conte Karoly, ex presidente dini. Durante la prima gnor- r.<‘n/,i i l'.•oluzlonarla «lell.! iim.M- n«-l IWfi per «iiver- c«-ne.'i. .m e.^prinie non soh» giuro» Saragat sia I-a Malfa. *>- t® lat'* (Stoxlooe Toimliil).! 

della Repubblica c del con- ra mondiale, a capo del par- rla.vM* ofieraia ungherese, gen/e con !.. iKiIitica di R.i- l’omaggio «IcII.t nazione ad .Noi pomeriggio primi ora- Malagodi ha poi condan- 

sigilo ungherese, Mihaly Ka- tito democratico radicale che Quando >: sc.itcno .1 .eirorc ko>i Resto in Franci.i riti- up uomo onesto, intelligente, tori son«» stati CASALINl'O- nato recisamente tutti i pun. orario^ nri fitnt, pomarlfflo ■ 

roly mori in Inghilterra nel veniva individuato nella .sua bianco hortista e dopo i 133 rando.si a vita privata senza ad un antifascista conseguen- VO (mon.archico) e DE ti programmatici più impor- “•* « tlcore aot« 

1955. Il governo ungherese persona («partilo Karoly» giorni gloriOM della « comu- mai prendere posizione con- te. ma si rispecchia pure un .MzXRZIO (mi.s.sini). tanti del nuovo governo: nel ^‘cóm^^iìinalìamf 

ha ritenuto doveroso, con- veniva infatti chiamai»*) si ne unghcroe » vi.-.-ic m v«>- tm il sur» p.i»*'«*. pur mante- .ambiamento avvenuto nell.i Subito «lopo ha preso la pa- campo agrìcolo si gìungereb- ' 

senziente la famiglia, che oppose alla alleanza fra Un- lontano esilio senza cc 5 .«are nendo cert*- iw.sizioni enti- « atmosfera polìtica* del pae- mia l’on. HE.ALE, il quale ha be a una «liquidazione del- ■■■i 

Fillustre statista abbia de- «herìa c Germania, fu per il di lottare contro Horty il che vers., l.i politic.i che in se. «Purtroppo — scrìve un rivendicato in primo luogo il Fintrapresa agrìcola priva- •**^"*“ «laTmatotof» 

gna sepoltura nella sua terra R°R intervento e per la tra- fascismo iinghere.se. collabo- «pici momento veniv.i fatta giom.ilc di Budapest — non molo giiiixrato dal Partito re- ta »: un maggiore prelievo fi- 

natale. Chi era .Mihaiy Ka- sforrnazione democratica del- ran.lo .inehe col PC Venne in Unghen.i Uno degli nv- e vissuto fino ai nostri gior- pubblicano nello .sviluppo scale porterà al disastro eco. DAflD ^ I K In 
roly? Discendente di una rie- istituzioni del paese. per questr» procl.Trnalo - tra- venimenti che Io spinsero a ni dove .Tvrebbe potuto ve- della situazione politica che nomico; la nazionalizzazione cura scieiti»ant« tam&uiju>rtalq 

ca famiglia patrizia, venne Xell’ottobre del 1918. con :l-tiire della patria - e priva- presentare le sue dimissioni dere tutte le forze p.itriotti- ha cnmlotto alla formula go- del settore elettrico 6 per lo «en*a op«raxion«) delle" 
eletto per la prima volta de- la rivoluzione democratico to dei suoi beni. Nel 1934 (e la stamp.i ne parlo a liin- ehe nazionali collaborare. v'mativa oggi sottoposta al meno «inutile»; l’istituzione n||0DpA|ni ■ Vflff VADIffllF 

pillato nel 1906. Radicale, borghese fu eletto primo mi- venne eletto in Inghilterra go a sue tempo) fu il prò- fortunatamente unite, per il KRi(hz-<o della Camera. La delle Regioni avrà tragiche wRKIlWJC 

esprimeva più che la posizio- nistro e nel gennaio del 1919 presidente di iin movimento cesso Rajk Indubbiamente benessere del paese». I fu- scelta del centro-sinistra sì conseguenze, I^e Regioni, an. I 

^ ^ MiajallM y-ll • ryvMM «•*•*•* __ etliA «4«'A«r<^ /o/’KrVt A m 4% f .«fTn- M _ _•_ tF.-—- l... _ 1 •* «*rl 1__ J-- l ^ __ - a— _*_ llCOltl, € CZcITlU VAriCO#® 


Saragat sia I-a Malfa. 


et 474T9*. 


Medico qpMtaltsta d«TmaU)Iofo 

STROM 


ca fa 
eletto 


pillato nel 1906. Radicale, borghese fu eletto primo mi- venne eletto in Inghilterra go a sim tempo) fu il prò- fortunatamente unite, per il KRi(hz-<o della Camera. La delle Regioni avrà tragiche • fUIE f AKI4VX 

esprimeva più che la posizio- nistro e nel gennaio del 1919 presidente di un movimento ce.sso Rajk Indubbiamente benessere del paese». I fu- scelta del centro-sinistra ,) c<,n.cs..en». ly, R^Rlonl. ,n. SJr,^*”lSS;‘"l 5 Sr'v 3 .'ES!: 

ne di una classe, quella di divenne presidente uella re- che aveva come motto « Un- alla figura del conte Karoly nerali di Mihaly Karoly. du- imponeva, ha affermato >1 zi, sono la premessa per ar- disfunzioni sessuali 

alcuni gruppi democratici di pubblica. Nel febbraio dello gheria antifascista e derno- spetta un posto particolare rante i quali prenderà la pa- leader repubblicano, in fun- rivare alla liquidazione del- vbnbrrk. **bllb 

idee avanzale e soprattuttc* ste^o anno iniziò, nel suo cratica »; e come program- nella storia ungherese di rola il vice presidente del zione di due esigenze: la so- l’economia di mercato e al- yis FMA M DIM7A ■ 40 

anti-monarchici e contrari latifondo, una personale «ri- ma: riforma agraria genera- que.sti ultimi 50 anni. Agli consiglio Antal Apro, avran- luzlone di problemi econo- l'a’W’cnto al potere del «so- IWIA IH KlCHiv li. 

alla guerra. Erede di una forma agraria» distribuendo le, rottura con la politica fi- storici il compito di analiz- no luogo domenica 18 marzo, mici e sociali urgenti c Tal- cialcomunismo ». Per questo ^**41^*^»!* g 

grossa fortuna, rinunciò al la terra ai suol contadini. Io-fascista; amicizia con la zare i meriti e le insufficien- FR.4NCO SALTARELLI largamente dell’area demo- i liberali «scongiurano» la dal is aSgSU 
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r Unità __ 

Improvvisa convocazione del Parlamento francese 

Debré annuncerà fra 



Una nota del « Moujahid » 

Prima dell'armistizio 
g aranzie contro l'OA S 

Due intense sedute ieri ad Evian — I francesi intendono 
affrettare i tempi e gli algerini reclamano impegni precisi 


' settimana 

il «cessate il fuoco »? 

Violenti Hcontri al confine alffero-lunisino - / ministri maroc¬ 
chini a Palais iMalif/non per la liberazione di Ben Bella - Secondo 
Parifji sono morii in Alf/eria 17 mila francesi e 111 mila arabi 




(Dal nostro inviato speciale) uno sharramc^to. Tutte la 

..- r - . uiacrhiue veutfouo fennute a 

{/loriuiiu jjcrfjui.silc. Arriva un ca- 
lìoliticu tu !• rancia rcffistra ;,jio»ieino di una fabbrica di 
solo due notizie iinportanti. di plastica. < Cos'ave- 

il Parlamento francese sara jj dentro? », chiede Vuffen- 
riunito tra il 15 e il 20 pros~ ^ plastiline », risponde 
siini per nsiyltare l annuncio ^autista. < Ah.' — e.sclama il 
cessate il fuoco. .Si tratte- poliziotto — filate alla sveì- 
ràdiunacomiintcuzìonesen- alUtra! ». Chiudiamo con 
za discussione. Il l arlamcn- fp^’slo il quadro trayiconiico 
lo non ha voce tu capitolo, òariqino i 

L’annuncio conferma tutta- ' ,, . 1 

ria che il (/overiio ritiene che ‘'notizie allarmanf 

le conversazioni di Lrian sa- fltuiijiono dall Alqeria ore ha 


L’arcivescovo 
di Siviglia 


Venerdì 9 mirre 1962 - Pii. 10 

Tra le vittime 14 bambini 

32 morti noi Aiessico 
in un autobus sonsa treni 

La sciagura si è verificata nel centro turistico di 
Cuernavaca — Il pullman procedeva a forte velo¬ 
cità quando la rottura dei freni ha causato il sinistro 

CUKHNAVACA, 8. — Una turistico di Cuernavaca piazza Indipendenza, dove la 
impres.sionanto sciatjura stra. quando l'autista si ò accorto polizia' ha lanciato bombe la¬ 
cinie si è verificata ieri sera che i freni non rispondevano cnmoKone per disperdere la 
a Cuernavaca, Un centro tu- più. Egli ha tentato di con- t“ha. L.a dimostrazione #ra «ta- 
ristico del Mes.sico. Trenta- trollare rautoinczzo, nia la per protestate contro 

due persone sono rimaste velocità è aumentata semp.e pp/’respatrlo deU-e^^^ 
ucci.se — e fra le vittime si piu finche 1 autobus, a folle jp, Balaguer e del Rcn Rodr.- 


denuncia ‘-•ontano H bambini dai .sei andatura, ha urtato contro jjuez Eebavarna La reazione 
. , ai tiuindiei anni — nello scon- una camionetta, andando poi della folla contro rU USA è 

\ miseria tm f ra un autobus dj linea c a schiacciarsi contro un stata causata dalla decisione* 
, • una iiiardinetta. muro. statunitense di permettere a 

Ralaguer e a HoclriRue/. di re- 
car.>i a San .Iiian di Portorico. 


la miseria tm f ra un autobus dj linea c a 
1.1 . . una iiiardinetta. n 

elei lavoratori Dojjo io scontro, il pe.sante 

atitonie//o, che viaggiava a 
H _ forte velocità, ò andato a 


SIVIGLIA, li. — Notevole ini. 


^ pariqino. pie ssiono ba suscitato ni Spagna co/./aie violentemente con- 

v,.#;,:,. A.:.-, la b-ttera pastorale diramata per trn nn muro, fracnssaiido.si. 

. . !.. la l'asciiia dal cardinale Uueno Ee scpiadro di soccor.so hann i 


la l'.iscjua dal cardinale Uueno la- .siiu.mre qi .succui.su n.iiin i 
Mnnieale, arcivescovo di Sivi- impiegato ore ed ore jn-r li- 


L’ambasciata 
americana 
attaccata 
a S. Domingo 


Petroliera 
spezzata in due 


■iti a O. i^omingo POUTSMOUTH (Virginia), H 

- — I.a fietroliera lilierian.i 

he DOMINGO, 8. — Una .< Gem •• di 9.280 tonnellate ri 

. folla di oltre mille giovani ha >* spezzata in due al largo del- 
attaeeato gli uffici deU’.Xmba- la costa della Carolina del .Nord 
‘ o seiata americana nel centro di La sciagura è avvenuta nelle 
la- San Domingo, dando alle flani- prime ore della mattina du¬ 
ali me tre automobili m sosta, raiitc* una violenta biirra.sea. 
ito eointire.^a la vi ltura per'^oirile La motonave .. .lenny Skou 



/ luqiafflt dei mim.strt del qo- attaccato eou mortai e 
verno alueriuo prif/imncr» ^^^tiqUeriu le postuzioni fran. 
surehhero qm stati spediti in si situale luuao la harriem 
altra località. elettrificata che sbarra la 

La polizia francese, iiitiiu- -„au di confine, l.iinqhi pez- 
to. ha trovato le tracce del- -j dello biirrieru sono un- 
l’altentatore del {letierule De dati distrutti Vd alcune pò- 
Giitille e le ha riperse. Si sizioni francesi .sottoposte ad 
tratta di Armami Belvisi. „„ fuoco violentissimo, 
nato nel 1925 a Tunisi, e le- 
qionario, che alcuni mesi or Continua 
.sono mise una forte carica 
di plastico sulla strada di Co- PnnrlAlA 
lonihefi, su cui il f/ciierule 
doveva passare, l^er una fra- jj a#»—,.*»*: 
zionc di secondi, questi non niail 

fu investito dalla fiammata ... , 

dell-e.splo.sione. La polizia stessa zoim iwt qioi- 

rìnsct h catturare i complici '!« «t 

minori dell’attentatore, ma telali frances, contrari 

non il nel visi. Oue.sti tutta- tt’^t^tt-tone del fuoco uve. 


riuscì a catturare i complici ' ? cu,„«„uu 

iiinori dell’attentatore, ma telali frances, contrari 

>,on il nel visi. Oue.sti tutta- ttUa ees.sazioue del fuoco uve. 


Di fronte al successo della manifestazione commerciale 

Bonn attacca gli inglesi 
presenti alla Fiera di Lipsia 


via. viveva traiiquillameiite }">l*Pttiio ttumerose «rcpnua uej 

‘.'.«rS',!,:!? o/,'’"'"'"''"’" -■ "alno":::.'',' per gii industriali 

una ri u ani ims. f„r„,uzioui militari ^ ^ 

f4iiuedi scor.so, come ah- (dqerine attaccale hanno ieri 
huimo qui scritto, umt cu- ,, nqqi risposto airìniztulivu (Dal nostro corrispondente) 

mioneltu carica di plaslieo „iililare francese - 

e.splo.se a Uois Colomhe.s c. in , BKKIJNO. 8. - Per colpi 

una casa meimi. abitata da ^.,„„,.m(imc*.i(i nella zona di 


F.VIAN — l/arrivn dei drlegiitl nigerini per bi sessione di Ieri del negozlotl. Sulla destra, 
mentre si appresta a secndero «lall’elleottero, itlobamineil Vu/ld ('J’elofoto ANSA-.. l'Unitfi-) 


Secca replica deirambasciaia britannica a Bonn: « Non sono necessari permessi 
per gli industriali inglesi » - Anche i « trusts » occidentali fanno affari con la RDT 


(Dal nostro Inviato speciale) «do in termini dii « aut-aut >:|e.sige che (|uesla prova sia ‘ "!* eotifine ha fatto mobilitare , 


Francia p 
fiuto (li 
provvi.sori 
Hcicnti PC 


(lumi 


L aqente ha mostrato la foto- 
qrafìa dì vari rtcerrali al 
portinaio della casa e ai vi- 
H cini. Non vi sono state est- 
-n lazi Olii: Péron e Bel visi sono 


e oqqt risposto all'iniziativa (Dal nostro _^rrlspondente) ili sua mae.stà a Bonn ha (Jo- ra che il governo ha fatto le due parti è stato firmalo 

miniare francese. BKKLfNO. 8. - Per colpa l>"[Jhlicare un comuni- quanto stava in suo potere poco prima dell.à Fiera di 

I.a notizia della ripresa de, , ,, i,i Ur..,,! ‘'’‘**‘* e.splicativo. per ammonire gli ambienti i ì„cì-. u:,.,.- , r^ii v. i -• » 

(oiiifxiffimenlt nella zona di Assicura l’ambasciata nel- interessati; so gli ammoni- ‘ Gli inglesi ten- 

nnintìinin ci i Un' ,1 ('(infine ha fatto mobilitare ‘‘ *‘^'.“h() in (|uesti giorni il dichiarazione che la menti non sono stati ascoi- ‘‘Tuo preci.sameiite di elevare 

francesi circa 50 mila no. na^siVifHei^i prc.senza di ima delegazione tali, so gli industriali hanno esportazioni verso 

mini. Lo Stato Maqqiore ha moci.ui uuiciosi deputati inglesi a Lipsia esposto iignnlmcnte e in mag- ùut'sfo paese o senza fare ri- 

dalo l’allarme ttd alcune di- ‘ non significa adesione ufficia- gior numero del passato, se s(?rve sulla posizione icleolo-' 

vi.sioiii. Anche l’aviazione è le del governo britannico alia gli uomini di affari non han- gica di esso. Gli inglesi non 

r»iferim)ii(f,, per co«fr(>f)(if/e- » rinunciato a recarsi a hanno mai fino ad ora in 

re l (irttqlierui e t moriat del t^RL»amcnlo biitnnnico non ^i,j,,.da ]., partecipazione del- Lipsia, il governo ingle.se non nessun posto ritenuto di fare 

un n’Rniento di tei,, rindnstria d’Oltremanica alla può farci nulla: « Non c’è una cìle concession^^^n^^ 

In tutta l’Alqerta sionc c e indubbiamente sta- manifestazione fieristica, la legge che impedisca alle dit. 

eoitliiiita Li .stillicidio deqli lo e l’.nmbascinla del governo ambasciata medesima assidi- te di esporre alla Fiera di i ironie aiia 


idltenfati. Nc; «e .sepiKilmio 


pensoiin. Dove eqli <Pty»^llftna fra Alqe- 

ri. è tnnecc un mistero. 


perieut, ouimismo umusc del .suo e.sercilo e della alle 13,30. per nprciutcìe pm - ‘ Dopo la pr'tq'ionc di quest'uì- 

ieri daUa delegnzuuio frati- pcijy-in. in parole pove- «ilio LS e contimiare ancora * * ,r,v,ìn„n li>"(( eittCì, anche quella di 

ceso a Lvian e confeimaiuO |., ^.^.j fr.-, nce.se è questa: fino all’estremo limite con- , : , ' ^ é: ' „ ' Bona è .stata attaccata con 

esattamente eio che l Unità (i„c|,c. j;.,,..-, finnato far- sentito per una iraveisala si- nn!:!.! ' ^‘iii‘^«'i < hombe incendiarie, e i dete- 

aveva saputo dalla viva voc() mjstizio. il potere gollista dira del lago in elicottero. ’R. miti, fortnnalameiitc tUesi, 

del miiii.stro degli Ksterl mmivorà un dito contro vale a diie fino alle cimine e . hanno orqanizzato oqqi una 

oaad ualilab. poavi ìi gpua mezzo del nomcriggio. Sono SiOiia ì/i,,,» «ii à,vtn 


baad Dahlab. l’OAS. Ma il GI’HA vuole uiezzo del pomeriggio. Sono La STOria 

Anche oggi duci sedute di |„.ova — .sotto forma di ancora i francesi che propon- , . . 

pieno lavoro all Hotel dii j,nranzie precise (aumento goiio di non tener conto del Cl6l capitano 
Pare a Evian; ma no.ssiin degl* effettivi della forza lo- pro.ssimi giorni di festa e di 
commento ulllciale, nes.siina poteri deireseciilivo) — contimiare a lavorare anclte Pierre Serqent 
rivela'zione precisa vengono Gallile 6 in grado di la domenica. 

forniti sul contenuto dei la- i,„,)oiie la sua volontà; ed .sAVKiiiO TIITINO Questa storia fi 


forniti sul contenuto dei la- impone la sua volontà; ed' 
vori. E coniiinqiie dovere 

dei cronisti sottolineare co- * - - ■ — ■ — 

me, in piena ripresa delle ^ p„ f 

trattative, continui a mani- 
restarsi una .sensibile dilTc- 

ronza trn la pressione psicn- ^ ^ « 

logica che viene da Parigi ■ I 

c il responsabile richiamo FLIFapI II 

alla realtà che viene invece . 

dagli «'imbicnti algerini, sin- « ^ . m 

no essi n Tunisi o a Signal de 

Bougy. QCI coniiiiii 

La notizia del giorno, da _ 

Parigi, è rannimcio delia 

convocazione (lei Parlamen- lotta COntro 

to per il 15 marzo. De Gaiil- 

le ostenta la sicurezza di chi che nell’Isola al C' 

ha il'gioco in mano. La con- ---—- 

vocazione straordinaria del- \ o v> 

PAsscmblcii nazionale ■ era MCGblA. 8 Sono co¬ 
prevista per subito dopo la ^RRRrI*? 

firma dcH’armistizio. Anmm- Gipro i lavoii del 10. con¬ 
ciando oggi la data della nazionale del Parlilo 

convocazione. Parigi la.scia 

intendere che il momento del- ciprioti (AKKL). Ix? 400 c,r- 
la firma viene scelto da De 

Gallile. Cosi si esercita una •‘«''RPj'.csentate da 

certa pressione sul GPHA. R^rc 700 (Icleg.-i i. Il I arti- 
Ma il governo algerino tro- " Rrogre.ssista ‘h Cipro con¬ 
va il modo dì replicare da **' POCo pni di 10.500 iscritti 
Tunisi: con in nota ufiiciosa !!’•* forza elettoiale e 

che .sarà contenuta nell odi- •« .suo pre.stigio fra le mas.se 
tonalo di domani deli’organo vpriole sono elevatissimi: 
settimanale del FLN o che 

viene anticipata oggi dalla andò il 43 per conto 

APS. gli algerini indicano ''R' * I>nricipah 

che non si l-n.-ceranno impor- r.®'"""' [J’’ ' ‘h';*' 

re nulla e tornano a sogna- ' f-RRi».Rosta. 

lare pubblicamente Pcsistcn- ib^nno ammimslra/iom mil¬ 
za di problemi irri.solti. Di- P'-RR^os- 

nanzi aH’intorv’ista di Saad 

Dahlab airUnifii. sottolino.a- presenti al Cimgrcs- 


niiti. fortunatamente illesi. 

La «toriA hanno orqniiizzato oqqi una 

La SrOrla manifestazione di protesta. 

j-l L'iiicidente più grava .si è 

uei CapiTano prodorio « Mascara, dove 

. - l’odio razziale ha portato ad 

I6rr0 bOrgent un riolento scontro nel ipiar- 

tiere ebraico, con quattro 
Questa storia fa il paio ffiorti, fra cui il rabbino ca- 


Abbracci a Santos 
per Janio Quadros 


G. Pajetla delegato del PCI 

Aperto il congresso 
dei comunisti di Cipro 

La lotta contro le basi missilisti¬ 
che nell’Isola al centro del dibattito 


con (inella del famoso capi- jtit e pareerhi feriti. E’, qne- 
tano Pierre Serqent, capo de- gpi delle peggiori coli¬ 

gli esecutori dell’ OAS, or- sequenze della politica frnn- 
qaiiizzatore della rete defili ce.si’, che ha sempre cercato 
Bretagna, braccato da tutta dj contrapporre gli israeliti 
la polizia. Dove si trova Ser- mnstilmani. Sebbene il 
qtoit? Un mese fa. 1/lIuma- pLiV abbia sempre eiierqica- 
nilé indicava il castello di mente respinto le posizioni 
Cìoiiville come sede del ter- aniiseniite. i risentimenti ri- 
rorista. La polizia ha riflct- nianqono c gli scontri sangui- 
tato alcune settimane ed è nosi ne .sono il corollario, 
arrivata quando egli era già ^ ^ ^ incidenti » si ac- 

par Ilo per Parigi. Qui e sta- eompiu/rm P oUeusiva che 
lo fotografato e intervistalo jv^crrifo francese eonduce 

\iì ”1* della Sene conto proprio nelle città 

Illustncrtc di Colonia. Ser- ' 


e nell'interno, cercando di 


geni non ha affatto tnjiato sterminare il maggior nume- 


tu propria posizione 


ro possibile di capi oFperiiii 


AKKL sono rappresentate (la Oriente. ‘ q, (lucsio genere non sono 

oltre 700 dcleg.ati. Il Parti- ---- Sergint ha aggiunto anche ,,i-},feiilemente fatte per fa¬ 
to progie.ssista di Cipro con- , lifti*!»..;#.- n Pica militare la pare. In tal modo. 

ta poco più di 10.500 iscritti Uomcnica Q rlSO fico; l obiettira dell 0.\S sebbene il t cessate il fuoco» 

ma I*> sua furza elettorale e Safvne e dnpifre. n/>- r/rnio. fi firjrnero Jeì mor- 

il .suo pre.stigio fra le masse , . j .• j* j blifWre De (.mille a camhiarc f j f-muimia ad aumentare. 
cipriote sono elev.atissinii: OCl CGOUtl Cll KinOU ^nira ni /liperfo. e Ira^for- hollefitno r/rl mini- 

nelle recenti elezioni allo - totalmente le strutture dell’e.^ercito pubblica un 

AKKL andò il 43 per cento li di Statii t rutjcjn, 5(>(ira,w^nnnoie ììììfitìcio tìcììo piierrn" 

dei voti validi. I principali d**!!.! Acroa.'iiitica. gea. M.irio dal Parlilo comunista, come jj 250 caduti da parte fran- 
coinimi ciprioti, fra i qua- H"ivbi. .■i,«v»mr.ign.-uo dal t«- già ha fatto xUlenaner nella rese e I41000 musulmani. In 
li Lima.ssol e Famagosta. Germania occidentale. rifre di 

hanno nmmimslra/iom niii- di Kiumicmo din-t- ^'"«‘1» d ricercalo e scoia- ,mra fantasia. Lo stesso De 

nicipali dirette dai Progres- L.-opolfiviUo vi.a Nizza. parso, e solo la polizìa igno- Ganìle. nel 1959. dava cifre 

S'sti. ^ H goiuTaii* Bucchi pro.sonzio- ra dove sia. superiori e da allora ri .sono 

Sono presenti al Congrcs- r,*! domani m.attin.-i alla partenza Cn terzo episodio per coni- sfofì altri due anni e mezzo 
s() numerose delegazioni .stra- delle s.alme dei 1.1 av.alor, ita- j,lutare quc.sto clima parigi- dì guerra. Simili bnììettini 
mere. _fra le qu.'ih; le dcle- a r......;- no, ci viene offerto da Fran- hanno, gtiìndt. .soltanto uno 



f. 


‘"'da, della Komaiim. .. i"'*- - o............ TrnESCIIf . --. 

Le riparo, dei restii, .si do- desca, della F’mncia. della 

mandava ler, se quell mter- Gran Bretagna, del Libano. Centinaia di famiglie Costrette ad abbandO! 

vista non dovesse essere con- di l.sracle e dcirn.nlia. Il- 

sidcrata come una < mano- p^i j. rappresentato dal 

yra ciimunista ». Subito (loim compagno on. Giuliano Pa- a m a® ^ .M.® 

a., le coste aeUa Comowama mwesitì 

politici francesi si sono af- Congresso, oltre quelli or- 

frettati a dire che tutti <i ganizzativi. sono i tomi del- S M 0 x M0 e i 

da ondate atte ntu dt venti mei 

discorso tr^ le due delega- dipcndon/n: e cioè il proces- ^ 

7ioni era ripreso al punto in c;,'| |j| dofìnitiva libora/iono ——----— — 

Les Roussw^,*ventigiorni*ne* straniera?**htrluna non si segnalano villinie - l,a mareggiala lia colpilo anche la penisola hrellone «li (,>u>berch - Un albergo s| 

Ma ecco che,-lo stesso gior- doirecnnomin (lotta - contro -—--—^————— -—- 

no, l’agenzia di stampa algi^ ia disoccupazione, per la ri- , u j -• 

rina ribadiva nel suo quoti- forma agraria c rinilustria- LONDK.-V. 8 — Centinaia chinist.-i c il suo aiutante. 1 per giungere.n destinazione-.senza elettricità. «Non si può mareggiata ha danneggia 

diano bollettino polìtico che ii 7 . 7 az.ione dell’l.soia), la ‘h famiglio sono ^^atc co- due uomini sono riii.sciti tut- La Cornovaglia è stata la sentire neppure le informa- il faro alTingresso del p 

«la Francia e il suo governo c.arnpagna popolare (rontrìi strette .ni abbamlonare le l«>- tavia a far proseguire il con- regiono più duramente col- zioni della radio sul dis.astro to, ha interrotto le comu 

devono' dare la prova della |c b.asi militari straniere. E' ro case lungo le coste della voglio fino alia stazione più pit.a. Secondo una noti7.ia che ci ha colpito», li.a coni- cazioni stradali e ferrovia 

lori) autorità in Algeria, con questo il tema più scottante Coinovaglia e del Devonshi- vicina, quella di Paigmton. non confermala un albergo mentato aiisio.'amente ima eil ha provocato l’inter 

decisi()nì energiche, .seguite ,j| Cipro attualmente. Aiìclie fo a seguito di una violenta Non ^i l.imentano feriti tra i die sorgev.i sulla costa nei donna. zinne deirerogazione di 

da alti concreti». La Gazet- tij recente, il compagno Pa- mareggiata. Ondale gigante- passeggeri. Un altro tieno pressi ili Newlyn ò stato Molte persone, come si è qua e di energia elettrica. 

te de Lausanne commenta; paionnmi. .segretario gene- •’^ebe alte più di venti metri clie procedeva in direzione spazzato via dalla violenza detto stino fuggite, m., altre -- 

«Occorre constatare che la ralc deU’AKEL. ha deniin- hanno .sjiazzato via ogni osta, opptista ha deragliato. Per degli clementi, ma la furia sono rinia.ste nelle Ioroca.se. in |JSA 

sostanza delle cose dette dal cinto il pericolo che venga (^Rlo incontralo snj loro cani- fortuna il convoglio proce- dello onde che si abbattono inve.stitc continuamente dai 

^•Rì.sD'o degli esteri (al- .'ittiinlo un piano che trnsfor- mino. Anche un trono pa.s- deva a velocita ridotta a caii- sulla zona rende impo.ssibile marosi. La polizia teme i| maltempo 

1 Unità) è sl.-ita ripresa in merebbe Cipro in una base seggori sulla linea ferrovia- sa dcirerosione subita dalla a chiunque di avvicinarsi. eventu.ili crolli. __ 

questa nota dì agenzia ». nucleare missilistica. Oltre ria che corre lungo la costa linea o così ncs.siino dei pa.s- Nel porto di Newlyn i pe- Ondate alte quindici metri v-rw vork a Gii « 


stidio ». 


r.nn n.'i*=conde rirritazionc per 
il contegno delle ditte della 

V , », ^ Germani.a occidentale o degli 

_ M allenti britannici. Un grande 

i ’’ ciomale di Francoforte, ad 

e.sempio, dopo aver ricordato 
Oflp che « la Gran Bretagna c la 

S.AXT«>S — I.Vx prckiilfntr brasiliano Janio Quadros rrsto- RDT hanno fra di loro uno 
samrnir arrollo da nn grnppo dJ sostenitori appena arrivato ■'Cambio^ di mercé annuale 
In-Brasile. Quadros rhe era assente sin dal giorno in cui nella misura (lì CÌrca 50 mi- 
rasseeno dimissioni da presidente ha annnneiato di voler liOTìi dì marchi » e che il nuo- 
rlenlrare nella vita politica ro trattato commerciale fra 


te (Il e.sporre alla Piera di 1 

Lipsia e non sono necessari moltio da lungo 

appositi perme.ssi di esporta- f^R^RR R«'i una rappresentan- 
zione por la spedizione dei ^-R tilficiale a Londra ». 
materiali da esporre». Più aspro ancora, natural- 

Lipsia è stata quest’anno mento, è il discorso clic vie- 
fonte di svariate amarezz.e no rivolto ai tedcsclii occi- 
per Bonn, dentali die sono andati a 

Prinia di tutto è stato im- Lipsia; « Altrettanto privo di 
possibile al governo federale istinto — scrive il giornale 
conciliare la sua conclamata _ e slato il contegno dì quei 
cura per gli interessi nnzm- viaggiatori tedesco-occiden- 

Pn * Uo-v-T*" !' tali cho, comc rapprescnlanli 

boicottaggio della Fiera di . 

Lipsia — die rappresenta un ‘ ‘ Konzern dell acciaio e dei- 
colpo di forbici ad uno degli *R Knhr, si sono recati a Lip- 
iiltinii tonni fili che legano sia, pas.sando per Berlino, 
le due parti della Germania, dove hanno trovalo in alber- 
In secondo luogo è venuta la go già pronti i loro lasciapas- 
fre(lda_ accoglienza doH’ap- sare. Ev'idcnlemeiitc si sen- 
pello ai governi atlantici per- tivano in obbligo di scusare 
diè si a(leguasser(> alba posi- |jj assenza ufficiale come 

zinne federale; si è visto poi __; „ ,i„ 1 

a Bonn die gli amici della espo^'tori ,11 modo die non 
NATO non .solo non avevano sfuggisse loro ne.ssuna nuova 
aderito allMnvito, ma sì era- «commessa. Che proprio dia¬ 
no fatti in quattro per divi- Ro queste manifestazioni di 
densi le spoglie dell’alleato, amicizia quegli impren(Jitori 
Infine, e questo è il colmo, i che dominciaiio in pubblico 
grnsis nomi (leirindu.slria tc- ” Je infiltrazioni comuniste” 
desco - occidentale: Malimies- nelle loro aziende, è una cosa 
maini. Krupp. Hoechst, dopo presente. Non vo- 

aver accettato la direttiva del * ,, . 

governo di non esporre a 

Lipsia, hanno subito manda- commercio intertedesco, ma 
to alla fiera i loro agenti; RRR abbiamo nessuna coni- 
agenti che hanno cominciato prensione per quegli uomini 
con lo sciis.irsi se « motivi di di affari che in segreto e per 
forza maggioro » hanno im- ragioni di denaro fanno ri- 
pedito .alle li^ro ditte di espor- verenze ed inchini davanti al 

re. ii.aniin diiesto che le su- . , , , „ in 

, 1 : ,-..,,-, 1 ,- ministro del commercio della 

perfici e gli stands loro n- mjq', 

L^erv.ali solitamente in passa- , ’ . 

to si.ano mmv.imente messi a Nessun discorso meglio di 
loro disposizione ranno pro.s- (pieste podio frasi testimoni,a 
-imo. dopo di die lianno co- il fallimento della campagna 
iiiinci.ato n parlare di affari. I.anciata da Bonn contro la 
C’.of» «a Lare» affari. Kieia di Lipsia, cioè contro 

La grande stampa federale Ja coesistcnz.a. 


Centinaia di famiglie costrette ad abbandonare le loro case 

le coste detta Cornovaglia investite 
da ondate atte più di venti metri 

Per ftirltina non si ^egttalaiio villinie - l,a mareggiala Ita colpito anche la penisola hrellone «li (,hDÌR‘f*-h - Un albergo spazzalo via «lalle on«le? 

LON'DK.-V. 8 — Centinaia diìnista c il suo aiutante. 1 per giungere.a destinazione-.senza elettricità. «Non si può mareggiata ha danneggiato mater^Ii amniontAno a 
famiglio -sono ^^atc co- due uomini sono riii.sciti tut- La Cornovaglia è stata la sentire neppure le informa- il faro alUingresso del por- ^ ohro^HO chdòme^n ora- 
rette mi abbamlonare le l«>- tavia a far proseguire il con- regione più duramente col- zioni della radio sul dis.astro to, h,i interrotto le comuni- copova sulf.MIantu-o on- 
case lungo le coste della voglio fino alia stazione più pit.a. Secondo una notizia che ci ha colpito», li.a coni- cazioni stradali e ferroviarie q.-ite alte 12 metri .Suite re- 
iinovagli.i e del Devonshi- vicm.i. quella di Paigmton. non confermata un albergo ment.ito aiisio.-.imente una eii ha provocato rinterni- gioni costiere invr.-tiTe d.i'. 


zionc licll’erogazione di ac- ni.altempo olicotten. bnttdl. » ! 
qii.a e di energia olettnc.i. mozzi anfibi vendono us .t; per 

•-, ev.icuare gli .'ibitanti la p,*- 

IICA nco'.o. Le lin«'e dettnche s..- 
nvi stato abbattute e cominci.! 
:i -a farsi sentire la ni.',nc.'inz.i 

per l i moife mpo m seguito ai- 

v-T-nr O r-,. o,. rìTitemizione delle comtinica- 


iiuia ui micicarc missui.siica. utire ria cne corre lungo la costa mica cosi nessuno nei pa.s- Nei porto di jzjcwiyn 1 pe- cznaaie aiie quinuici iiiein xEW YORK 8 _ Gii Sta- 

Oggi, infine, nuova Irrita- alla base già esistente ad meridionale del Devonshirc, seggeri è rim.asto ferito. Ma schcrecci, rotti gli ormeggi, hanno trasformatola piccola tl* Uniti continuano a essere In molte zone, le notizie 
zione francese per le espres- Akroliri, infatti, sono Ini- è stalo investito. Le acque la linea è rimasta ostniita sono stati scaraventati con- penisola brettone di Quibe- investiti da un.i \ioIenta on- if* ntcnto alle vittime o ai 
sioiii ancora più esplicite che 1 lavori per la costni- hanno Infranto I vetri del e I passeggeri hanno dovuto tro la banchina. Penzence, ron In un’isola separata dal dat.-, dt maltempo. i morti .so- danni sono da considerarfi in- 
a l’APS da Tunisi, parlan- zionc di altre basi nella 20 - locomotore, ferendo il mac- trasbordare su degli autobus un’altra località è rimasta resto del paese. La violenta no almeno trent.,. c i danni complete. 
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